
Zibzi quatro bl rnelTer ^ic 

uanm fierfon:can3el|iere p arifienfe; ? cottole 
mozaliffimo celia imitatióe ce £fczin:o:oifpjegto 
cei mondo:* celie foe vanitade. TRelliqualt rat* 
to lotdme cella vita ipumana clpiaramitc fe coni 
- pie(?ende« Aggiunto annota vno Degno tratta* 
to ce efio autyoze cella meditattcne cel cuote* 
TBouiffimatnente con ciligentia cozrettir* ca 
ogni erro: espurgati» * 
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'C jncomincia la tauola oe capitoli oc 
liba fequéti nouamentc remila» 


Capitoli oel pa'mo libro, 



£IIa imitatione oi Cicalio: z od oifpregio oo 
gni vanita oel mondo. Caf* 

Sei builc fentiméto oi femeddimo.cap. fj„ 
Sella Dottrina odia verità. ca p. tip 

Snella piudétia odle cofe cb Ifpuo oebbe fare.cap. (iij. 
Sella lectione delle fancre fcripture. cap. v. 

Selle oifordinateafFectiom. cap. vj» 

SifugireIavanafpera5a:^Iaelatioe» cap»» vif* 

Si fuggire là molta familiarità» cap» vii?* 

Sella obedientia:z,fubiectione» ; cap» fc* 

Si fugtre la fuperfluitaoi parlare. cap» p 

Come fi oebbe acqmftarc la pace:* Io 3CI0 oi far pio* 
^ttOj ca£. jtf* 

Sella vtilita oe Iaduerflta. cap. jrijw 

Come Ibuomo oebbetefiflere alle tétatioi. cap» ptj. 

Come Dobbiamo fuggire el temeràrio giudicio. 




Sdte opere facte per cfcarita. 


ii 


cap» pig* 
cap. jtv. 


Sella fofferentia Degli altrui oifectù cap. pvi 

Sella vita religiosa» cap. jvy» 

Selli esempli ci e fancti padri. - v :i ^ cap. tvib* 

Selliejrerdtboelbonreligiofo. cap. pp 

Se lamoif bella follitudine. ; cap. pp 

Sella compunzione oelcuor*. cap»' prf» 

Sella cófideratioe odia mifena od modo. cap. jrjcij,. 
Sei là meditatione odia morte. 
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REPERTORIO DE 

©ti giudicio:? selle pene se peccati. cap. pjcii'n, 

Sella frequente cmcdatlóe Di noi niedenmi.cap.ncp 



CCapitolioelftcondolibjo. ' 

• • 

£lla eterna conuerfatione. cap. pzfà 

Bel Inumile fuggiectione rotto d redimento 
Od prelato. ca£* jj* 

Bel bonor* pacifico buomo. ca£. iiu 

Snella pura mente * femplice intentione. cap. i#. 

Snella piopiia confiderarione. cap. v. 

Bella lettela Della bona confcientia* cap. vU 

Beiamoti oc ^efucbtifto. v M P* vij. 
Bella familiare amicizia Direte* cap. vig. 

Bel oifpiegio Del piacere fumano. cap. ijé* 

Bella gratitudine Della gratia. cap. 

Come pochi fon quelli che amano la croce. cap. jtf; 

Bella via regia Della fancta croce. cap. fa 
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CCapitolioel terjo libro. 
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£lla?(iderati5e odlanima ? Del parlamenta 
• dì 3efu cbtirto allahima fedele cap. pzio* 
Come la vCfita parla Dentro fenja flrepito oi 
parole. cap. ij* 

Come le parole oe Dio fono Da elfer vdite con burnii 
lita. cap. iitf 

Or one ad adomldare la-gr a odia oiuotióc.cap. iti f* 
Come e oa conuerfare inanji a oioin verità : * burnir 
lita. cap. v* 

Bel mirabile affetto dd omino amore* <a£. vf* 
Bella prouaoel vero amatore. cap. vif* 
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Come la gra e oa efler occulta Torto llpuilita.cap viif. 
Bel Inumile esimanone oi fc medefìmo ornanti a 
oio. cap. ijr* 

Come tutte lecofc fon o oa efler referite a oio.cap. j:. 
Come oifpregiato ri mondo:c oolce cofaa fcruire a 
dio. cap. 

Come edefideri; ori cuore Tono oaeflerc esaminati. 

cap. pL 

Bella patiétia:? battaglia della cócupifcétia.ca. pij* 
Bel fumile obedtctia ori Tubdito ad esemplo oi cipri 
flo. cap. piij. 

Belli occulti giudici) oioio equalifono oa confide/ 
rare cap* jcv* 

2(n clpe modo fi oébbe far oire ogni cofa oefiderabile. 
^ cap. jrvj. 

Or atione per la ingratitudine. cap. jr vif* 

Come il vero follalo e oa e Aere ccr catoi o io. ca.jcvii/» 
Come la follicitudine e oa effere polla m dio. cap. 
Come le miferie temporali fono oa eflere portate con 
patienria. cap. 

Bella foportatione orile ingiurie. cap. wU 

Bella cófeffióe Della propria infermità. . cap. yfiU 
Come Itpuomo il oebbe repofare in oio cap. flciif* 

Bella ricordatione oe benefici! oi oio. captiti!» 
Bi quatto virtù ripe generano gran pace. cap. yjev., 
Oratione córra a mali penfierù cap.jrjcvf. 

O^atione g la illummatióe orila mòre, cap avi). 
Cóe flpomo nò oebbe cerclpar e fatti oaltri.cap.prjrvuf 
Bone confitte la vera pace ori cuore cap. jrpjc# 

Bella grandeja orila mente libera. cap. jrjrj:. 

Cóe lamor pziuato ci rimuoue oal fórno bn.cap. WfU 
Otatione per la purgatone ori cuore, a jp. WPU 

lRepcrto«oc/Oiouan«ger. M i 
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wp TV»' 
cap.pppvj» 
cap.pppvij. 
cap.pppviib 
cap.pppip. 


$ REPERTORIO DE 

Contro dlelingueoe maldicenti. tap.pppnf. 

Come al tempo oeUa tribulatióe idio e Da ederella/ 
matot benedetto. 

Bello adimandare eloiuino adiutozto. 

Beloifpzegio dì tutte le creature.. 07: • 

Bella abnegatone Di fe medefimo. 

Bella (labilità oe cuoze. i? ^ 

Cóc idio oa pfolatióe a <$lli cl;e lamano. 

Come in qfla vita nó ce ficurta Delle téptatiòe.’ca.jcK 
Contro alli vari) giudici), oeglipuommi. cap. pii. 
Come ll?uomo fi oebbe tutto rafTegnare a Dio per I;a* 
uer liberta oi cuoze. . cap. pii). 

Bel buon reggimento nelle cofe interiózi:? epterio* 
ri. cap.plii/v 

Come Ibuomo non oebbe edere importuno nelle faci* 
cende. cap.pliiiji 

Cóe llpuomo g fe medefimo nó l;a bn alclpuo. ca.plv* 
Bel oifpiegio oogni l;onoze temporale. cap.plvi» 

Come la pace oebbe edere cercata in Dio. cap. pivi). 
Contro alla fcientia vana:* fecolare. cap. pi vii). 

B: non 11 tirare adodo le’cofe epteriozi. cap. plip. 

Come non e oa credere ad ogni perfona fecudote Tue 
parole. cap. !» 

Bella cófidentia cbeoobbiamo b auere in oio. cap. li» 
Come tutte le co fegraui fono oa edere foppoztateg 
amozeocoio. , cap.Ui» 

Bel Di Della eternità:* Delle óguftie di qfta vita. c.liij» 
Bel oedderio Delia vita eterna. cap. lini» 

3 Jn cl?e modo Ifcuomo abbandonato d oebbe offerire 
a oio. cap. Iv» 

Come l(?uomo fi oebbe oare alle operationi fumili* 

cap. Ivi» 
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Come ll?uomo non (I sebbe reputare segno si confò* 
lattone. (a A i„ù 

Sella gre cB nò e Data agli buomini mòdani, ca.l viti! 
Se omeri; mommeti sella naturate sella gfrt.ca. lir. 
Sella natura rotreptate sella gratta. cab. Ir 

Come noi Dobbiamo abnegare noi wedelimi.ea. Ir/. 
Come tyuomo non II sebbe troppo affligeroquand» 
cade in alcun Difetto. t ap. Irà* 

Come Ibuoino non sebbe cercare labe cofe: e gli oc 
«In giudici] si sto. <ap. 

ogni fperaja e sa elTer polla in sio. cap. Ijcuif. 


,;J. 


GCapitolioel quarto libro» 


a Dn quanta reuerentia Ita Da riceuere Cb«7 

ko»^ fa A e _ 

Come idio Da grande grana alfcuomo nel fa* 
cramento» cap n 

Comecvtilcfpeirototmntmirarft. cap.’ iiu 

Come molti beni fono conceili a quell ebe oiuotame* 
te fi comunicano. ta ft 

Sella Dignità sei facramento : « sello (lato dardo'* 
tale* cap « 

Cpercitio Dinari alla comunione. C ap* v«* 

&ef(a epminan'one Della propria confcientia:* Della 
meditatone. fa ** vl # 

Come editto fofferfe in croce i e Della propria rafie* 
gnatione» cap* vili* 

Come noi Dobbiamo offerire a dio noi intatte le no* 

«re core; ca A (u 

Come la facra edmumonenon e Da eficre lafciata lea* 
ger mente* cap» x» 

lReperto,De£>io.ger» a 4 
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Come tt [cozpo oe erutto :?U facrafcripturafono 
molto neceflane. cap. rf» 

Come llpuomo fi oebbe appareetyare matt3i alla coni 
muntone. cap. pj. 

Come {anima oiuota oebbe oefiderare vtuerea Cfca* 
Ito. cap. pg* 

^ellardéte oeftderìo oalcut cerca la cotone, cap. pnju 
Come la gratta odia oiuottone (acquifta perniimi* 
lira. cap. jcv* 

Come Dobbiamo memfdtare e noftrt bifogni a 
Ito. cap. m 

Snello ardente amoze oi ricettere dritto. cap. jcvg» 
Come lipuomo non oebbe eflfere curtofo inuefttgarc 
circa el lattamento. capavi?» 
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LIBRO. PRIMO. V 
dTBCfOjafejiHcja 32 zgj&mo 

omoto z vtile comporto per mifler diouanni ger 
forme cancelliere di ]jbarifio cella imitano 
ne ci dritto giefu : z od cifpiegio et 
; r : tutte le cole cel mòdo: nouamen 

te reuirto. Capitolo 
Intimo* 
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JCC gZ TrtlOSZlRO && 
gnoieredéptote Jefudpnrto fancto nel 
i { euangelio.igluello elquale feguira me:no 
va nelle tenebze ; : ma b&ta el lume cella 
vita . d&ediante lequali parole rtamo a/ 
maertratut amorini ci feguitare la vita : z li evoltami 
fuoitfc uogliamo veramente elìere alternatiti liberai 
ti oa ogni cecità c cuoie. adtuacbe meditare nella vi* 
ta ci Jefu cbiifto fia nortro fomwrtudio: imperoebe 
lafuaooarina aìiansa tutte le cocryneoi fancri.éc 
quello elquale bauefle lo fpirrto ci Bio vi trouareboè 
manna nafeofa . dfca intermene:clpe per lo continuo 
audito cello euangelio:molti fentono poco certderios 
e poco frutto ci quello:perc|?e non i;ano lo fpirito 1 1 
Cbrirto. zl&a colui ebe vuole intendere pianamente 
le parole ci Ciglilo z con f apoze gurtarle:bifogna d> 
fi ftudij ci contornare la vita Tua a queilo.Cbe gioua 
a te cifputare latte cole celta trmitade:fe tu nò bai (bit 
milita.Zaquale non bauendot tu cifpiaci ad epfa tri- 
nità . Meramente (alte parole non fanno llpuomo fan 
tto:z giurto . zl&a la vita virtuofa : z buona fa ^uo- 
mo grato a ciò . lo certderio piu pterto fentire la com- 
punctione:cbe fapere la fua cifftni tiene. Se tu fapertl 
tuttala bibia;* tutte edecti ce pbilofopbi tutto quello 
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d?e giouera a te fenja la (patita ? gratta pf dìo i Zut 
te te cofe fono vanita : faluo d?e amare idio: ? feruire 
foto a quello . THon fi va al regno oel cielo:fenon per 
oifpzegio Delle cofe Del mondo : laqual cofa e femma 
fapientia.adunctpe e vanita acercare le ricche? fpe 
rare in quelle im perocipe tolto Cantica perire? man 
ctyare.Befidcrare etia rodio gli l;onozi ? leuarfi attore 
vanita. Sequitare e oeftderq odia carne: ? oefidcrare 
qlle cofe:onde ci bifogna graueméte dfer puniti : e ve 
trita. «©efiderare lunga vita: ? poco curarli odia buo* 
na vita : nò e altro c£c vanita, 2 «edere folaméte alle 
pzefentè vita ? no antiuedere le cofe future : e vanita» 
Smare quella cofa et? palla co ogni velocita e vanita» 
j£t non andare con ogni folecitudine : ooue permane 
el gaudio perpetuale: e vanita . iRicozdati continua* 
mente dì qllo:cbeeJgipto cfye (occhio non e fatio oel 
vedereme Iqred^fdDeiludire. 3dund?e fludiati Di ri* 
girare el cuoze tuo oallamoze Delle cofe viltbili:? tranll 
Wozie:? paffarealle cofe mutàbili ? permanéti impero 
*f?e qW liquali vogliano feguirare lamoze fenfuate: % 
terreno:maculano ? contaminano la confcientialo:» 
e perdono la grana Di Dio : ? fono mandati alla eter* 
tra oamnatione. 

G&ellumile fentimento dì fe medefimo. £a£. yj 
1 JSnibuomo naturatmente oefidera dì fi» 

pere ma la fciétia fenja et timozc Di Dio cb 
Ji importa:' Zb uomo grotto:? rullicanont* 
fojjcSPffi quale cognofce fe medefimo: certo e me# 
gito c(?el fupbo pbilofopbo elqle Difpgia 
to fe medefimo cófrdera el cozfo od cielo. £olui elqle 
conofce fe medefimo cornicia adiuétare vileafeftefio 
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*n5fi oilecta nelle laude fumane . Se io fapeffi tutte 
le cofe oel mondo ? non fufle in d?arita:cbe mi gioua 
rebbe Dinanjt a oioiilquale !;a a giudicare le mie epe* 
rationir^cquietati Dal gran oefiderio dì fapere pej*d> 
qui fi troua grande inganno : ? la mente fi può ftabi* 
lire:ma e tratta in oiuerfe parti.f&uelli cl?e fono feien 
tiati: volentieri vogliono efler veduti: ? efler chiama 
ti fauij.Sduncbe molte cofe fono : lequali faperle pò* 
co:o niente giouano allanima . j£t colui e molto Aol* 
to : elquale attende ad altre cofe d?e a quelle : lequalt 
feruono alla falute oeilanima fua. zXòoUe parole non 
iatiano lanima : ma la buóa vita Da rifrigerio alla me 
te:? la pura confcientiaoa grande confidenria in Dio* 
guanto piu intendi : tanto piu grauamcnre farai tu* 
dicato:fe tu per quello non faraioi miglieze:? piu fan 
età vita.3duncbe non te infuperbire per niuna arte:o 
vero fcientia:cbe tu babbi: ma piu tolto temi sellano 
ritta Data a te* Se eti pareoifapere? intenderemo!* 
te cofemientedimeno fappi:ce fono molte piu quelle: 
c(?e non intendime conofci.TRon fapere altaméte ma 
còfeflala tua ignoiantia. T£erd?e rivuoi metrere in 
un3 i ad alcuno: conctofiajofa clpe molti fieno trouatt 
piu oocti;? piu amaeitrati nella legge Di re. Se tu voi 
fa pere:? imparare vtilmente alcuna cofazama d> non 
tirereconofciuto:?elTer reputatoper niente in qae* 
(lo modo « Za vera cognitione oifpzegta fe medeflmo 
? quella ealtifllmajectione . TRon tenere alcuna co* 
fa fé medefimo:?Deglialtri fempze tenere bene:? 
jftlte cofe: e grande fapientia:? perfecttone.Sem 
. vedefft alcuno peccare manifellamente : o vero com* 
metere alcune cofe graue: nòti Debbi [limare miglior 
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fcnuftimperocbenon fai quanto tempo puoi curare 
nel bene.Zutti noi fiamo fragili: * miferi nientedime 
no tu non lo Debbi tenere piu fragile % piu mifero dì 
te medefimo. 

C©e la ooctrinacella verità. fap. m* 

a nello efelie c:clqle la verità per fe medeff* 
mo infegna:non per figura:* vece lequall 
partono ma come cófifte in fe imperocb la 
noftra oppinióe til noftro fentiméto fpef* 
fe volte cinganna.l&or cfce gioua la grande alluda oel 
le cofe occulte *i bofeure ocllequali non faremo ripte* 
fi nel oi oel giudicio : perche non gabbiamo fapute. 
Stende inftpientia veramente e d;e noi oifpregiamo 
le cofe ville c neceflarie alla falute oellanima : * at* 
tendiamo alle curiofe * oannofe * beuendo filioccbi 
cauedere nó vediamo. £t dpe ci curiamo noi oelle ge 
nerationiouero belle 3 e oelle cofe .Meramente colui 
alquale idio parlate liberato oa molti oppinioni . ©a 
ciò procedano tutte le cofe : * tutte oimodrano Dio* 
j£t quello Dio e principiotelquale parla a noi. TRtuno 
buomo fen39 idio intende : o vero parla alcuna cofa 
tintamente : o vero giudica • Colui ilquale conofcc 
tuttele cofe oa Dio: a tutte lccofe:d?e ba b fl tierDi 
©io:* vede ogni cofa in dio : può elTer (labile nelcuo# 
re:* (lare pacifico in Dio . O venta Dio : fammi vna 
cofa con teco in perpetua ebarita . Reggere fpefle voi 
te tvdire molte cofe mi rincrefce : ma tutto quello} 
cbio voglio : % Deriderò e folo in te . £utti e ooctoil 
non parlino: tutte le fcripture tengbino filentio nel 
tuo confpecto : tu folo parla a me Dio mio . guanto 
piu alcuno con (anima Tua femplicc mente ? puramert 
le faccoftera a te folo palco Dio tante piu altre cofe in 
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tenderà fen$a fattela: imperocbe ricetterà e! lume oel 
la intelligentia dì Dio. TLo fpirito purorfemplice ? da# 
bile none Dirupato in molte operationijimperocbe 
adopza tutte le cofe ad honorc oi oro : z ffcmafi ocf 
fere parifico Da ogni proprio parere: cbel limpedifce; 
« moleda il Tuo rtioUificato oefìderio oel cuore. Z\?o+ 
mobono:?oiuoto oifpone pzima le Tue operationt 
oentrodequali aebbe fare dì fuozi : z quelle operati? 
ni non Io inclinano alli oetìderij vitiofi : ma Io ritrai 
girano a (arbitrio Della Dritta ragione. Cb* ba pia 
fotte battaglia:cbe colui che fi ffozja Di vincere fe me 
•delimo . £t quello Douercbbe elTere tutto el nodro 
cjrercitio : cioè De vincere noi medeUmi : z ogni gioz# 
no Diuentare piu fozti : z fare alcun pzofuto nella vie 
Dioio.lRelIa vita pzefente ogni perfectione oevir# 
tue mi^ta con alcuna imperfectione : z ogni nodra 
contemplationenon e fenja alchuna caligine • £hu # 
mile conofdmenfo Di femededmo e piu certa: z piu (1 
cura via ad accendere a Dio che non e il cercare la pio 
fondita orile fcriptnre » TOon eoa edere incolpata lo 
fcientia:overoqualuncbe femplicenoticia Deliaco# 
fa : laquale e buona, confiderata in fe : z ordinata da 
P io:mafempzeaoa edere meda inansi la buona con 
fcientia z la virtuofa vita . tifo a perche gli buomenl 
pedderano piu predo dì Capere : che ben viuere : pero 
fpefle volte errano ? portano poco o niente oi frutto 
piloro Cricntia.iOfevfafdno oiligentia adejctirpa# 
re gli vita ? acquidare le uirtu : quanto vfano a muo# 
nerele quedionimon 11 farebbono tanti mali : ne tati 
li fcandali nel popolo : ne tante oilTolutioni neìli mo# 
naderij . Certo venendo el dì oel giudicionon Cara 
cercato oa noi quello ; che baiamo (ceto : ma quella 
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(tremo facto quanto bene faremo oectotm* 
quanto religiofamente fiamo vifluti . &i a me al p:e> 
(ente ooue fono quelli Agnoli ?maedri liquali tu bei 
ne conofcefti mentre dpeviueaano 7 fioiiuao nell» flit 
dij.^ia altri polfegbonole loto entrate a nonfo: fé 
quelli tali fi ricoidano oi loto : 7 quando erano (opta 
la terra pareua d?e fuflono qualche cofa * al piefen* 
te nàti fi fa alcuna mentione oi loto.iO quanto pteflo 
palla ta gioii* Del mondo » &io J?auelTe volutocela 
^itaioto fi folle concoidata con la (oro confcientfa % 
all;oia Iparcbbono bene Audiaro:* lecto. guanti 
(uomini perifeono perla vana feiemia nel fecolofli* 
quali poco A curanoot feruire a o io ; £t pdpe piu pte 
fio eleggono efler grandi c\?c fumili pero oiuenterart 
nomi nelli loto penfleri. Meramente colui e grande 
<f?e (a gran d;arita; £t veraméte colui e grandette 
in fé mède Amo eptcolo : r ogni l;onote: 7 grande;* 
dima per niente . Certamente colui e ptudente : * fa* 
ilio : ilquate penda c/;e tutte le cofe terrene Aeno terra 
«ciocie poffl guadagnare cfctiflo * £t veraméte colui 
e benedecto d?e fa la volunta oi 0 io 7 la fua lafcia. 
XD&e la piudentia : ? oe le cofe: c(?e ((uomo ©ebbe 
fare Cap. mj. 

One ba credere aogni parola : 0 vero in fla 
to naturale ma ciafcuna cofa e oa edere peti? 
fata fecondò idio cautamente : 7 lungamerii 
teJOime:d;efpefle volte piu facilmente e creduto el 
male oetro oalaltri :d?el bene: tanto damo infermi* 
7 Deboli . tifo a gli (uomini perfetti non credenofacil 
mente a ogni perdona: c(e gl» Dice alcuna còfa pereti* 
conofconola infirmita Ammana: laquale e inclinar* 
ri male;* molto labile al parlare ♦ brande fapienti* 

twn 
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c no effer (libito nelle cole d?e occorrono ne (lare per* 
tinace nel pioptio fenfo * parere « 21 quello fappartie 
ne etiam ©io non credere a ogni parola ne (porgere 
fobicamente ne glioclpi altrui quello dpe : Hpuomo ba 
vdito:o vero creduto.lkabi configlio con Hpuomo fa* 
piente * oi cófcientfa *i cererà pm piefio oeffere amae 
firato oalcuno miglioie: dpe feguitare le rue volunta. 
Za buona vita fa Hpuomo Capiente fecondo Dio ? ej> 
perto in molte cofe . Guanto alcuno Cara piu fumile 
in fé medefirno z piu fubiecto a oio: tanto Tara piu fa# 
piente « piu quieto in tutte le cofe. , 

C^elalectioneoellefanctefcrìpturé. Cap # v* 

B S verità : ? non la eloquenza eoa edere cer* 
dpata nelle fancte fcripture ♦ Zutta la fenptu^ 
rafacra oebbeefier lecta con quello fpirito 
cfce e facta.Bobiamo cercare piu pteflo (utilità nelle 
fcripture d> la fubtilita Del parlare.Cofi volétieri oob 
biamo leggere ediuoti * femplici Itbzt come quelli d* 
fono alti z pioftmdi . Zauctoiita dì quello dpefcriue 
non toffenda : fe Cara Di pocfca fei enfia: ma lamoieoe 
la pura verità ti muoua a leggcre.TRon cercare qual 
feuomo Rabbia oecto quello: ma intendi quello : dpe 
li Dice: imperocipe glilpuomini padano : ma la verità 
Del (ignote permane in eterno. Jfdio paria a noi in 
varij modi fensa ecceptatione Di perfone . Za nollra 
curiofita fpeflfe volte cimpedifce nelle fcripture: quan 
do vogliamo intendere : % esaminare in quello luo« 
fiooooefemplicemente farebbe apafare. Se tu vuol 
clpauare pzodeto Della lectione:leggi ^umilmente: 
templi cernente:* fidelmente:nemai volere baue* 
re nome pi feienti a . Sdimanda volentier : * odi con 
HtattifM parole pe 1» fattiti non ti pirpiucinó 
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gU ejtempli selli antichi imperoclpe non fonò sètti feti 
33 cagione. ■ i , 

Creile inopinate afTectioni. Ca£.vj. 

/Sui volta c&lhuomosifoidinatamétese 
y fiderà alcuna cola fidatamente siuéta in* 
quieto a femedefimo.EI?uc»rno fuperbo % 
auaro mai non fia in ripofo:ma Inumile z 
pou ero si fpirito conuerfa in moltitudine 
si pace.ZI?uomo che ancho:a nò e perfectamete mot 
tificato:p:efio e telato in cofe piccoli z vili. Stuello c& 
t infermo nella via sei fpirito : e quali anco: a carnale 
* inclinato alle cofe fenfibili z in tutto sifficilmente li 
puorimouere salii sefiderij terreni. £t pero fpefle voi 
re ha triditia quado fi rimouesa epfe.£tiadio leggier 
mète fi fdegna:fe alchuno gli fa refiftentia.x©a fe ha 
ra cófeguitato tutto quello che sefidera fubitaméte e 
grauato per lo rimozfo sella confcientia: perche ha ft 
guitato la fua paffione : laquale non gioua niente al> 
la pace che epfo haueua cercato, adunche r elidendo 
alle paf fioni vitiofe fi truoua la vera pace sei cuo:e z 
non feguitando quelle.£t per tanto non fi truoua nel 
lbuomo carnale la pace si sio la quale manda ogni al 
tro bene . d&a quello d?e in verità cererà ©tstqucfto 
e quello tesela truoua. 

CS^l fuggire la vana fgan3a z elatfóe.. Cap. vn» f . 

ano ecl?i pone la fua fperanja negli huo>.' 
mini.o vero in altra creatura. TRon ti ver* 
coartare ferùir e ad altri : z patere pòucTO 
per amoie si giefu ch«do in querto modo 
*^on ti confidare si te medefimo : ma pontili sto 
ogni tua fperan3a . fa quello : che ein 
jnefentc alla ma buona volontà . TRon tt confida* 
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re nella tua pzofunda fcientia : ne nella artutia dalcii* 
Itobuomomiapiu pteflo nella gratia oioiorilquale 
aiuta gli bumili:* fpumilia quellircbe ptefammano di 
fe medellmi . TRon ti gloriare nelle rtcl>e53e fe Inaine 
ne gliamicitpercbe fieno potenti: o gran maeflri : ma 
in diorilquale da ogni cofa * deriderà di dare fe me* 
defmronlquale e fopta ogni cofano tinfuperbire del 
la grade5a:o vero bellcja del cojpo tuo : laquale firn/ 
bratta:* cotrompe per una poca:* piccola infermi 
ta. iRon lpauere cóplacentia dellbabilita del tuo inge- 
gno:aciocbe tu non difpiaccia a dio : del qualee tutto 
quello:dpe tu bai di bene * TRó ti riputare migtioze de 
glialtrùacciocbe non diuenti peggiore di tutti nel con 
fpecto oi oio: elquale cogno fce il cuote oi tutti . IRon 
tinfuperbire delle buone opereipocbe altri fono eg in# 
dici) oi oio:* altri quelli oeglbuomini : * fpefTe volte 
eiuellojcbe piace a oio : oifpiace aglbuomini . Se bai 
l?auuto alcbun bene:credi:cbe glialtri banno miglio* 
cofe di te:acciocbe cóferui Ibumilita. TRon ti nuoce fe 
tu ti fottometti ad ogni perfona.xfl&a molto nuoce:fe 
tu ti pzoponi pur folamente a vno. Cótinua pace * co 
lbuorno bumile.xtóa nel cuote oel buomo fuperbo:* 
vitiofo e continua guerra:* indignatone» 

C©el fuggire la molta familiarità. Cap. vib* 

nr\ lOn mani fidare elcuo: tuo a ogni b u °tnor 
S l ma ^anifeftalo alicorno fapiente:* cbe te# 
Ejxm idio.Sta faluatico con gli giouani: * con 
fozeftieri.iRon voler efler Infangato con li ricbi:* non 
conuerlare volentieri con li gran maeflri : ma acconti 
pagnati con le perfone bumilnfìmplici:* oiuote: * co 
Primati:* parla cofe cbe fumo edificaroiie. IRon efTer 
familiare ad alcuna dona ma priega per tutte in coiti# 

£ouangerfon » 
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mane:* in $tnt re. Benderà derter familiare fofamett 
te a t>io * ali Tuoi angeli:* fuggi la notitia deglbuomf 
lti.£a cbarita fi vote Ipauere a tutti:ma la familiarità 
non bifogna.3Icuna volta accade cbe la perfona non 
cognofciuta lì e cognofciuta per la buona fama:Ia pie 
fentia oellaquale offufca glioccbi dì coloio che laucg* 
cono. *floi pentiamo alcuna volta piacere ad altri 
perla nodra piefenria:* alboza cominciamo piu a 
Difpiacereperla rudicita Degli noflri codumi veduti 
in noi. 

Creila obedientia * fubiectione. Cap. ij p. 

^Ito e gran cofa aiutare: * dare fotto la obe/ 


m 


dientia oel fuo pielato:* non efler Di fuo arbi* 
trio . xt&o! to piu dcura cofa e dare in fobie* 
ctionetcheinpiclatura.zJ&olti danno fotto lobbe; 
dientia piu per neceftita : dpe per cbarita: equali fem* 
pie danno in pena: * leggiermente moimoiano *no 
acqueranno la pace oelamente loto :fe non fi fot* 
topongano volontariamente con tutto et cuoie a la 
volontà daltri . Sta in quedo loco : o vero in quellal 
tre : * mai non trouerai pace : fe non nelle h umili fu* 
biectioni.fElpentierooela mutatione oe luoghi nha 
ingannati moIti.Hero e ciafcuno volentieri fa fecun* 
do el fuo fentimento:* piu piedo (incrina a quelli cb« 
gliconfenteno. Jd&a fe idio e infra noie necefTario 
cbe alcbuna volta noi lafciamo etiamdio el nodro fen 
tomento per Io bene Della paceXhi e cod fapicte : clpt 
porta fapere ogni cofa pienamente . adunche non ti 
voler troppo confidare Del tuo fentimento mavogli 
Vdire volentieri el fentimento oaltrui . Sei tuo fenti* 
mento e buono:* lafcilo per amoie dì dìo:* feguiti tal 
trai parere :alboia farai maggioi piotato nella via 
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©f oiorimpcroche io ho vdito molte volte: cbe e piu fi 
cura cote vdjre:r riceuereilconligliou^e^arlo^uo 

accadere chel fentimtnto oi ciafchuno fia buono : ma 
non voler conTentire ad altnmqnando la ragioneola 
cofa lo richiede e fegno oi Tupcrbiaro oi pertinacia, 
t . C<©el fuggire la fupertimta odpar* 

lare. Cap.):. 

Qggi la frequenta oe glhuomini: quanto tu 
poirperche il parlare Delle coTe fecolare:* mó# 
^dane molto impedifee la omorione odia mera 
ie:zetìamdiofefono oecteconfemplice intentione: 
tmperoclpe tolto riamo maculati : z pzefi Della vanita, 
fct per tanto io votrei piu volte Ipauer taciuto : z non 
cflere (tato tra glhuomini. I£o: perche tanto voi entie 
ri parliamo:* ragioniamo infieme: conciona cofa cbe 
poche volte ritorniamo a filentio fenja ofTenfìone/r 
©ano odia confcienria. impero tanto volentieri par# 
liamo:percbe cerchiamo oi confolarci inlieme per par 
laretcoefideriamo rileuare il noftro cuore affaticato 
©a oiuerfi penfieri.d&olto volentieri ci piace oi parla 
re cpenTare oi quelle cofe clpe molto amiamo: z ©di# 
denamo:o vero ci Tentiamo elfere contrarie : z mole# 
«e. flBa cime d;e molte volte noi parliamoin vano 
« con noftro gran damno: imperoclpe per la confala* 
t ionecjcterioie noi ci piiuiamo oe confolatione iute* 
dote : z Diurna » i£t pero e oa Ilare vigilante : z osare 
acci oche d tempo non pafli otiofamente: z infructuo 
fa mente. Quando accade el bifogno oi parlare s par# 
la cofe che habbino edificare gli auditori. %a mala 
W8n$a:c la negligenti od poltro pzopsio bene ci fa 
gran oanno per non guardar la noltra bocca. Diète* 
dimeno deferire Delle cofe fpirituali no poco aiuta el 
* «. .. j5iouan.gerron# 7Ò x 
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fioftro ptodctò:? majrimamétc in quelli luoghi ? cori 
quelle perfoue le quale fono rimili a noi ouno animo é 
ounofpirito in dio. 

CCome il cebbe acquifere la pace : ? il jelo Di fard 
pioficto. Ca£.tf. * 

nr\Oi potremo bauere molta pace : fe non ci vo 
lleffimo occupare in quelle cofe ebe non fap# 
partengbono a noime in Dictomc in facto in 
che modo può ilare colui lungamente in pace: elqqa# 
le fe impaccia De facti altrui:? d;e cerca (a cagiòe détf 
le inquietudine oi fuo 2 i: «(quale poco o vero dirado ft 
raccoglie in fe medeiìmo.3&eati efemplici peroche ha 
ranno molta pace . perche cagione alcuni fancti fu** 
rono coll perfecri: ? contemplatimi perche il iludiozo 
no dì mottificard Da ogni carnale oeftderiotcioe mou 
tale:? co tutto el cuoie faccodoiono a dìo per vera c5 
templattóe* Certo ebe noi fiamo troppo occupati Dal 
le noflre piopiie paffiói:? damo troppo folleciti Delle 
cofe tradurne. iRare volte interuienetcbi nò perfetta# 
mente vinciamo vno vitio : ? non cerchiamo dì fare 
ogni Di alcun piccolo piodcto:? pero rimanemo tiepi 
di ? freddi.Se noi fuffimo mortificati perfettamente 
anoi medefimi:? interaméte fuffimo liberitalhota po# 
tremo ageuol mente fentire: ? guflare (e cofe celeiliV 
le.Sduncbe el noftro maggtoie impedimento e per# 
che non damo liberi dàlie pafdoni:? dalle cócupifcert 
rie:? appiedo non ciffoiciamo dentrare nella vita per 
fetta oe Catari, j£t quando cintcruiene alcuna picco# 
i|aiWerdta:molto pzedo ci gittiamo a terra : ? ritòt# 
nfffoo alle bumane confolationi.Se noi ciffoi 3 afdmo 
come buomeni fotti a dare nella bataglia : vederce la 
iutoiio oi pio fòpta Di noi ; importò e(To e apparecbia# 

. . r- . ; : to,adiutare 
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to: adiutore quelli: cbe combar tono: ? epe panno fpe * 
ran$a nella Tua grafia:* lui ci oa Ragione Di barrai 
glia : acioch* vinciamo» Se noi vogliamo (blamente 
la perfezione cella religione nelle obferuatie ejrterio 
tùia noftra oiuotione piefto bara fine. zl&a pognamo 
la noftra follicitudine ad estirpare le pattumi de vitti 
aciocbepurgbatipofiediamola mente pacifica. Se 
ogni anno noi estirpa filmo vno foto vitiorpzefto ver* 
rebbe macino la noftra imperfectióe , zXfoa perche noi 
Don lo facciamo ci Tentiamo el córrano : imperocbecf 
trouiamo migliori : * piu puri : * oiuoti nel principio 
cella noftra conuerfione: che non facciamo molti an* 
ni dopo la noftra p:ofieffione.£l noftro feruoze:* pio 
Ucto Donerebbe ogni giorno crefcere.H&a nel tempo 
pzefente pare che fia gran feruoze: Tel buomo può rite 
nere vna particella Del primo feruoze , Se noi faccetti 
ino vno poco dì foz$a nel principio : allboza potremo 
fare poi ogni cofa legiermente: z con gaudio . £5zaue 
co/a e lafciare le cofe:cbe Ihuomo ba bauuto per vfan 
ja : ma piu graue cofa e a fare contra alla pzopzia vo* 
lunta. Jd&a quando tu non uinci le cofe picole : * leg* 
gierùtn che modo vincerai tu le cofe grandi: * biffici* 
IiVTReftftinel principio alla tua indinatione vitiofa: 
t lafctala mala confuetudine : acciocbe apoco a po* 
co non ti conduca in maggiore difficoltà. (0 fe tu con 
fiderafle quanta pace : * quanto gaudio farebbe a tea 
« etiamdio al pzojrimo virmofaméte viuendo : io peti 


forche tu foretti piu follicito 
tunonfe. 
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Uona cofa : e a noi : epe alcuna vólra babbia* 
mo Delle aduerfitare tribnlationùperocbe b *0 
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Ito natura di ridurre llpuomo al Tuo ruote ra'cciocfye 
cpfo fi conofcba lo esilio: z f bandimentc : z dpe flou 
ponga la Tua fpcransa in afcuna cofa oi quello mon* 
do.jf&uona cofa c:d;e alcuna volta gabbiamo oi quel 
litclpecicontradiclpino : z clpe Ha penfato male di noi 
Ctiamdio facendo bene : imperoclpe quelle cofe fpcflSe 
Volte cigiouano ad acquifere llpumilitft:? appiè Ho ci 
guardano Dalla vanagloria, Sllpoza cerchiamo Dio j> 
nollro tcftimonio interioze:quando Difuon riamo im? 
pediti Dagli Ipnomem non eflendoci creduto il beirtó 
|£t pero llpuomo fi oouerebbefermare totalmente in 
tio z non ghfarebbe bifogno cercare Inumane confo 
lationi.^luando llpuomo : cip e ipa bona volunta e tri* 
bulato:e téptato:o uero afflitto Da mali penfteri allpo 
ra concfce:? intende:cl?e idio glie piu bifognotfen^a 
ilquaie vede: dpe non può fare neflun bene, ailpoza fi 
contrilla:? piange:? ora per le miferte:cbe lui patito* 
* fi gli comincia a nnerefeere el viueretoefidera dì tro 
tiare la moite:a ciodpe polfa viuere con clpriflo. Sllpo* 
ra conofce la perfecta ficurta : z pace : laquale non fi 
può frenare nel mondo. * : 

(pCome llpuomo Debba refiftere alle ten* y 
tatione. Cap. 

IR fino a tantordpe noi viuiamo in quefto 
mondo:non polliamo edere fen3a tributa 
rione:? tentatione . IL a vita De llpuomo fo 
pia la terra non e altro : c(pe rribulatione. 
JEtpero ciafcuno Donerebbe edere lollicitoinuerfo 
selle fuetentationi:? vigilare in ozattone:aciod?eil 
©iauolo non irouade loco in lui oa inganarlo: elquale 
mai non oozme:ma va cercando fé può trouareaU 
cuno ; dpe poda Diuorare * TRumo e tanto perfecto: * 

fancto;c(pc 
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fìsti (tot <$< non babbi alcuna volta ttrttatfone : fiche 
non portiamo far£ fenja epfa pianamente • TBiente# 
dimeno le tentationi fono fpetie volte vaili allpuomo: 
auengidio epe fieno graui:zmolefii:impcrocpeiri 
quelle Ritorno ti purga Dalla colpa: % etiadio e amae# 
lirato : * pumiliato *Zutti e fancti fono p aliati per 
molte tribulationii tentationi: z coti panno guadai 
guato el paradiro* £t quelli; clpe nò pano potuto ben 
fotienere le tentationùma fono fiati vinti oa erti: fimo 
©mentati repzobi ♦ TRon e niuno luogo tanto fanctos 
ne tanto recreto : ooue non fi a tenta none : % aduerfi* 
ta : intino a tanto c pe Ipuomo fia nella vita pzefente: 
mai non e ticuro tornai non mancano letentatione, 
f£t quello e perche in noi e la cagione Della tétatione 
partendoti luna fopzauiene (altra: ? fempzemai pab 
biamo alcuna cofa oapatire : impcrocpe noi pabbiao 
perduto el bene Della noftra felicita, xl&olti cercpano 
pi fuggire le tentationi: z caggiono in epfe mólto piu 
grauemente.55o!amente per fuggire non ti può vince 
renna per la patientia: z pumilita Diuentiamo piu for 
ti oe rómici notili. i&udlo:cpc Difuozi fuggirà folamé 
tcIetemprationi:?non cpauera le radice o i quelle: 
poco guadagnerai Di poi fentira peggio . Zu vincer 
rai meglio apoco apoco con patientia: z con lungpe* 
$a Di tempo aiutandoti Dio : epe volendo contraltare 
impoztunatameote.TRiceue fpetie uolte còfiglio nel tt 
porcpe fei tentato: % no vfarc afpzeja eó colui epe e té 
ptato:ma Dagli cófolatione fccudo vorrefii per te me# 
detimo . £1 pzincipio dì tutte le captiue temptationi e 
kinconfiantia Dcllanimo : z poca confidenza in dio 
impcrocpe ti come la naue fcn ja timone e mandata o« 
qua; % Dila oallódetcoti Ipuomo tiepido: epe pa abau 
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donato el Aio bnon piopofito: e tentato in ditierfi mo 
di . £1 fuoco pzuoua el ferro : la temanone llpuomci 
giufto.lRoi non Tappiamo quello : dpe noi poffiamo: 
ma la tetitatione ci oimoflra quanto noi poniamo . J£ 
oa (lare vigilante: * maxime al pzincipio oella tétatio 
ne imperocfye all;oza il nimico piu facilméte fi vince: 
fe no e lafciato entrare Dentro oallufcio od cuoze*Bin 
ce ancljoza tyuomo piu legiermente il nimico:Te oe fu 
bito d3 epTo batte alla pozta oella méte: gli va incótro 
€Ó la rettitela. Onde Dille vno fapiente.Se tu no refi 
fli al pzincio:tardi Tara la victozia:imperocl?e: Difficile 
mente Scacciano ecatiui penfieri: quando fi fono foz# 
fincati per lungfyesa oi tempo. Onde pzima viene nel 
lamente la fimplice cogitationi: Dipoi la fozte immagi 
izatione appzeifo la oilectatfone col mouimento cati# 
no:t coli apoco apoco il maligno nimico ètra nel cuo 
re: TeU?uomo vigozofamentenonrefifte al pzincipio* 
2fdund?e quanto piu lipomoe negligente arefiftere: 
tanto piu ogni giozno oiuiene piu Debole: ? il nimico 
piu fozte . alcuni nel pzincipio oella lozo conuerfione 
foftengono graui tentarioni : alcuni altri nella fine : ai 
cuni quafiin tutta la vita lozo:fempze fono tribulati * 
afflitti. alcuni fono tentati Iegiermente:fecondo laoi 
uina oifpenfationeziaquale coftdera lo flato:* li meri# 
ti oelgl?uomini:* ozdina tutte le cofe alla falute oe gli 
Cuoi elect L£t pero non ci Dobbiamo oifperare: quan# 
do fiamo tentati, dBadobbiamo pzegare idio mflan# 
temente:* fermamente:acioc(?e lui fi Degni di aiutar^ 
ci in ogni noflra tribulatione : ilquale fecondo il Ditto 
oi fan paulo: ci Dara guadagno con la tentatone acio 
cfce pofflamo foflenere . ^umiliamo adunche Unirne 
noftrc fotto la potente mano oi Dio in ogni noflra tri# 

bulatione 
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bulatione:impero che lui faluera quelli : che Tono \?ù* 
mili oi fpirito. TRelle tentationi fi pruoua quanto llpuo 
mo l?a guadagnato nel tempo Della pace » £t mentre 
'Cbclfeuomo e tentatola maggio: merito : ? la uirrn 
oiuenta perfetta:? piu manifefta : e Ila Ihuomo in piu 
ficuro (lato* THon e gra cofa d?e Ihuomo (la feruente: 
^ oiuotq.qpando non e tentato, d&a fé al tempo oeU 
la tentatiòne fodiene virilméte : h ara fperan 3 a oel Tuo 
gran proficto.aicuni (1 fono guardati Dalle grandi tè 
cationi ; «fpefle volte fono vinti oa le cofe piccole: z 
quoridiane:acioche ^umiliati mai non (1 confidino oi 
fe medefimi Delle cofe grandi : liquali in coli piccole 
cofe fono infirmi:? venuti meno. 

C£5e oobbido fugire il temerario giudicio. Caditi}* 
Juolgi gliocbi a te medefimo: z guarda dì no 
giudicare e facti oaltrui.Jn iudicare altri Hpuo 
A. ««mo fanatica in vano:? fpeflo erra:? leggiermè 
tepccca:magiudicadofe medefimo Tempre U?ó faffa 
tieba fructuofaméte:? fauiaméte. Si eòe noi peliamo 
nel noftro cuore la cof a : cefi giudichiamo dì quella: 
imperocije fpefle volte noi perdiamo el vero giudicio 
per lamore Di noi medefimi. Seia nofira intentione 
folle puramente orbata a Dio: non cercheremo coli fa 
cilmente dì giudicare e nortri piotimi. -dimoiti occulta 
taméte fi cerdpano nelle cofe ct> fanno: parédo a loto 
che fieno ben facte : quanto fanno fecondo il proprio 
parere e fapére.d&a quando fi fa altrimenti: che epfi 
oefiderano:e pretto fi commftueiTo ad ira: z Diuétano 
rrifii. Uàer la Diuerfita oelli fenttméti:? oppinioni fpef 
fe volte vengono le oifeordie fra gli amici:? cittadini 
etiamdio nel li religiofi:? oiuoti.£anticha confuerudf 
fic Difficilmente fi lafcia : % fuori od proprio parere:* 
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piacete fimo Volentieri (inclina Se tu raccerti piu all* 
tea ragione:* induftriaicfce alla fubiectione Di cl?iifto 
giefu: tardi farai tlluminato:imperoclpe dio vuoladpe 
noi ftamo gli (ubicai perfectamente: % per Tuo amore 
mettiamo oa parte ogni ragione. 

Ci&ellopete facte per dparita. £ap. %?• 

E Hi r niuna cofa dì cjfto mond o:né per amo 
reoi ne (Timo duerno (ioebbe farealcfyun 
male : ma per vtilita Di colui : d;e Ipabifo* 
gno: (ioebbe latrare el minore bene: per 
fare el maggiore: imperocfce la buona opera non fi li 
feia quando ficonucrte in meglio. Zopera cpterioié 
fenja la dparita non gioua niente:ma ogni cofa dje fi 
fa con cl;arita : po(io c(?e fia piccola : * oifpcctofa: tuf 
ta oiuenta fructuofa:* meritoua.Certo e : d?e Dio piti 
confiderà con quanto amoie Ifcuomo fa alcuna cofa: 
d?c non fa quante cofe llpuomo fa fen 3 a amoze. xtóol 
to fa : d;i ama molto : molto fa : d?i fa bene la cofri 
jfl&ene fateci piu ferue alla communita : piu creali* 
fua volunta.Coluiulpe l;a perfecta dparitamoh cerca 
in alcuna cofa la fua comodità : ma oeftdera:c^e ogni 
cofa fi facci a glozia Di Dio:* fimigliantemente non W 
inuidia a niuno : perche non amai ptopzio gaudio >: % 
oefidera:d?e tutti e beni fieno beatificati in dìo: no ac 
tribuendo alcun bene alicorno : ma fola a cpfo Dio: 
Ddquale pzocede ogni bene : * nel quale tutti efancti 
firipofano.l&oi cl?i Ipauefie vna fcintilla dilaverà d?a 
rita.fen3a Dubbio vederebbe : d?e tuttele cofe terrene 
fono piene De vanita: ? ci mancamenti» 

Creila fofferéja Delli Difetti oaftrui. C. 
g\ stelle cofe : d?e lipuom non può corregerc i fe 
V JL medefimojouero in altri ; oebbe fortenere pa# 
v tientemeote 
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tfemementemfino 0 tanto : cfcé orò bffporiga:? 02 i(f 
ni altrimentùpenfa epe fozfe cefi e il meglio per la tua 
pzobatione : 1 patientia : fe nja laquale e noftri menti 
non fono oa effere molto fiimatunientedimeno ©ebbi 
piegare tdto : d; e fi Degni ©aiutare tali impedimenti: 
aciocfce tu poffi benigrtaméte foppoztare . Se alcuni 
e amonito vna:o ©ue volte: 1 non racconfentemó uo* 
ler contendere con lui: ma tutto quello la feta a ©io ; il 
«quale in tutti li Tuoi ferui fa confettare tf male el bene» 
Studiati ©elfer partente in foppoztare edifecci ©altrùi 
« qualuntg altra infermità: imperod;e tu Ipai molte efr 
fe:lequali biTogna:c^e fieno foppoztafcé ©a altri. Se rii 
non puoi ©iuentare : come tu vorreth in d?e modo pi 
trai tu (?auer li altri fecundo el tuo arbitriorHolétieri 
vòiremotcbe li altri tuffino pfecti: ntétediméo enoftri 
piopzfe Difetti nò emédiamo.£ìogliamo;clpe li altri fié 
eozrepti ftrettaméte:? noi medefimi nò vogliamo co: 
fegere.£ddifpiace la larga licentiane glialtrcmanoi 
ito vogliamole ci (la ©ienegato mete ©i qÌlo:cI 3 ado 
madiamo.Hogliamo c(?c li altri fieno rifiretti: fecódo 
cl?e vuole lozdine:o vero regola : « noi vogliamo an* 
dare per la via largai fpatiofa . adud;eemanifertoi 
cl 3 rare volte péfiamo al .pjcimo nofiro: come anoi me 
defimi.Se tutti fùffimo p recti : dpe faremo noi oapaf 
tire oa glialtri p amore oi oio.'zl&a al pzefenreidio Ipa 
éofi ozdtnato:actocbe impariamo la virtù ©ella patié* 
tia luno ©allaltro . IRÒ e alcuno fen 3 a Difetto : e fenja 
graue5a. Si ebe nefiùno e fufficiente a fe medefimo:* 
nettano e affai fapiéte:ma btfogna:d;e infieme: ci f op 
po:tiamo:infieme ci córoliamonnfieme ci aiutiamoti 
infieme ci amdiamo. aduclpe c manifefio quato II;uo# 
ilo yfytuofo fi a miglioie: bruendo alcuno oa fop* 
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portare le cagione odia contrarietà: non fa lattoni# 
fragiletmàotrftortracomeeoebvle. nsi.t? m 1 
Creila vita religiofa. Cap.jrvy. 

> 3fogna:cl?e tu impari a lafciare: z mortificare 
’I' tri la tua propria uolonta:fetu vuoi ; confeniare la 
/V-/ pacatala concordiacon glialtri.TRon e poco 
^abitare né monafieri): o vero cógregationi:* in quel 
leconuerfare fenja mormoratione z perfeuare fedele 
mente infmo allamorte ♦ Certo beato e colui : d?e in 
tali luogi Ipa confumato virtuofamente:* laudabilmc 
teelcorfo oe la vita fua.Setu vuoi viuere ocbita# 
menici andare Oi bene in meglio: fa c(?e ti reputilo 
me f bandito:*.pcregrino fopra la terra. JÒifogna api; 
p:efTo:cfce tu trinanti come fiolto: « pajo per amore oi 
giefu cl?rillo:fe tu vuoi viuerereligiofamente.Zkabt# 
toro la tonfura poco:o niente cifanno prò : ma la mu# 
lattone oe noftri catiui coliumi : z la libera mortifica# 
tione delle noftre pafftoni fanno el buono : z vero re# 
ligiofo. Cl?i cererà altro cl?e puramente idio : z la fa# 
luteoellanimafuamontrouera altro : clpe tributario# 
ne:*ooIore.TRonli può lungamente ilare parifico; 
fe non fi fforja oeflere fottopoflo etiamdio a gli mini# 
mi . Zu fei venuto a feruire : z non a reggere . Sappi 
d?e tu fei chiamato a patire:* affaticarti:* non per 
(tare otiofo : z perdere el tempo in cianciare . 2ldun# 
d?e nel monafterio fi prouano glbuomini: come nella 
fornace loro : tmperoclpe qui non può ilare ninno : fe 
per amore oi Dio non fi vorrà ^umiliare con tutto el 
fqo cuore. 

(D&e gli ejrépli oe faneti padri. Cap. jcvi?» 
le/ aguarda e viui esempli oe faneti padri : ne 
JLÌL quali fu illuminata la perfectione odia rcligi* 
_ ne: vedrai 
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nervedrat che a rifpetto oilozo la noffra religióe e poi 
ta:? quafi nulla.Oime chela vita noftra flfara affini! 
eliaca alla lozonmperoche li fattiti:? amici dì Ctyiflé 
hanno feruito al lignote Dio in fame rfette:? freddo :? 
imditatin molte fatichiti vigilie:? Digiuni: ? in fan* 
«e ozationi:? medita rioni:? perfecutioni:? molti obi 
pzobzij. tO quante graui tributatisi patirono gli apo* 
(foli:? martiri:? cSfellbzi:? vergini:? tutti quelli che 
hanno regimatola via Di Cbnìlorequaliperfectamet» 
ìe bebbonoifiodio quello mondo:? le lozo anime: 
acciocbe le pofledeflono in vita eterna. O quanto fri 
rono ftretl ? pziuatioogni confolatione mondana e 
fancti padri:cl?e vifTono nel beremo . O quante luns 
ge ? grani tentationi poztozono:? quante fpelfe voU 
te furono afflitti Dal nimico:quante cStinue: ? fernet* 
ti ozationi feciono a oiorquate Dure ? afpere abilinett 
tie fedono.O quanto jelo cfrruoie debbono albe* 
ne fpirituale:quante fozti violentie fectionoinooma* 
fi euittjroaquali epfl erano impugnati.^ quanta pu* 
ra ? Dirita intentione baueuamo a Dio . £1 giorno faU 
fatieauano:? la notte Italiano in tdnffhue ozationi: ? 
oiuotione . Bt quando faffatit bauano : non ceffona* 
tio Dallo ejtercitio mentale (pendendo el tempo lozo 
fempze vttlmente.Ogni tyoia fi pareua alloro bzieue: 
per attendere a dìo : ? perla gran oolce 3 ja Della con* 
templationefl Dimentitbauano lanetefflta cozpoza* 
tesa pena pigliauano la netefflta bella vita lozo: do* 
lendofloeflereflibiettiatante miferie. Onde erano 
poneri Delle tofe terrene : ma erano molto riclpi nella 
grana oibiol Brano bifognofl belle tofe corporali: 
ma Dentro abboridauano De ooleeja fprrituale. Bra* 

no alieni oal mando ; ma molto familiari : ? amici dì 

& Idioma 
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dfolkottJWUBflW «fremente «serperti al 

ma erano p*etiofi:e eletti nelconfpecto di&io. Sta< 
nano in vera humilita:* in femp lice * vera obedien* 
tu pieni oicherita:* oi perfecta obedientta : z patien 
iiaS ogni oi andauano oi bene i meglio nella via fp* 
rltuaietequali obteneuano grade grana apieflo a oio 
equali fono /cripti per esemplo; oc religiofi . £t piu i a 
debbono piouac are alben vipere: cbtn°n oebbe fa* 
re la vita pe negligenti a intiepidire ; ©quanto feruo 
re oe religtófi nel piicipio odia fancta, creila. j© qua 
ta oiuotione:* odanone:* amoie oe la virtù. tJ coirne 
erano oifcipliriatit erremoreggiati in quel tempo. 0 
quanto fu glo: ipfa la qbedientia: z renella ‘ - 

mo cognofcere; clpe epfi veramente furono fancti . * 
perfetti amici oi oio squali coli glouofamyìKcome 
battendo fimiflono elm°ndo fotto e pted^©ime epa 
nel ptefente tempo quelli d?e fono i 
tramatoli fono reputati grandi z fancti, £t Itmiglian 
temente oggi ou^reputato grade quello cbCbarapot 
tato con patientia alcpna cofa laqual gli fara (tata fa* / 
età per cagione Della loto tiepidita z negligenza . 
Adunche el noftro (lato e tanto declinato z oilunga* 
to oal p:imoferpoie:ci?c già ci.rincrefce Viuere pe^ 

la (trachea nqflra z negligiti: idio voglia cl;e in te 
non oouna elpefid*rio odia virtù : ilquale fcai vedi* 
to fpefie volte p<f- molti esempli e|?uomim Virtuofi or 

noti z fancti* . .. » . 

C©elli e^erdtppelhuomo religiofo. 

1 21 vita bel buon religiofo oebbe refplendere oi 

tutte te virtù adod?e fia tale nellanima quale e 
veduto oa fllbuomim nel cotpo . £t moltq 
1 piuoebbc 
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pfoDebbe edere lo Iplendoze oellanima ebe quello oef j 
cozpo. Jmperocbe colui ebeti vede interiozemen* 
te oelidera ebe noi riamo nel fuo confpecto mondi : % 
immaculati in veritade . lOgm giorno Dobbiamo rin 
nouareelnortro buon pzopofito : z Dedare la mente 
«odra al feruoze Del fpinto : quali come fé oggi fufli* 
me venuti alla conuerfatione ozando % Dicendo .10 
lignoze idio mio aiutami nel fancto pzopolUo : z ne! 
tuo fancto feruigiotacciocbe io incominci oggi perfe* 
reamente a fcruirtinmperocbe cioebe io bo facto in fi* 
no a qui e niente.CoIlui ebe Deriderà Dandare dì vir* 
tu in virtu:ba bifogno dì grande Diligentia: z Di gran 
de follecitudine:imperocbe Ibuomo fi pzopone:? fpef 
feuolte manca oal buon pzopofito. Boi fc quello : ebe 
fi propone : fpeflb mancia : ebe fara colui: ebe fi pio* ' 
pone rare voltefinuerita i vartj modi aduiene el man 
«omento Del nofiro buon pzopofito : imperotbe vno 
piccolo rilaflamento De nofiri eserciti) fpirituali appe* 
na può palTare fensa nofiro gran Danno • £1 pzopofi* 
to oeglbuommi giudi confide in accodarli alla volon 
ta dì dìo: ebe e nella pzopu'a fapientia: nella quale fi 
confidano fempze . Ónde Ibuomo fi pzopone: z Dio 
•ifpone. Sicbefare la buona operatinne non e in 
;oteda oelbuomo. Se per cagione dì pietà : ouero 
per futilità fraterna fi lafcia lo ejercitio ipirituale con* 
confuèto : Dipoi p(u leggiermente li potrà ripigliare: 
reaflummere : ma fe fi lafcera per tedio : z fadidio: 
ccofa molto repzcbenfibile:* non fara fenja gran* ; 
difllmo oamno oellanima . Zldonclpe f folciamoci 
ogni Di pzopozte Da ebapo : z maxime Di quelle cofe 
c^e piu ci Danno impedimento . TRoi Dobbiamo con 
federare le nodre operatici interioii : % citeriori % oidi 
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narle fecundo el piacere ©i ©io: imperocbe lurtó * làlf 
tro ce bifogna:fe vogliamo acquietare le virtuioe cv+ 
tintamente non puoi confiderare gli tuoi andamenti 
dimeno fa ebe no mancai vna volta el ©i:o la matina? » 
o la fera. ]£ioponti la manna : * la fera ©i eprniinar* 
bene gli tuoi cl;>ortumi:imperoc& forfè bai offefo idio 
% il propinò in parolean opere: * in cogitatone . Sr# 
tirati cbomelbuomo virile centra letuabolfcbc tnfi# 
die.lRaffrena la gola * leggiermente mottifiebarai ef i - 
vitto carnale. TRon ilare mai ociofotma legguo ferirne 
o vero ora:o penfa alcuna oiuota cofa:o vero fa alci?*» 
fumeremo corporale perlutilita ccmmune re quali 
freniti) (i ©ebbono fare ©ifcretamente : t non equal* 
mente ©a tutti.! £e co fe cl?e fono ordinate in cornimi*. 
B c;non fono ©a monilrarle ©ifuora: impero ebe le co* 
fe priuate piu ficuraméte fi fanno in fecreto ebe in pa> . 
lefe:nientedimeno fomniamentee ©a guardarli :cbe •' 
Ibuomonon fia pigro alle cofe commune per atten# 
dere alle cofe particolari . dfea fornito ebe barai ©tu* 
genteméte gltuffici) a te importi : attende poi a te me* 
defimo.XutttnoD pofrtamo bauere vno medefimo ty 
ercitio:ma a ciafd;eduno fecondo ebe fi cornitene: 
feconda cb c e ©,i bifogno per i tempi occurrmti . ar 
ebora bifogna altri eserciti) edi feriali:* altri edi ©eli 
fcrte.l&abbiamo etiamdio bifogno altri ejcercilq al te 
po ©elle tentatiom:* altri al tempo ©ella pace:* tran* 
quillita. altre cofe ci bifogna penfaretquando ci con* 
iridiamo:* altre quando fiamo lieti: * giocondi nel R 
«note. tatuando occorrono le fede prmcipahroobbta/ 
mocon follecitudme rinouare li eserciti) buoni ©o# 
mandando lo adulterio ©e fancti . anebora ci ©op# 
Piamo proporre ©alluna feda ialino allaluarquall 
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rifdmctt d^oift doueffìmo morire:* per venire all* 
*ttrnafefia.l£t coli ctiadio ne tempi oiuòtipiu oeu* 
«mente conuerfare:* piu Diligentemente obferuare 
atto qllo el?e fiamo obligati:fi come noi haueffim* 
a ricettare il piemio celle nofire fatiche ca Dio . £t fe 
albora no ci Tara Dato crediamo che no fiamo anch® 
ra apparechiati Degnamete* che anchora no fiamo 
Degni ce qlla beata gloria : laqle ci fara manifefia al 
lepo che idio ha oidinato.£t pero nudiamoci dì me 
dio apparechiarcuOnde Dice Chufio nel euangeli* 
ci fan luca. Beato e quello feruo:ilquale quado ver* 
rail fignore lo trouera vigilante. Tfo giudicorchel u# 

• gnore lo porrà fopra tutti efuoi beni* 

CBello amore Della folitudine. Cap. j:jr. 

I 'Iflgegnatioe cercare el tempo apto:* congru* 
a potere attendere a te medefimo : * penfa con 
tinuamente dì benefici) Di Dio : % lafcia andare 
le cofecuriofe . Zeggi tali libri che thabino piupre# 
fio ad indurre a compunzione: che Darti occupatio* 
oe.Se tu fuggerai efuperfiui parlari: * landare vaga 
bundo otiofamente : * fe ti rimouerai Dudire le no# 
vita :* li mormori; Del propino : trouerai tempo af# 
fai (ufficiente : * apto a potere attendere allefancte 
leditationi « jEfancti % amici Di Dio leggiamo : che 
aggianola puerfarióe humanatacciochepoteffin* 
rontemplare* attèndere a Dio nel fecreto pel cuore 
oro. Onde oifle vno fancto padre. Ogni volta chi* 
fono fiato fra glhuomini t fono ciuentato meno che 
hnomo.Beraméte eh fpeiTe volte noi prouiamo que 
fiotquado lungaméte parliamo , ijbiu leggier cofa e 
I tacere che none il parlare* ^iu facile cofa e (lare in 
«fa epe fuori oc ca fa fuffidèteméte guardarlì.Sdun 
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^i^tódmaUcfuperioji celeftiali fa oibifogm> 

Ibi poi arteatre a'it'UK . f tcuram ente può 

Sfasala turba 

conuerfarttftnotolmtpeii nm» £ fub 

^rba C imparato a vbidirt.THiuno fjcurammtc ri 

dito:« l?a lupara t£ a; mon jo oel a buona coi» 

^e^^^hinb^^almrot^wittfe non colofccfre; 
(rientra . B£ fancti femp fu pi t 

volentieri tace. % ftiffino glotiofi pgrù 
na oel timoic _ c j o:n 5 furono pò meno fcl < 

virm «grafia oel no ^aiaoftdètiaoeglbiio 

Itati * buiU »J« S, jV W umptione oi 

mini cattiui naie : ojB a upcrt «W“' h J m(dej 5 # 

mi.d&ai nono tonna» m paja buon o mo 

dai nella vitaP**^" 1 ? * volte lutili cb< fono 
nadpoto vero btrtni't.i.Sp 0£ gibuomim:fo.» 

(lati-buoni f« und0 ^ t f ‘‘ ftSmmttet tfo t da? 
no poi pencolati _molto p ®™ 4d |mi .^ar latjl 
to per troppo con fidar u ot PJ jj £iw uberi oat 

tofa a molti t piuvtile.nob impugnati ado 

le tftationi ma tbt frtffe voi» ntno^imp j ^ 

ebe non oiuentino troppo fic * no } Mrft(a aJ 

H perbiame etiamdto fmdiiwo con magg^ co||fdftte 

le tonfol8tionierteripii*_0 Q, . a ictitia trafito 

conferuartbbe ct?t no £ oft oi potilo mondo 

ria « d?i non fi occnp jerebbe d?» tagliale oa fe 

O quanta gran pace poHcdereD « ft(ft od | t { o 

ogni vana follicitudme - 0 e oegno odia ce 
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ré la gratta della compunctione:cntra nella «Ila tua 
? fugi la inquietudine oel mondo fi come e (cripto. 
SCruoui la compuncfione in luogo folitario: ? rimof* j 
fo Dalla conuerdone : tu trouerai fpefle volte cofe in 
cella:lequali fpeiTe volte perderai fuori dì cella, 3 cip» 
continuala celiagli oiuenta Dolce:? cibila fuggir gli 'I 
viene in faflidio. Se nel pricipio Della tua cóuerfatio . 
ne darai bene in cellari poi ti oiuérera come Dilette I 
iiole:amica:? folla 30 gratiffimo . Eanima Diuota ac 
quid a le fancte virtù nel filentio:? nella quietejDouc % 
etiamdioimparael fentiméto Delle fcripture fancte# 
TRella cella fi truoua abundàtia Della Dolce5a Diurna 
quando Ianima face od a famigliarméte al fuo Dolce 
crcatoze.Bdunche clpi fa bd iene Dalli fuoi conofcéti: 
o vero amici: albora idio con gli fuoi angeli fappro* 
Rimano allui.uèeglio e dare in cella:? bau*** cura dì 
témededmo:cbe non e fare molti miracoliinan 3 ial 
li popoIi.Zaudabil cofa e a ogni religiofo rare volte 
andare fuo zi Del monaderio: ? non voler efier vedu 
tome lui vedere buomini» 'perche vuoi vedere qllo 
cl?e non puoi bauere fe non con tuo Damnot’ISl moti 
do paifa co la dia c6cupifcentia.£toelìderij Della car 
ne cinuitao:? traggono ad andare afpaifo. n&a paf 
fati cbe farano gli pafd no fe ne pojta Ibuomoife no 
graueja dì confrientia:? fpargiméto di cuorcTSpef 
fe volte (allegra: el gaudio Dalcuna cofa genera tri 
Uto aduenimento oalcunaltra cofa: ? la lunga vigilia 
fa cbe Ibuomo li contrida la mattina » €x coi! ogni { 
gaudio módano:quado entra nel cuore : in fine mot 
de:? vccide. Pillai cofa poi tu vedere in altri luoghi * 
laqle tu no polla veder nel móaderio^£ccbocbe tu 
vedi*! cielo % la terra ? tutti gli eleméti ? De qdi eie 
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ménti e fono fatte tutte le cofe.&ual cofa poi m vide 
re in akbuno altro luogl?o:Ia quale polla Durare lun# 
50 tempo fotro el foler’foife ti?e tu credi elfere ateo* 
pagnato in quello mondo oa ebofe ebe bibbio a ott 
rare lungo tempo:H&a veraméte tu farai inglnato. 
Se tu vedeffi tutte le cofe piefenri ebe farebbe fe no 
pana vifione. adunche lieua gitoceli tuoi in cielo: % 
pziega poi per gli tuoi peccati:? negligètie,£afcia la 
vanita alti vani:? attendi folaméte a quelle cofe cb e 
tba comandato idio.Cbiudi lufeio alle fopzaditte co 
fe:? apzilo al tuo Diletto iBiefu • Sta con lui in cella: 
irnperocbenon trouarai in altro luogo tanta pace:ne 
canto ripofo.Se tu non tuffi vfeito ruoti dì celiamoli 
barelli vdito tanti mozmozij:? molto meglio fareili 
Hato in buona pace » ]£>er la qualcofa alcuna volta 
ci Diletta Dudire le nouelle De fecolo : onde ne nafte 
poi el cotrumpimento Della fancta pace:? la contar* 
battone oel cuoze. 

CD&elIa compunctione Del cuoze. C ap.jrtf* 

S £ tu voi acquillare alcuna virtù nó elter trop> 
po libero- ma reffrena e tuoi fentiméri fotro la 
Difciplina fpirituale: ? non ri Dare alla inozdi# 
nata trillitia . Sbatti alla compunctione Del mote : ? 
frouaraiDmotione.Zacompuncttone truoua molte 
volte cofe lequali la oilìblutione fece perdere. j£ cofa 
molto Da marauegliarfi:cbe llpuomo ebe còfidera la 
fu a peregrinatione;? molti pericoli dellanima fua: fi 
polla rallegrare mai perfectamente.fl&nde per la llul 
titia Del nollro cuoze:? per lanegligentia De nollri dì 
letti noi nó tentiamo edoloti Dellanima nfa.£t pero 
fpeflo vanamente ridiamorquando oouerremo piati 
aere laudabilmentc.lfìon e buona libertarie veral< 

> . titia 





PRIMO. " XIX/ 

fitia:fenon el timoze oioio con (a buona confcientia.* 
5dice:e bene aduenturato e colimele può gittar oa . 
le ogni impedimento dì cole dpe oirtraggonola mera 
te Tua:? d?e fi può orbare allunione Dalla fancta co* 
punctione.f elice e quello che rimuoue oc fc ogni co 
laiche può macularejo vero aggrauare la Tua cófcien 
tiaXombatti virilmenteiimperoche la mala confuta 
tudine lì vince con la buona» Se tu la fapzai fuggire 
glbuomini non ti forano impedimento alla tua con 
punctioneme al tuo bene operare.TRó ti tirare adof* 
fo gli impaci oaltrui:? non tintromettere nelle caufe 
de tuoi maggiozi. H3abbi fcmpze locchio oi oto fopza 
dite:? pzincipalméte amunifei temedelimo fopza tue 
ti glialtri:liquali tu bai electo» Se tu non bai e! fauo* 
te oe gli buomenùnonti cótriflare per quello . ma dì 
quello ti cótri!fa:cioe ebe tu no vai oegnaméte nelle 
vocatione:come vero religiofo.? feruo oi oio. £a ce 
gione perche noi non Tentiamo le confolationi oi oio 
fiezperche noi fiamo in colpa:? non cerchiamo la co 
punctione oel cuozeme oifcacciamo oa noi le vane z 
ejeteriozi confolaticni. Cognofcitiindegno cella oi* 
luna cófo!atide:ma piu pzello degno oi molta tribù* 
latione.j&uando llpuomo Ipa gullato la vera cópun/ 
ctiócttutto el mondo gli viene in fallidio ♦ £1 buono 
buomo troua fufficiente materia oi Dolerli:? oi pian* 
gerezimperoclpe confiderà in fe;? nel pzoprimo: ? co* 
tiofce:? vede cù non li può viuere in quella pzefente 
vita fenja tribulatione:? fen 5 a gran pericolooe! la* 
Dime noltreXt quato piu ere Tee quello fapere nella* 
ntm citato piu crefce il ooloze • Ze materie oel giullo 
doloze:? cella cópunctione fono e peti:? vitij nri:ne 
qli i tal mo liao iuiluppati:cb rare volte poffiamo co 
£>iouan.gcr, £ 3 



fi oclU tua motte:piu preflo d?e oi lunga vita ; non e . 

I oubio:cl> tu piu follecitaméte emédarefli la vita tua* 
Se tu penfaffi cordialmente le pene infernali: ? quel 
le od purgato:io:credo dpc volentieri foffereftt ogni 
penare Dolorerà nó remerefti niuna rigidità « d&a p 
cì}c quelli penfieri nó entrano nel cuore: ? oltre a q* 
fio amiamo le cofe leniuali:? pero riamo colli pigri: 
a freddi . I0nde fpelfe volte vegnamo nella pouerta 
oi fpirito:lid> per quello el corpo oogni piccia cola II 
lamenta.3dund?e ora:? priega idto clpe ti Dia lo fpù 

1 rito Della compunzione:? Dirai col propinerà ©auid 
O lignote cibami Del pane Delle lacerne:? Dammi 

I il bere nella mifura Delle lacfetrme. 

| <£&ella?fideratióe Della mireria Detyuó. Cap.^rif, 

II i&uomo tu fe miferabile molto in qualuncl?e 
fl ' 1 luogfco tu farai:? in qualuncfce luogfco ti voi 
Vy geraùfe tu non ti volgi:? accolliti a dìo, flber 
c ìpc ti conturbile non ti aduieni come tu oefidertf 
©or dpi e colui cipe Rabbia tutte le cofe fecódo la fu® 


volunra:Xerto e cbe nelfuno dpc gabbiti fopra la ter 


rafie può l?auere.T8iuno e in quello mondo d?efia 
fen 3 a alcuna angullia ? tribulatione;auenga dpc Ita 


re:o papato altra llgnoria . C\pi e quello cl?e l;a me# 
filici Certo quello d?e patifce qualche cofa per amo 
re Di Dio . zXbolti equali fono oebboli ? infermi dm 
cono «Ceco quanta buona vitata quello quanto e 
rid?o : ? quanto e potentetgrande:? bello, xi&a con 
fiderà e beni oel cielo: ? vederai dpc quelle cofe tem 
potali fono niente:? fonno cofe molto incerte: ? dpc 

I molto aggrauano gli amatori Di quelle : perche mai 
non fi pofibno acquillarefenja gran follecitudine:^ 
u v nepofiederc 
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nepoffedere fenja rimoie : z paura» ‘Kon Ila la feti* 
eira od huomo in Ratiere celle cofein abondàja: ma j 
bada aliubauere a fufficientia * Bincerc fopza la ter 
fa c gran miferia . guanto piu Ihuomo vozra effe# 
fé fpintiialc:tanto piu la pzefente vita gli oiuentera 
.amara.impcroche meglio e piu chiaramente vedere 
•cdifecti:? mancamenti oellipumana vita:cl?c non fa 
Ihuomo carnale:? fcnfuale.fOnde magiare bere veg 
chiare:? oozmire:ripofarfi:? affaticarti;? (altre necef 
fila odia natura veramente fono grande afdictionc 
* miferia allhuomo oiuotojalquale volétieri vorreb 
be effere abfoulto oa quede cote:? liberooa ogni pee 
*ato:iperoche Ihuomo interioze e molto granato dal 
laneceflita cozpozale.Ondeil pzoplpeta oiuotamete 
ozaua:che fuffe libgo oa quede neceffita oicédo . O 
lignote mio liberami calle mie necefdta. £>uai a cola 
ro che non cognofcono la lozo miferia. £t molto piu 
guai a colozo che amano queda miferia oi queda vi* 
le vita;cozruptibile:? moztaÌe:imperoche fono alcu# 
ni che tanto labbzaciano : auengadio che affaticati* 
doli apena pofdno hauare la lozo necefdta: che fe po 
tedino qui viuere:oel regno oi Bio niente li curereb 
beno.iO infani:o inddeli oi cuoze:equali quali mite* 
rumente giacine in tcrra:che non fentono altro fe no 
cofe carnali : ? cozruptibili .zl&a e miferi ancoza nel 
la loz line conofceranno quato era bzutto:?vile quel 
lo: che amauano«/£ fancti oi Bio: ? tutti gli amici oi 
' jChiido non hanno attefo a quelle cofe: che fono p in 
(iute alla carneme alle cofe: che nel tempo pzefentc 
fiozifeono: ma tutta la lozo fperanja: ? intentione fo 
fpiraua alle cofe oel ciclo : ? tutto el lozo oeliderio 
era podo in quelle cofe: che hanno adurare:? per 
&iouan«ger* C 4 -ì 
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«mote delle cofe inuifibili tagliozono ©allozotamot€ 
delle cofe vifibile:* batte, lO fratei cfcariflimo no vo* 
ler perdere la cóftdentia ©andare oivirtu in virtù ini 
pero cfc ancoza bai modo ©acquetare le cofe fpiritu* 
li. 'perche; vuoi tu pzolugare ©i ©i in oi elmo buóp 
portto.Zieuati fu * fubitamente comincia far bn « ©I 
u te medefimo:hoza e il tempo ©i combattere * viiv 
cere fe medefuno * emédare la vita fua:* acquidare 
a fe medefimo el paradifo. £ ti bifogna pattare p fuo 
co:* per acqua inanci clpe tu venghi al refe igerio«Sfc 
tu nó ti ffoz3erai no virerai el vitio. per ffìno a tato 
cl?e noi h*bbiamo el cozpo nó pofliamo ettere fen5* 
peccato ne vicere fen3a tedio * ©oloze,Holétieri voi 
remo el ripofo* la pace laquale ci ha tolto el peccato 
jgtiamdio habbtamo perduto linocentia : *la nodr* 
beatitudine, £t pero ci bifogna la virtù ©eia pattiti* 
nelle tribulationi*afpectarela mifericozdia ©i ©io? 
lutino a tato che paftl quella iniquità * la mortalità 
Ita abfozbita ©alla vita . O quata e gride la fragilità 
humana:la quale fempze e inclineuole a viti) . /Oggi 
tu cófefti etuoi peccati * ©omani vnaltra volta gli co 
mettt'.l&oza tipponioi guardarti* pattata vn ho** 
fai come fe mai non ti fuffe pzopodo,Sdunche ragto 
neuolméte ci dobbiamo humiliare * mai no reputare 
alcua cofa ©i noi medettmi : taro tramo fragili * inda 
bili. j£t etiamdio pzedo fi può perdere quello: che co 
molta fatica:* grattasi ©io Abbiamo acquidato„ 
I&oz che faraoi noi nella fine quando coti pzedo oiu€ 
tiamo tiepidi nel pzincipio^uai a noi fe in tal modo 
vogliamo ©eciinarealripofocóefe h^ueffimo lapa* 
ce * la ficurta peiofia cofa che ancoza nella nodra co 
tKrfióenó apparir* fegnooi vera lancetta * farebbe 
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4 lttt?o:a bifogno cft fuffimo amaedratitbomt budi 
nouitt) abuonicoftumùre foift dfnffefperanja Della 
awftra pendanone dì maggior pio Aero fpjrituale. 
<D&ellamedìtatton.e oella molte. £ap. triu. 
• “ n ©ito pirite farà apieflo Di te la morte p 

! laqUofa tólidera edifecti tuoipc^e lljuo 
’ motcljee |?oggi Domani non apparifee. 
©uado (Ritorno e rimoflo oaglioeljibiK 
mam pilo fi oimétiea la fua memoiia . O 

Itivi et lì/l ennw. Unm X it Hi* e. i ’ . 



•; * ;v - * »*u.n K uvi lvl ,ucuiiiiam3 memozia.iij 
pigntia o oureja oel enoie (?uma'o ilqle folaméte co* 
gita % pera le core prence:* nó tófidera dito c& pirite 
*? a aueniretdoe la motte. 2 u Debbi có feruare in ogni 
tuo facto:? penfierorcome fe tu bota ooueftt moure. 
Se (?aueffi bona cókientia tu nó tonnetti la motte* 
^egliofarebe fugire el peccato eh fugire la motte. 
Se tu no fe apparecbiato l;oggi a moure i cfce modo 
farattu apparecbiato Doma ni?£l?e gioua a viuerlun 
go tempo quado coli poco ci emendiamo' He rame* 
te la lunga vita nó Tempre ciaméda:ma piu pilo fpef 
fe volte accrefce la colpa. 3 dio volefle pur vn giorno 
fummo laudabilmente cóuerfati in qfto modo.tX&o ! 
ti fanno ragioi oe gli ani Della loto cóuerfióe : ma nó 
fano ragioe Del poco fructo Della emedatióe, Sei mo 
tire e cofa fpauétofa : fotfe eh farebbe piu periculofa 
cofa a viuere lugo tempo.Beato e coulijcfc fempte a 
©i na3t glioclpi Ibota Della fua motte: ? c6 ogni gioì* 
no faparecbia a mottre. Se bai mai veduto motir al 

***** p * fac6 ta andarai Ptr qlla medefima via* 

J&uado farai alla matinapéfacb tunógiugneraial 
la fera* ^aitato cl?e tu barai el vefpero:nó bauère ai* 

: direoimptometterti alla fequéte mattina . adunche 
femp darai apparecchiato jperoch molti muoiono fu 
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tritamente:? tmptouifamente;? oaboià*h* nónfl 
penfa viene el rigluolo oellhuomo.^uado verrà ql# 
la vltima boia: conofcerai el tempo : cl?e bai perdu# 
to:? male fpefo.^ quàto e felice:? piudente quello 
c(?e in tal modo fi ffoi3a oeriere métre che viue:qua# 
le Deriderà oelTeretrouato alla molte. j£)nde el perfe 
cto otfpiegio oel mòdo oara gran pridétia al ben mo 
rire.j£l feruéteoeriderio oacquiriare virtudf e lamo/ 
re Della oifciplina:ìa fatica oella pemtétia : la pióptc# 
30 oellobbedientia:labnegatione dì fe medemo: ? lo 
foppoitatione oogni aduerrita per amoie dì C|?iirio 
fara Ihuomo molto còfolato.xlfòolti Jbem puoi opero 
re mentre che fe fano:ma infermo nò fo quello:cb tu 
poi fare, pochi fono quelli che per la ifermita famé 
dino:? cori quelli c|?e vanno peregrini rare volte oi# 
uentano fancti.TRó ti cóftdare De gliamici:? De pio# 
pimi:? nò piolungare la falute tua in cofefuture:im# 
perone gllpuomini ri oimétieberanno dì te piu torio 
clpe non ti penri.dfòeglio e a te piouedere alla falute 
tua a buon boia ? màdarai innà3i qualche bene:cbe 
fperare:poi nellaiutoiio altrui. Se al piefente tu non 
fe follecito p te mederimo:chi fara follecito p te oop/ 
po la motte tua.'i&oia e il cépo pietiofo:? acceptabù 
le oacquiriare (a falute oellanima tua. xl&a cime che 
tu nò eppendi vtilmète effo tépo:nelquale tu poi mol 
tomeritare:acciocl> tu poffi eternalméte viuere. Her 
ra ancoia tépo cl> tu oeriderarai vn giotno:ovnbot« 
per tua emédatiòe:? no fo fe la potrai hauere.j& eba 
rifrimo oa quato picolo ti potrerii liberare:? Da quan 
ta paurarfe tu fufft al piefente paurofo : ? timoiofo: 
fofpectofo Della moite.Studiati m tal modo vioeres 
ebe nellboia odia motte piu prio pofri rallegrartfcclj 

«fe - • ■ 
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iòni i?auer patirà : * timone . impara a! piite a morire at 
ai^ roòdo:acciocbe albota tu incominci auiuere co jrpo. 
:rdw 3 /npara (?ota ci ©ripiegare ogni cofataciocfi alfa* 
nello Gioito polii andare a £po.£altiga bota il colpo tuo 
qw con la penftétia:acciocbe annoia tu pofli Ratiere buo 
per ft n® cófidétia.iO Itolro boi ebe péli tu dbauere a viue 

imo re lungo tfpo:cócioliacofa:cbe tu nababbi alcun ot 

imo/ fmotO quati fono Itati ingannati : * quanti moiri 

ipte* fpiouedutaméte.iO quate volte bai tu vdito:cló alci* 

i (li noc motto oi coltcllo:altri annegati: alcuno caduto 
:i(lo : ' a fe rotto la trita. Blcipuno altro mangiando t 
poi ramoitito:* alcuno giucando fé motto, alcuni a U 
tini m pericolati nel fuoco : alcuni altri oi peltilentia : t 

tali «Uri per latrocinio : * coli (a fine oi tutti e la motte. 
tw Sìcd la vita oellljuomo lopia la terra e come ombta 
pio# € $ c pienamente. Ctyi fi ricoidera oi te oopo la 
•imt fftoi tef t efyt piegera idio per teff a al piefente o eba 

odi «jmmo tutto quellotcbf puoi farerpercl) nò fai quan 
dote moiraime quelloidó ti cófeguitera ooppo la mot 
i# ftiUBentre ebe bai tempoiraguna le riccbc55e imot 
non fabteincotraptibili.TRò penfare alcuna cofa oltre la 
top/ ralutete babbi cura folamente oi quelle cole: ebe 
fono oi oio.acquilta al piefente oegli amici: bonotl 
$ do e ferui oi ©io: r feguitando le loio veitigie: accio 
mol c^« quando tu ti partirai oi quella vita piefente: eplf 

àtf ^ firtiitno nele eterne manfioni. CÓfer uati come pe* 
ioti regrino fopia la terra:imperocl;c ate non Tappartene 
chi fi°no le tofe ori mòdo. Sema ri tuo cuote libero : « 
sii) *l*uato a oiatimpoclpe tu no bar in qflo mòdo cipta 
M P^ a nenre.©iri3a ogni oi pianti in paradifo:t fof# 
^ piritaciocbe dopo la motte ri tuo fpirito meriti oi paf 
fere felicemente al Tuo lignote iefu £bitiiO' 
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(Egei gfadiciottsellc pene se peccati#* ■ Ca.jrjcufl^ 

- »n»r« I# rnnfidf ffl fi fine « CtOC COIllf ttt 


ei gtUCllClOITSeilc pene oc r ***•■”. 

tutte le cofe confiderà el fine : cioè c ? mc ** 


I 


* »aiauemre:z mere t — 

perno * giulìo giudice : alqual mun» cofa e 0 < > 
calta « nafcofatilquale non e placato con oom:jt p*< 
femitma folamcnte giudicherà le cofe «mlle £ 525 ' 
do la fua giuflitia: t non riceucra alcuna 
& mifero % infelice peccatole: cl?e refpondcrai tu ai 
tuo creatole idio ilqualc conofce tutti e tuoi malu 
goi fe alcuna volta temi el volto ouno tuomo «dira 
to:boi cìpt farai manji a cofi feuero giudice ^ernw\ 
©ot perche nò ti piouedi per lultimo 6 *^oelgiu^ 
diciotquando niuno potrà efiere ejccuiato.ne • £*fc*°* 
ma ciafcuno Tara in quello luog o per Te 
ge mentre clpe tu viui in quefia piefente vita • v gl 
cl?e la tua fatica fia con guadagno : |* 

cbivme fono acceptabile facrificio: * fatiffactoue . * 

purgatoiie.Za P«^ entlftan< 0 X ^ 2 c ^Vr?L U Hi\ C n<be al 
ca idio a grande mifertcozdia.d&egUo t * 

me finte purgare e fuo peccatiti tagliare sa fe enittii 
cl?e riferuargli coppo la mone, purgi arli 
te noi cinganmamo per inoidinato amoie si noi me 
definii Tl ftoocbo infernale cl?e altro àrderà renon 
e tuoi peccati i tSUiantopiual piefente pff dora a K 
medefimo starno piu Duramente farai 1 
£t in quelle cofe : cl?ell?uomo b* peccato .m quelle 
piu grauemente fara punito « fili accidiofi faranno 
SS ‘ardenti fhmogl. . £ fiotofi !*■»•««* 
si grandiffima fame:* fette : glil;uomini lupriofi.f 
amatoli si quefio mondo faràno gittati ne l« rdÉ *J^ 
fiammate nel P u 5 oIente jolfo : *£%**!£& 
lotoli canti .Hon fara vino alcuno efee non^abbi* 
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tlfuopropzfo tormento. E fuperbf Tarino ripieni oo 
«ni confufionc,I5ltauari faranno tormentano! mi* 
ferabile pouerra. jgluim Tara piu grane vna hoza:cbe 
non farebbe in quedo mondo cento anni oi grauiffi* 
ma patiètia.*He (inferno none alcuno picolo (temala 

10 a gli oamnati.d&a in quedo mondo le pene bino 
qualche interuallo:? qualche cófolatione Dagli ami/ 
ai:? parenti: o oalcbuna altra cofa . Et per tanto da 
al pzefente follecito:? fpabi Dolore oe tuoi peccati ac<* 
fioche el dì Del gtudicio tu babbi qualche flcurra (5 
gli beati fpiriti:imperocbe allbora e giudi darano in 
grande condanna contra a quelli che Tarino afflitti 
a tabulati. Slllpoza toccherà a giudicarea qucllorch 
in quedo mondo Tara dato bumiliato fotto el giudi* 
ciò oelbuomo.gllboza (1 pouero:? Ihumile haranno 
grande fiducia . zttba Ihuomo fuperbo bara grande 
timore:? paura Da ogni parte, Slllpoza apparirà fa* 
nio? prudente colui che in quedo mondo bara im* 
parato ad edere dodo:? oifereto per Cbzido,3llbo* 
ra ci piacerà hauer parito ogni tributatile per amore 
Di Dio.Et a tuta' gli buomini iniqui Tara podo ftlétio. 
SUlbora Ihuomo Diuoto fentira grande allegra : % 

11 peccatore dara in grande pilto. Slllboza fi rallegra 
ra piu la carne affiieta che Te ella fude data nutricata 
in oelitie.gUboza refpUdera Ihabito vile: ? oifbzesu 
io:? la veda rottile Diuentera obfcurat? tenebrore» 
ailhora Tara piu laudato el pouero habitaeolo : che 
non Tara el pala 3 o inaurato . £Ubora giouera piu la 
condante patientia:che non Tara la potine Del mon* 
do.ailhora fera piu leggterila femplice obedicntias 
«he tutta ladutia fecolare.SUhora ci letificherà piu la 
paura % bona ?fcientia;cbe la oocta philofopbia,3U 
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Ibota Tara piu eftimato el oifprcgio sella ricbefecfa 
tutto d trefolo set mòdo . Sllpoia [para piu allegre* 
ja fopia la Diuota catione cl?e Del Delicato magiare. 
Sllpoia farai piu confolatoohauere tenuto lilenria 
cl?e ohauere molto parlato, Stipola ci piacerà piu I* 
penitentia : % la vita fretta : epe non fanno lesile* 
ctationi terrene. Sllpoia piu varanno le (mete o perù 
tioni:cpc nò faranno molte belle parole. £t pero int 
para al p:efente a patire vn poco: acciocpe tu Ha libe 
rato Dalle pene epe fon fen3a fine.^fà juoua in quella 
mondo quello : epe tu puoi : aciocpe tu non Ipabbi 
a piouare nellaltra vita. Se tu al piefente nò puoi fo 
(lenere cofi poco:in cbemodo potrai foflener gli eter 
ni tormentose al p:efente vna piccola pattfone ti fa. 
impaciente: epe farai alloca al fuoco De (inferno. £1 
coche veramente tu nò puoi Dilectartiin quello ma 
do:et poi regnare in cielo cò dritto. Se inftno a que 
ilo giorno tu fufft vi Auto con grande bonoie : e con. 
molti Diletti mondanittutto quello : epe ti giouareb* 
be:fe rubramente la moire toccupaflì . Sdunqj ogni 
cofa: epe e lotto el cielo:e vanita: epcepto clpe amare 
idiote quello fola feruire : imperoepe chi ama Dio coi 
tutto il cuoie:nò temerne motte nel fupplicio ne giu* 
diciorne inferno:perche lamoie perfetto fa che Ipuo- 
mo va a dìo ficuraméte . ztiòa quello che li Diletta an 
tota ne peccati: non e marauiglia fe teme la motte x 
il giudicio. Nientedimeno e buona cofa : che fe idia 
non ci rimuoue Dal male:al meno Dal timoie Deio in** 
ferno ci tragpa. d&a certamente quello: che gitta el 
timoie dì dìo ooppo fe:non potrà Ilare mai lunga, 
tempo nel bene ma pienamente ineoircra nelle mani 
Mloiauolo.. • . 

^ (Potila 
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(fp&elH^nifteem&UttoÉ ©ife medefìmo.Ca.fltv, 

Diligente * vigilante nel feruigio ©i dio:* 
fb^penfa continnamente a quello : che fé venuto 
* perche bai abandonato el fcculo . fèot 
non bai tu abandouato el mondo; acciochc tu ti 
congiugne ffi : * vniffi con © io . adunche accenditi: 
* infamati oiperuenire alla perfectione: imperoche 
putto ricalerai la mercede ©eie tue fatiche: «all?©# 
ranonfarapiutimoze:ne©oIoxe nell» 'tuoi confini» 
alpiefente poco taffatichcrai<« trouerrai grandif# 
fimo ripofo:« perpetua pace. Se tu farai fedele: * 
'traente in operare : fenja oubto idio fara fedele in 
sarti la retributione.Zu ©ebbi hauer fperanja ©i per 
.lenire alla victozia: ma non pigliare pzefumptione: 
e ficurta: accio che non timpedifeba : * ©iuenti fu# 
:r bo . Hno feruo oi ©io molto ©efiderofo eflendo 
era el tirnoze : * la fperfsa* effendo molto indettato 
•z pieno ©i malinconia:fenando ©inansi a vno altare 
In vna cbiefta : « ozando oiceua in fe medeftmo . O 
(ciò fapeffi quanto ho a perfeuerare aneboza . Et 
Cubito vdi ©entro la ©iuina rifpott a . Se tu lo fapeffi 
che vorefh fare.f a al pzefente quello:chc voxrefti ha 
aer facto alla mozte: « farai ficuro » Et fnbito confo# 
Iato : « confoztato fi ©ette tutto a la volontà ©i ©io:* 
ceffo la fua tributatone:* piu non volfecuriofamen# 
te cercare quello c& ©oueua incozrere ma qllo che fiif 
fe la volóta ©i ©io buóa « piacete. Onde ©ice il j>ph< 
fa. Spera nel fignoze « fa bene « habita fopza la ter# 
ra:« farai pafeiuto nelle riche 5 e ©el fignoze. Hna co# 
fa e la qle ci tira indrieto ©alla pfectione fpuale « ©al 
la follicita emédatione: ciocia hozribilita ©ella ©iffi# 
tufoso vero la fatica ©ella bataglia . Cerco e che 411» 
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fopta gli altri' stiano te vtu: efilf fitfoijahoofW* 
cere le cote elye gli fono grani * contrarie impero^ 
H?uomo piu guadagna: * merita maggio: gratta p< 
ut vince fé medefimo * moitifica gli fuor viti; co vU 
go:e oello fpirito.Xutti glbuomini nó fpano eqlean 
mo a vincere:* mozire per cbiifto.Wentedimcno r 
Diligente amatole dì risiilo Tara piti contento acqir 
Ilare le vittn ctiamdio fé egli J?a parfione epe vnaltrt 
bene coflumato* cl?e fia meno feruenre alle virtù 
&u e cofe mapmamente ci aiutano a grande emidi 
tfonejcioerimouerai con violentia Da quelle cote al 
lequale la natura cincona vi tiofamóte z feruentem 
te acoflarci * vnirci a Dio con fancti * buoni penili 
ristudiati ctiamdio piu guardarti * vincere qne 
le cofe leqnali ti oifpiaccino vedere il altrui . Cane 
tuavtilitaDogni luogo :acciocbefe tu vedi :ood 
buópi ejremplnfia acccfo a leguitarli.zl&a fé tu Vedi 
rai alcuno cofa rcprebenfibile:guarda dì nó far quel 
Io medefimo. £t fetu alcuna volta Ibai facto: (ludi* 
fi pieilo dì emendarti. Si come locebio mo cófidera 
altrui factfcbfi altri cófiderate guanto e cofa giocò 
da vedere e fratelli ben coftumatijferuenti: % Diuotit 
gben oifciplinati » O quanto e cofa trilla s graue a 
vedere alcuni viuereDiflblutamente equali non ado 
perdio qllo a ebe fono (lati chiamati. (0 quato ecofa 
nociua bauer negligétia al fuo ppofito * opare le v> 
fe ebe nÓ gli fono cómefle * cb t nó fi gli cofanno.TRi 
cozdati bel tuo buon ppofito incorniciato % coftder* 
la vira Di giefinrpo: impcrocbe tu bai *>a vergognai 
ti ebe eflendo (lato lungamente nel feruitiooi^pjj 
tu noti fià ffo^ato dì cófotmarti alla vita fua.fcl reti 
giofote iqualc attentamente % conoiuotione fi e x erc » 
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PRIMO. / XXV. 

tneUafanctiftima vita? patitone oel nodro tigno* 
i giefu cfrrifto trouera in quella abondanteméte tue 
z le eofe a fé vtili: ? necceflar te.r&a non bifogna cl> 
♦crei?» alcuna cola fuoi oi giefu . I &02 fé giefu Cbri* 
do vcmfie al nodro cuoie quanto piedo faremo Tuffi 
cientemére amaedrati.£l buon religiofo poita ogni 
cofa petieutemente:? tutte lecofa cbe gli fono comi 
date: piglia in buona parte.£l religiofo tiepido : ? 
freddo l?a mbulatione fopiatribuiatione z oa ogni 
parte e anguftiato. i£t quedo e per cl?e no fente la co 
frlationeoentro z la confolationeeperioie al puodts 
té gli e pbibito a cercare . £1 religiofo:e!quale no vi 
uè feròdo la dia regola e per icoirere in graue ruma» 
£oIut c(?e cererà le cofe 0 i leggier faticate negligete 
t fempze dara in angudia:imperoebe gli oifpiace Ipo 
ra vna cofa:? boia vnaltra.Jn comodo fanno mol 
ti re(igiod: equalt fono dretti fotto la oifciplina clau* 
drale oirado efeono fuoii oel móaderio: viuono dret 
tamentetpoueramente vedono : grecamente magia 
notmolto faffaticano:poco parlano fono folleciti a le 
oiuine laude la nocteel oi? molto vigilanti alefpi* 
rituali c6templationi:oediti a la Diuina lectipntfe me 
dedmi fi guardano con ogni oifciplina . £t pero ver 
gognati cedere pigro in coli fancte opera tioni: nelle 
quali tanti religiod continuamente giubilano aloio 
tignole iddio . & fe non ci bifognaffe fare altro fe no 
laudare il creatole con tutto el nodro cuoie z at tède 
re folaméte a li enterici! fpiriraali: faremo molto pttt 
felicita molto piu beatile attendere a care la necef 
fìta z il bifogno a la carne. Holefle idiorebe non fuf* 
dono quede necefdta coipoialitma folamentè la refe 
elione fpirituale oe lanimadaquale cime cfce poco l« 
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guftiamo.Éluldo Ilpuomo e venuto a quefto: d?e da 
nefluna creatura cerca la Tua cófolatione:all?oza per# 
fectaméte cornicia afapozare:? guftare idio: ? sogni 
cofa:c& gli auenga Tara contento ? ancoia non (irai 
legrera oi ninna cofa quantund?e gride: e murra co 
fa picola lo potrà contri(lare:ma tutto fi rimetterà in 
©io:l;auendo fiducia in luùilqualeoifpone ogni co#* 
fa fuauemente:? Ipa vtilita oe fuof fedeli . TRicoidati 
fempie oel tuo fine:? cl ?e il tépo perduto giamai no 
rito2na:fen5a follecitudine:? oiligentia mai nò aqui* 
Iterai virtù alcuna:? fé incominccrai a intepidire:^* 
inincerai a fentire gran faflidio.zlfòa fe ti darai al fu- 
uoze:^arai gran pace:? fentirai meno fatica per gra* 
tia oi ©io:? amoze Della virtu.xffbagioz fatica e a fa* 
re reflftentia a vitp:? paffioni oifozdinati: <l?r molto 
affaticarti cozpozalmenteXipi non fi guarda oa pie* 
coli mancamenti apoco apoco incozrein maggiozt. 
Se tu ejrpendirai el oi fructuofamente:fempze riralle 
grerai la fera.Sta vigilante:? odio intorno a te me* 
defimo:amonédoti:? cozregédoti con folledtudinet 
e non til?auere in negligentia:lafciando Ilare edite* 
cti oaltrui.Zanto oiuétera e virtuofo:? buono:quan 
to ti farai violentiate fozja:? non piu. 
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'SECONDO. XXVI. 

; Cjfncomincia el fecondo libio. ^ 

ft y : - 3 

Creila eterna conuerfationc. Capitolo* i. 

* J * ■ é J* J» • # *‘T / < . i -*y « . . _* ; | 

e Z regno dì &io e Dentro Da noi of> 
ce il ftgnoieXóuertiti al fi g noie c5 
tutto il cuore:* lafcia adare qdo mi 
fero mòdo:? lata tua trouera rìpofo 
* rcqe.Jmpara aDifpregiare le cofe 
Del mòdo:? amare qlle Della ia:* ve 
drai cbel regno dì dio verrà in terimpoeft el regno di 
cgo epace:* gaudio in fpirito fancto:iIquale nò e oa* 
to a glbuomini fuori Della fede. Se tu barai appare#» 
cbiato imprima la Degna babitatiòe: verrà a te xpotz 
carati la fua bndictióer? còfolatiòe.Xutta la fua bel#* 
lesa:? quello ebe gli piace e Dentro Dal cuore: * ll?uo 
mo iterno e interiore e vifitato ptinuaméte Da !ui*E« 
vifltattóe DÌ Dio e vno Dolce piamelo che lui fa a (aia 
c gratiofa còfolatione:* molta pace:* vna dupendt 
familiarità • IO aia fedele apparecbia el tuo cuoic al 
tuo fpofoiacciocbe fi Degni Divenire in te:* ^abitare 
in te imporle eflo oice.Se alcùo me ama: * obferuo 
el mio comadaméto: verremo a lui:* daremo co lui; 
S0a luogbo a j:po:* niuna altra cofa nò lafciare entra 
,re in te.Zu farai rieborqu bara j:po:* bada a te pcl?e 
lui fara tuo ptectore:* fedel ^curatore in tutte le tue 
cofc:z nò barai bifogno fperare neglbuomini: impo 
ebe glb uomini pilo ri mutéo: * veloceméte padanot 
ma jcpo da:* pmane fermatine i eterno. Dò e oapot 
re gride fperaja nellbuomo fragile:* mortalengtun 
clpe e da vttle:* oilecteuole . £t nò Dobbiamo l;aue# 
H troppo triftitia:quado d fono contrari $ impoebe 



LIBRO. 

ogi raccordano con reco:* Domane lì penfanonorr 
efTere propitij feròdo cl>e fi volgano di fantafla:* o 
voluttà . poni rutta la tua fperanja in Dio : * lui tic 
il tuo timore:* il tuo amore : * lui refpodera meglio 
per te:* fara meglio per te : che fu (Te giamai facto do 
perfona. Zu non hai qui laeipta : cl?e Rabbia a prua# 
nere. Jnqua lunche lungbo tu larai come foreftiero 
* peregrino.Onde mai nd fentirai ripofojfe tu cordi 
alméte no farai congiunto:* vnito co giefu Cbiifto» 
perche adunche oefideri alcuna cofa in quello mo 
do:conciofiacofache effe no fieno el tuo ripofo » TRA 
lecofe cclefliali oebbe efTere la tua habiratione: f tyt 
tele cofe terrene fono oa efTere rifguardate fi come 0 
pafÌamento:imperocbe tutte le cofe pafTano:* tu in* 
fieme con loro. £ r pero guarda che non taccofh allo# 
ro:accioche fia comprenfo oa loro:* perifea ; £1 tuo 
penflero (la fempre aprefto dì dìo:* la tua oratióe fla 
orbata a chtiflo fenja intermifflone . Se tu no fai co 
templare Ulte cofe celeflialimpofati almeno nella pa 
Itone dì chiifto:* bibita volentieri nelle fue facrefe# 
ritemcllcquali fentirai gran conforto cerca le tue tri# 
bulationr TRon curerai oelTere Difpregiato Daglhuo 
mini:* leggiermente Apporterai le parole Di quelli 
che Dicono mal dì te. Zhrtfio hebbe gli aduerfarij:*: 
quelli che parlauano contra dì lui : * tu vuoi hauere 
ogni huomo per amico:* benefactore.Onde fara co 
ronatalatua patientia:fe non toccorre aduerlltaal 
cunafSe tu non vuoi patire niente dì pena: * Di con 
trarieta:in che modo farai amico dì chriflof patirci 
p ch*ifto:* co chtiflo:fe vuoi regnare cd chriflo :ch ri 
Ito tu Difpregiato Daglhuomini: : * fu abandonato 
inorali necefftta Dagli amici: «pareuti. pollo in 
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molti obbtobiij:? vituperi €t tu fai ardire larnen* 
i arti Dalcfano.Sevna volta tu fuffi entrato perfetta 
mente nelle piagge oi jrpo:? faueffì gufato vn poco 
sei fuo Dolce amoxextu no cerei ;erefti il tuo rpiio có* 
tentorma pilo tirallegrerefli oogni ratiera ? obbto* 
p:io cfa ti fufTc facto oa qualucl;epfona: imperocbc 
la moie Di Cfaifio fa oifpxegiare fe medefimo.CI ve* 
ro amore dì giefu esulto e liberqoa gli afferri oifox* 
attuti:* può liberamele leuarfi fopxa fe medefimo:? 
attedere a dìo:? Ilare in ripofo fructuofaméterilqua# 
le ama le cofe fecondo cfa fi Debbono amare : ? non 
tóme ilimere non reputare. Colui veraméte e fapien 
te:? amaeflrato Da dio piu pxeflo cfa oaglbuomini il 
quale fa caminare fpiritualmére:? poco ftima le cofe 
e jrcrioxi:? non cerca luogfane afpecta tempo per ba 
uer Diuori ejcercitif.Xfaomo intcriore pxeflo n racco 
glie:impocfa mai nó fi fparge tutto a le cofe crrcrio* 
n.a quello tale nó nuoce la fatica ejrtcrioxe nella oc 
cupatioe neceflaria a tiporma come le cofe auango* 
no coli fi pxefla a quelle.CoIui cfa oétro e ben oifpo* 
Ho:? bene oxdiato: nó cura le mirabile ? Diuerfe opc 
ratiòi Deglbuomini.Zfaomo e rito ipedito:? oiflra* 
eto qn fi tafeia tirare Dalla cofa . Se tu tuffi p buona 
via:? ftiffi purgato Dalle concupifcctiartutte le cofe fi 
couern'rebbono in bcne.£r pero molte cofe ti Difpiac 
dono:? fpefio ti cóturbano:impocfa tu non fe anco* 
ra perfectamcre mortificato:? feperaro ©a ogni cof« 

terrena Wuna cofa e cfa tato maculi:? legfa elcuo 

rcoclboomo:quito fa lamoxe oifoxdinato Delle crea 
ture. Se tu non cercai efTere confolato erteriotamen 
te potrai contemplare le cofe celcftiaK:? cófinuamen 
te camminare interiora mente. 


LIBRO. 

C&ettyumile fubiectione fotto et regimerò od pii* 
lato. £ap. ij. 

B On ti curar moltorclò alcuno fie p te otta 
ro córro a te:ma babbi cura ciò tdio Ha co 
teco.Jn ogni cofa dò fai:babbi buona co 
faccia:? dio ri guardcra.j£t qllo d;c idio 
aiutajniuna cofa gli può nocere. Se tu fai tacere con 
patiétia:fen3a oubio vederai laiutoiio dì dìo fopia oi 
te. Zui conofce il tépo:el modo quàdo e tempo oaitt 
farti : ? pero conati : ? catti tutto a lui:? a lui fapar* 
tiene caiurarti:? liberarti ca ogni confuftone . Spef 
f e volte gioua molto a conferuare maggio: burniti* 
ta ebe altri faper e noftri cifccti:?cbe gli ripiendino» 
Quando lbuomo febumilia per gli Tuoi cifecri albo 
ra facilmente riconcilia gli altri : ? legiermente fatif* 
fa a quelli ebe fono turbati.Jdio riguarda llpumile z 
fi lo libera ca le cófuftoni.^dio fincbina a llpuó butte 
? conagli grande grafia ? coppo la Tua bumiiiatio# 
ne e esaltato nella fua glozia.jjdio rileua e fuo fecre* 
ti a Ibumtle ? tiralo a fe molto oolcemente.Zbuomo 
burnite: qn b* riceuto la vergogna : rimane in pace: 
impone la méte fua Ita ferma in ciò : ? non nel m$ 
do . TRon fi reputare bauer guadagnato alena cofa: 
fe non ti reputi cameno ci tutti gli altri» 

C@el buono:? pacifico homo. Cap. ttju 

te in pace: ? allboia potrai pacifica 
i. re il pzo^imo . Zbuomo pacifico guada* 
J gnapiucbe non fa lbuomo bencocto. 
fi Zbuomo paffionato piglia il bene i male 
? leggiermente piu p:efto crede il male 
*tòl bene.zfòa lbuomo buono:? pacificbo ogni cofa 
tira in bcncXbi c in pace no ba nulla a fofpecto:ma 

c 




f non può flore in pace:ne ripofo: ?ancota inquieta la 

M(1 pace altrui.Speire volte oice le cofe:d;e nò oebbe oi 
re:t lafcia quellercb Tono vale z d?e eouerebbeoirc 
' !■ « fareXoniidera quello: cbe glialtri fono tenuti a fa 

re : ? b® in negligenza oi fare quello cf?t e obligato* 

. Bducbeel pzio 3elo:e la pzia cura ila cercba te mede 
limo:? poi guittamente potrai bauer 3elo oel pio pi* 
mo . Zu fai bene cjccufare : z colorare itoi oifectt : z 
no vuoi riccuerela e^cufatióe oel ptojtimo. ]|àiu giu* 
S ila cofa farebbe d?e tu accufafrt te medefìmo : z c be 
ejrcufafft el tuo fratellò.Se ru vuoi efTere foppottato 
foppozta el tuo pzojnmo . Xàcdi quàto fei oiiungi oal 
la vera riparila laquale nò fi fa indegnare ne crucia* 
re fe non inuerfo oi fe medefimo.lRon e gran cofa c 5 
y! uerfare con glbuomini buoni :z manfuctiiimperocfr 

J 1 ., quello piace naturalmcte a ogni pfona:? ciafcbedu* 
Jr no vorrebbe volèticri la paceXt piu ama quelli ripe 
accófentao al parer loto. ri&a poter còuerfare parili 
caméte cò quelli:cbe fono ouri z peruerlr: z idifcipli 
fiatilo vero con colozojcbc ci fono ptrarg e gra cofa 
f. z molto laudabile z e fegno obuomo virile.Sono al 
cunt altri equali non hanno pace cò loto medeftmt z 
etiàdio col pzojrimo. £t fono altri:cbe non hano p« 
ce p loto:? ancota nó lafciano ri) altri Ibabbia. So* 


ra ridure il procinto alla pace . £t nientedimeno tut* 
ta la nollra pace i quella valle oi mifra e oa cflere piu 
ptello polla nellbumile fofferentia : cbe in nò fentirc 
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femedefimo:fignoie oel mondo:amico oi dpiiftoifce 
rede:? poflcfibzc od ciclo. 

Cucila pura méte: ? femplice intende. iCap.iiij. ' 

E lguomo e fulleuaro osile cofe terrene con oue 
altre:ctoe con femplicita:? (a punta . Za fero* 
plicita oebbe dìrre nella intentione:? la puri* 
taocbbe dTcre nello cffecto.Za femplicita confiderà 
idio:? la purità lo tiene:? guita . TRiuna operationc 
timpedifcc:fe oentro farai libero oa ogni mozdmato 
atti et 0 .Se ui non cercai altro fé non la volunta oi 
82 )io : ? (utilità od pzojcimo : tu fentirai la liberta oel 
lanimo. Sei tuo cuoze fu tic oiritto: alllpoza ogni 
creatura ti farebbe fpeelpio oi vita:? oi fancta ooctri 
na:imperodpe non e creatura tanto piccola:? tan# 
to vile : laquale non rapzefenti la bontà oi miffer 00# 
menedio . £t pero fe tu Tuffi oentro tanto buono : z 
puro: ogni cofa vedcrefti fenja alcuno impedirne!»* 
to:? in bene le riceuerefti . j£i cuoze puro: ? mondo 
trapaffa col penfiero el cielo:? lo inferno. J&uakiaf» 
cono e oentro tale giudica ejtteriowKte . Se gaudio 
fi truoua nel mondo:certaméte fi truoua nellfpuomo 
puro oi cuore.£t fe in alcuo luoglpo e anguria:? tri* 
bulatione:? certo fi truoua nella mala cófcientia . Si 
come il ferro meflo nel fuoco perde la rugine:? rotto 
oiuenta ro(fo:coft llpuomo dpe il conuerte a oio itero 
mente e fpogliato oa ogni pigritie : ? trasmutato iti 
nuouo Ipuomo.U&uando llpuomo comincia a iniepi* 
dirc:alll?oza teme la piccola fatica: ? volentieri lice* 
ue la confolatione ejrterioze . tifo a quando perfetta* 
mente comincia a vincere fe medefuno:? virilmente 
cantina nella via oi 010: quelle cofe clpe pzima gli pi 
reuano fatica:gU paiono confolatione» 
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liftyt IDSella pzopziaconttderatione. Cap. v, 
lOn portiamo troppo credere a noi medefo 
>4 . ; I iminmperoclpefpefle volte ci manca la gra* 

in» . JL^tia Di Dio:? il fentimento buono. ]Jàoco fu* 
afe» me e in noi:? quello poco lo perdiamo pretto per ne 

2f>ui> gligentia:? rimagnamo in tenebre oignoiltia: ? no 
ftdfli ce ne atteggiamo . Spello fatiamo male : ? pegio e: 
ititi c 5 lo folliamo. £t alcuna volta eflendo moftt da paf 
Imio f ione penliamo d?e fta buon 5elo.^n altro ripzendia 

un a mo le piccole cofe:? le gran cofe in noi leggiermente 

tasd le pattiamo. jO&olro pzetto Tentiamo : ? cóttderiamo 
oggi quello d?e ce facto Da altri : ma quanto gli altri Top* 
)ocoi poztano Da noi : non confederiamo » Cf?i ben conila 
■ [ìV deraffe dirittamente i fatti Tuoi : non trouerebbe co* 

tsp fa grane : onde giudicane altrui . Zlpuomo interio* 
io :t repzepone la cura De fe mede fimo a tutte laltre cure» 

Vii!? gzt colui clpe attende Diligentemente a fe medettmo: 

fa cilmate tacce taltrui facti.Zu non farai mai oiuoto 
interiozamétafe no tieni ttlétio De facti altrui:? atte* 
' ^ dcrai fpecialméte a te medettmo.Se tu attéderai to* 

oin0 talmente a dìo ? a te:poco ti mouera quello:cl?e rice* 
-y tu De fuozi.l&oz Doue fe tu:quldo nó fe pzefente a te 
1 $ medettmo:' £t quado bai Difcozfo in ogni loco : ? in 

ogni co fatele tlpa giouato. Se tu Debbi Ipauere pace: 
* vera vnióe:e bifogno dpe pógfpi ogni cofa Dopo le 
* fpatle:? dpe Ipabi te medettmo di nanji gliodpi.Zu fa 
rai gride ,pficto:fe tu ti coferuerai libero: ? ejrpedito 
Da ogni cura tempozale . iReflìma cofa ti fia grande: 
JL ne acceptame grata fe nò folo idio:? quelle ebe fono 
Di idio.Ogni cófolatióe Di creatura ttima: come cofa 
vanaJUma dpe ama idio rifguarda tutte le cofe fot* 
^ lo Di idio , Solo idio e eterno:? fmifurato : % folo lui 
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adetupie tutte le cofedequale e folajo oellanima:? f t 


ra Ieticia oelcuoze. 

Creila Ieticia Della buona confcientia. Cap. vf. 

E Z Ieticia ? la gioita od buono (puomo e il tetti 
monio odia buona confcientia . Iteabbi buo«* 
na confcientia : ? fempze Iparai leticia . Za 
buona confcientia molte cofe può poztare:? e molto 
lieta nelle cofe aducrfe:ma la mala confcientia eiei» 
pze timozofa:? inquieta. Suauemente ttaretti in pa* 
ce:fel tuo cuoze nò ti rcpzcdefle . IRÒ ti rallegrare : fe 
non quando farai bene. j£cattiui mai non Iranno ve 
ra leticia:? non fentono pace oanimo. J0nde Dice el 
fignoze-TRon e pace agllpuomini irnpi) . j£t fe oiran* 

- no . TRoi damo in pace:? imali non verano fopza Di 
noi.£t dpi (para ardire Di fare a noi nocimento : non 
gli crede nirnperocfo lira oi Dio fubito fi Detterà foptt 
Dii ozo:? le fue operationi verranno meno:? gli fuo» 
pentteri periranno . Z5loiiarn nelle tribulationi nòe 
graue al vero amatoze:impodpc dpi li gioita nelle tri 
bulationi ft gioita nella croce Di cipzitto, xtfbolto bzie 
ue e la gloria dpe e Data ? riceuta Daglipuommi ? fen 
pzela crtttitia e accòpagnata cóla gloziaocl mondo* 

Za glozia Degllpuomini e nelle lozo pfciétie: ? nò nel 
la bocca Degllpuomini . Za glozia De giudi e in Dio:* 
per Dio:e la lozo alegreja e Della verita.ZIpi oefidera 
la vera: ? eterna glozia:nò fi cura Della tépozale o vt 
ro dpi nò la oifpzegia nò po amare la glozia oel cielo*; 
dpi nò 11 cura Delie laudeme Delti vituperò poffiede \ 
gran traquilita Di cuozc:? faciliti étt fara còtéto ? pa * 
cifico. Colui dpe (para la còfcientia moda nò fara piu 
facto fc fara piu laudato ne piu vile fe fara vitugato i 
podpe tu fe qllo c!3 tu cri pzia ? nò puoi cffer chiara* 
ri* ■ •* to 
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to maggiore cb tu Ha oinaji oa dìo. S e tu attedi a co 
nofcere qllo dpe tu fé Détrornó curerai qllo dpe parie 
rao oi te gllpuomini dì fuoti.ZIpuó vede fecódo Iapa 
rètta Di faotùma dìo vede el cote Détro.Z Ipuomo có 
fiderà lopatióe:* dio penfa la itètióe.f are femp bù % 
reputarft Da niète e fegno oanima Ipfale no voler effe 
re cófoiato Da creatura alcuare regno Di grà punta * 
fiduciardpe lania Ipa in Dio . dpi cjrteriotméte nó ce r 
ca tertimóio per fe:e cofa maifefia c!5 i tutto re cómef 
fo in Diorimpoclpe epe fi cóméda eòe Dice lo apro: no 
e puato: ma quello e puato cipe Da Dio e cómendato. 
laminare có Dio nellanima * nó eflfer tenuto oalcuo 
«ffecto Delle core dì faotirqllo e flato De llpuó iterioze* 
C^ellamoie dì giefa dpiifio. £ap. vij. 

£aro e dpi intende: dpe cera e amare gie 
fa:* per amore Di giefa oifpzcgiare fe me 
defimo. JòiTogna abandonare el Dilecto 
mondano:dpt vuole el Dilecto dì ©io im 
perodpe 22»io vuole eflere falò amaro fa#» 
pi a ogni cofa.Zamote Della creatura e fallo: * infi a* 
i>ile:ma lamoze Di iSiefu e fiabile:* perpetuale:* dpi 
faccofiera con la creatura:màdpera có la cora trami* 
totia Clpi abbzaccera iOiefa fiara fermo erernalnieti 
le có fai.£t po ama qllo:* tienlo p tuo amicorimpo* 
cfpe prédofi * macàdo tutti gli altri amicirlui mai nó 
fi ptiramó madpera:* nó patira:dpe tu perirca i fine» 
aóiTogno e dpe tu ti parta vna volta oagllpuói: o vo* 
Kit £lia turo no,l£tpo atteri appiedo a giefa: métre dpe 
: pi tu viuùiperocb qù ogni cofa ti madpera : egli foto ti 
pili potrà aiutare. j£l fao Dilecto e di tale natura : cl3 non 
ioi vuole:d> tu riceua altn cl? luirimpoclpe egli vele falò 
jdI «Jnoftrocuoie;* federe fopw la tua fediate tu ti fa 
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petti ben feparare oa ogni creatura volétferf giefu ha 
bitarebbe con teto. Zutta la fperi 3 a che tu postai in 
alcuna perfona ej:cepro cl?e in 0tefu fata come vna 
cofa perduta. THon ti cordare: no ti ripofare fopsa 
la cana:che e motta oalvento:impoche ogni huomo 
e fieno s la Tua gioita cadera come fiose Di fieno. Se 
tu guarderai a la apparenti oe gllpuomini ejrterios* 
.mcterpietto farai inganato.£t fé tu cerchi el tuo gua 
dagno altroue:c!3 in giefutfentirai gride oetriméto. 

£t fe tu cerchi ogni cofa in giefu:trouerai *3iefu. £t 
fe tu cerchi te medefìmo:te medettmo trotterai : cioè 
la mara moste:imperocbe fe llpuomo no cerca 6ieftt 
piu nuoce a fesche non fa rutto el mondo : % a tutti c 
fuoi aduerfarijU 

C©e Ha familiare amicitia Di £>iefu. Cap.vg* 

Q uando £iefu e piefenteiogni cofa e prefett# 
teme alcuna cofa pare Difficile . d&a quido 
43 iefu no e psefente ogni cofa pare afpera: % 

Dura. Quando giefu non parla oentrorogni confola 
tione e vile.Jd&a £iefu parla folamente vna parola: 

* ride gride cófolatione zl&arta U&agdalena ho: 
nò fubitaméte fi leuo oel luoghosnelquale piife: qui 
do xi&arta le Ditterei maeftro e piente:: fi ti chiama* 
felice e quella aiarqii £»efu la chiama Dalle lacht?* 
me a l gaudio oelfpó.Oquatofei arido: e Duro feri* 

53 gie(fi.£ttere fen3a giefu e graue inferno « Jd&a tU < 

fer con giefu edolceparadtfo fluito e infipiétee: va i 

no chi cerca alcuna cofa fuosi Di giefu . l&os qfto no t* ! 

piu Danorcft fe tu gdcffi tutto el modo.l£os cd ci può | 

Dare el modo fen3a giefu. Se giefu fara co reco netti* < 
no nimico ti potrà nuocere. Chi ha trouato giefu h* ! 

trouato theforo fopsaogni tefoso:: bn fopsa ogni bri i 
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Ct d?i perde giefu pde ogni bene: piu ebe non e tur 
to el mondo. Meramente e pouerifftmorcbi viuc feti* 
5* giefu . £t quello veramente e rico: d3 ila co giefu» 
branda arte e Caper cóuerfare co giefu; z Caper tene-» 
re giefu e Cumma piudéria. Sia burnite:? pacifico: z 
giefu Cara co teco.Sia oeuoto:? quieto: z giefu (tara 
con teco.Se ti cóuertirai ale cofe oi fiioza ptello pde 
rai la gratia Di giefu » i£t fe tu fcaccerai giefu oa te : a 
cfci reccoirerai:? d?i cercherai g tuo amico. Zu non 
puoi lungaméte viuere fenja alcuno amico. Erfegie 
fu no ti Cara fopza oa tutti gli amici farai molto affli* 
cto:c a bandonato. Adunche lloltamltc fai: fe in al* 
cuno altro tirallegri: z cofidi • Z^uomo oebbe piu p 
ilo elegre g contrario tutto il mondo : epe offendere 
giefu. aduncg Copta tutti e tuoi amici : giefu ti fta fpe 
Siale amico : z oilecto » Ciafcuno Ipuomo Ha amato 
per amote dì giefu:? giefu ila amato Colo per fe » So* 
lanterne giefu Angolarmente e Degno oeffere ama* 
So:ilquale e trouato elfer buono : z fedele Copta tutti 
e tuoi amici • Coli gli amici come inimici ti fieno cip* 
ri per amote oi giefu .£t giefu e Da elfer piegato 
dpe Copta tutti ogni buomo el conofca : z ami . TRon 
Deftderaremai oeffere laudatore amato (iugularmi 
te : iperoche quello e Colo Di oiorilquale nò j?a filétto 
z nò vuole ebe alcuno Zia occupato con teco nel fuo 
cuotupcbe tu Ila occupato nel amote oalcbun a opt 
tióe.d&a giefu fu femptein te: z i ciafcuno buomo» 
Se vuoi attenderequlto e fuaue el ftgnotetfa oibifo 
gno ebe Ita puro; z libero oa ogni inui(upamento:!a 
qual cofa nó potrai fare fenja (a gratia oiuia.Étuddo 
la afa dì dìo viene a Ibuomo : allpota oiuenta poten* 
le ut ogni buia opera . £t quado la gratia fi parte o| 
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piefcnte:rimane pouero * infermo : * qua fi tutto a/ 
bandonato negli flagelli . iRon ti gittate in terra : r 
non ti oifperare : quando fe porto in alcuna tributa* 
tione . zl&a patifci per oio ogni tribulationc:impcro 
ct;e coppo il verno feguita la rtate : * ooppo la nocte 
ritorna il giorno : z ooppo la tcpcrta viene gran tran* 
quilita^ ' " ’w 

C&el oifpzegio oel piacere fumano. £ap,ip« 
On e cofa graue oifpzegiare el piacer l?tt 
mano quado e pzefente el ciuino.£rade 
cofa e a eflere pziuato oel follajo oiuino: 
z volétieri fortenere lo esilio oel cuoze per 
bonozeoioio:* nó cercare fe mede fimo 
in alcuna co fa.ìRó e gran cofa a elfere oeuoto:* alle* 
grò Ipauèdo la gratta: fmperocbe fuaueméte caualca 
quello elquale pozta la gra oi oio.l^oz cb marauiglia 
c quella cl;e quello cbe e poztato oa ©io nó fente el . 
pefo: z e menato oal fommo guidatole. Volétieri b* 
biamo alcuna cofa per follajo:* Diffidimele llpuomo 
fi fpoglia oi fe medrrtmo.t&oz fancto laurétio col fuo 
facerdote vinfe el fecolo oifpzegiado ogni cofa mon* 
dana:* oilectabile. £t fijcto facerdote oel fórno idio 
elquale grandaméte amaua: pietofamente foppozto 
cl?e torte tolto:* fpartito oa fe per amoze oi £l?zirto; 
Bdunc^e per amoze oel creatoze fupero : * vinfe la* 
moie oelbuomo:z piu torto elettela oiuina volunta 
clpel piacere fumano. £t cefi tu impara abbonare 
alcuno amico neceflario:* oilecto per amoze oi oio: 
* non ti contattare grauamenterquando fei abando 
nato oallamico:imperocbe finalmente bifogna cfoc 
(iamo abadonati cagli amici:* cb fiamo feparati in* 
Itane, ifeifogna albuomo cóbattere molto lugamétc 
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fnanji cbe impari a fopcfyarc prettamente femedcfi 
mo * accodarli a Dio. t&uldo Ibuomo fi pfida fopta 
ft medefimo facilmére cade:* accodai! alle cófolatio 
ni fumane. xflba il vero amatore dì j:po:? feguitato/ 
re Della virtù no cerca accodarli ale còfolationi terre-* 
ne:* ale cofe fenfibili:ma piu todo fi esercita a fode<* 
nere Dure fatiche per cbiido.i&uldo la fpirituale c5 ** 
folatione ti e Data Da Dio:riceuila con rendimento di 
granerà intendi d?e e Dono dì dìo:* non tuo merito. 
i£t pero non te ne infuperbire ne vanaméte rallegra 
re ma piu predo oiuenta piu burnite:? piu cauto:* cir 
i ctmfpecto in tutte le tue opere:imperocbe palfera 

! la f?o:a:* feqmtera la tf ptatione . Et quando tifata 

, Colta la confolatióemon ti oifperare: ma co bumilita 
] * patientia afpecta la vifitatióe celediale: imperocbe 

i idio e potete a farti abondare Di maggiore gratta:* 

4 >có folatione. Etueda non e cofa nuoua ne estranea a 
i <pielli:cbe b$no espimelo nella via Di Dio. Jmpocft 
» tal modo di mutatione e dato ne gli Iticbi ppbeti: * 

neli gra fancti Di dìo. per laqlcofa vno edendogli p 
m fcnte la gra dì dìo Difie. 3 o oiffi nella mia abond&a 

jn non faro modo piu in eterno.Et già ptira la gra eflb 
:» «ggiugne qllo cbe in fe baueua ejrpimétatooicendo. 
h rìmouedi la facda tua Da me:* io fono facto có* 
-li turbato.TRictedimco tra qde cofe n$ fi Difpa ma fen* 
0 maméte priega el lignote oicedo.0 lignote io cbide 
0 ro te:? faro olone a te fignor mio. f inalmf te riporti 
0 <1 frodo Della fin olone:? rède tedimonio fe cder da 
^ to esaudito : * Dice el lignote mba vdito:* ba bau* 
^ irto mifericordia Di me:el lignote e fatto mio aratore. 
:i# xi&a in cbe cofa Dice bai tu conuertito il mio pianto. 
à gaudio:* battìi circondato Di leticia.£t fe coli fe 
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fitto con gli fatteti:* amici dì dìo: non e oadifpe* 
rarfi: fe alcuna volta noi poueri:? infermi rimagna* 
mo freddi : ? aridi : ? alcuna volta fiamo ferumtft 
« Diuoti:impero d;e lo fpirito viene:? partcfi freon* 
do la volunta oi dìo. Onde Dice ^ob. Zu lo vifitt In 
mattina abuon bota:? fubito lo pzuoui.3duncbe in 
ebe cofa porto io fperare:? Ipauere confidentiafeno 
folo nella mifericotdia dì dìo:? nella gratta celeftiale 
imporcele fono picfen ti li buoni buomini: ? li orno 
ti fratelli : ? fedeli amici : o vero e fanrti : ? Dinoti li* 
bri:? trattati. O vero cl ?e fono pienti li Dolci briniti 
* canti: tutte quelle cofe poco mi piacciono : ? poco 
mi guflano : quando io fono priuato Della magmi* 
« latrato nella pjoptia pouerta : ? Debilita . Sllboza 
non ce meglio; remedio quanto e la patientia: ? lab 
negatione Di fe medesimo nella voluta dì dìo. 30 no 
trouai mai alcuno religiofo: ilquale no Rabbia ald?u 
na volta fentito la fubtractióe Della grattato veram £ 
te la Diminutione Del fe ruote. 'HA 5 fumai fancto alca 
no rapito:? illuminato altamente: ilquale 0 prima o 
poi nò (la flato temprato : imperoepe ninno e Degno 
Della contemplartene dì dìo: fe non bara esercitatoli 
nelle tribulatiom per oio.&ndela temptatióe ciò va 
inaiai e fegno Della confolatione ebe oebbe venire: 
imperoebe la còfolatione celefliale e piomefla aquel 
li ebe fono pzouati nelle temptationi.i0nde e fcripto 
nello apocalipfi. C\}i vincerà gli oaro a màgiare oel 
legno Della vita.Sncoza e Data la c in folarióe Dinina 
acciocbc Ibuomofia piu fotte:? collante afoflenere 
la aduerfita. j£t appteffo ancota cepmeffa la tempta 
fione : acciocbe Ibuomo no fi lieui i fnpbia Della buo 
na operàtione. £1 noflro aduerfario nó voime : % la 
* carne 
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carne non e moitificata . £t pero no mlcare (empie 
cenere apparecbiati alla battaglia:imperocbe eniml 
ci fono Pallamano cedra:? pallamano finirtratequa# 
w mai non poflanome danno in quiete* 

CD^ella gratitudine cella gratta. Cap.r* 

P £r c(?e cerchi tu el ripofo : eoneiofia cofa che 
tu fia nato alla fatica .Spparecbiati* cifpon# 
ti alla patientia piu torto c(?e alla confolatione 
cprn pierto apoxtare la crocette afentire laleticia. 
yaual e colui c^e non riceuefle volentieri la leticia: % 
la confolatione fpiritualetfc fem pie la poterte bauere 
c ottenere.' Jmperocbe le eonfolationi fpintuali a# 
isagono Ien 3 a comparatione tutte le oelitie cel moti 
do:* tutti epiaceri cella carne. Onde tutte le celi# 
tic Del mondo: o elle fono biutte : ouero vane . zJfèa 
le colceje fpintuali fono gioconde:pure: * bonefter 
lequaii fono generate oalle virtù Donate callo eter# 
no fdto alle mente pure . IRientedimeno ninno può 
fruire ornine eonfolationi fecondo che voieb* 
berimperocbe II; uomo non e libero calle temptatio# 
J J!* . n 8 ° tempo, ztf&olto e contrario alla fuperna vi* 

;f fitatione la falfa liberta celiammo:* mala conrtden# 

m 5 dcrimo • 3fd*° f* bene allbuomo Dando# 
fi" la gratta cella confolatione . jtf&a Ihuomo fa ma# 
Jf IP 00 radere a ciò rendimelo ce gratie e pero n$ 
JJ portono abondare in noi edoni : * le gratie perche 
oi| «amo ingrati al crearoie:* rendiamo el tutto allori* 

«2 «5f. 5 cHa fónte * £ huomo che Degnamente ride fan 
2 otairignoiermenta maggio: gratie • tfba colui che 
fi «ra mp e rbo gli fara tolta la granate Data allumile* 
taj 30 non voglio la confolarione: laquale mi togga le 
0 wmpimctione:* nonceildero (a contempiationc: la 
P tfiouao.ger. ' £ 
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€|ttal< ingabbia a inftipcrbtrerperocbc ogni co fa alfa 
non e fancta:? ogni cofa ebe ce grata nò piace a Dio. 
Volentieri io acepto la gratia per laquale io fono tro 
nato piu bumile ? piu timorofo:? apparecbiato ab* 
bidonare me medefimoXoIui d?e e amaertrato per 
lo do no oel fpirito fancto: e facto esperto cella oifei* 
piina cella fubtractionetnó ardirà cattribuirfi alcun 
benetma piu torto fi pfelTera pouero:? nudo, ©a ciò 
quello d?e e ci ciò ? attribuirci a te: quello cb* c tuo. 
iRcndi a ciò gratie p gie: ? conofd la colpa efler tuo 
«? ebe meriti cegna pena p la colpa . Umettiti fempzc 
ubali b:? farai esaltato : imperoebe la ej:a 1 tattone no 
t fen5a bumitita . £ fancti fono appzerto ci ciò gran 
Di : ? appiedo ci fe fono minimi : ? quanto fono pio 
bumili:tato fono piu gioitoli:? pieni ci verità:? non 
fono cefiderofi ci vana glotia . zfòa fono i ciò cèfo? 
mati:? fondati:? p nelTuo modo lì pofTono leuarein 
fupbiatma atribuifcono a ciò el tutto cel bene c& bi 
no riceuuto:? no cercao la gloiia luo cellaltro ma vo 
glionojcbe la gioita : ? Ibonoze (la folo ci ciò:? ebe 
idio fopza ogni cofa Ila laudato.Sia adrtebe grato * 
farai cegno ci riceuer maggio: cofe ? le cofe minime 
gabbile per gradifrtme:? p dono fblle.Se la cegni* 
fa cel catozc e confideratamertima cofa cata fara pie 
colarne vilerimpoebe ^Uo cb e cato Cai fommo idio 
no e piccolo bene:ettódio fe ti conarte pene:? flagelli 
ti cebbono elfer gratiam perori) femp ciocbe pmet* 
te fa p la nortra fatate. Cb* certdera ci tener la gra ci 
Dio:fia grato:? conofeéte ci tal gra alui cata.£t qui 
do glie tolta : rtia patiente ? non fi cóturbi ma afpe# 
cti idio con perfeueran3a:? facci ozatione:acciocb ri 
tomi. £t quando ritorna fu: piu burnite:? cauto:ac 
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LIBRO* m 

r« t dì lungi. £t fe l?ara franto g ran contriti onf : t Di 
ttotione:ancota gli mancia oi molte cofe . Una cofa 
anco: gli manca laquale fommamenre e neceffarìa: 
cioè d?c abandonato cbe bara ogni cofa:abbandoni 
appzeflb fe medefimo:? non ritèga alcuna cofa Della 
mote p:op:io:£t quado bara facto ogni cofa cb oeb 
be farerpenfi di non battere facto niente . TRon cjrtù 
mi oelfer grade:ma come Dice la vcrtta:oefftre feruo 
inutile:? allbota potrà cfler pouero:? nudo dì fpirito 
a Dir col p:opb«a.;Jo fon vnico ? pouero» jJè a i ve 
roniuno e piu riccome piu potete De coluùcbe abba* 
dona fe medefimo:? le cofe fue: ? fa metterli aba flTo. 
C&ela pia regia Della fancta croce. Cap, pj» 

fDuifica te medefimo ? togli la croce tua 
? feguita me giefu.£lql parlare pare mol 
to Duro in quello mondo : ma molto piu 
Duro fara a vdire quella parola: cioè par#* 
tiretti carne maledetti ? andate al fuoco 
eterno trnpcbe qllt cbe odono al pfente feguitano la 
parola Dellacroce:albo:a no barino paura ocl timo* 
re Delludire Della eterna oanarióe. @ueflo fegno Del 
la croce fara in cielo: quando cbtifto verrà a giudica 
re . 31 boia tutti e ferui Della croce e qli lì fono c5 fot# 
tnatt i vita loto al crucifUTo adirano a cbtifto giudice 
(6 gra fiducia . adunche pebe temi Di pigliare la ero 
ectmediante laqle li va al regno.Jfn croce e la fatate 
a la vita.^fn croce e la oefcnfióe ocllt inimici. Jn ero 
ce li truoua la gratia Dela fupema felicita»^ croce II 
troua la fottesa e la ferme3a Dela noftra m^te.Jn c ro 
ce li truoua el gaudio fpiritualc.^n croce li truoua lo 
pfectione Della virtù:? ogni perfetta fanctita * Tftó II 
truoua la falutc ocllanima:? la fperanfs Delle eterna 

fit* 
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tito linoti in croce» Bdunc^e toglila croce : z reauf 
ra gufu:? perverrai alla vita immortale.^ fignoie c 
andato inaiai : z motto in fu la croce per tuo amore 
H, tu andpoia poi ta la crocci?, ccfidera morire iti ero 
ccrimperoclpe tu mficme morrai col (Ignote i cróce :z 
fetida cubio » viuerai infume co erto lui . £t fe tu farai 
compagno i pcnaifarai ancoia compagno in ripofo» 
lecco adunche clpe tutta la nodra falute e nella croce 
« non ce altra via laquale ci conduca alla eterna bea 
mudine; fe non la via Della croce» ? cella ptinua mot 
tincanone di fe medefimo» THon trouerai in alcun lo 
co la piu nobile: e la pi u alta via : quanto la via cella 
croce; ©ifponi:? ordina ogni cofa fecódo el tuo cuo 
re: ? il tuo volere : ? fem pie trouerai ca patire alca* 
na coiaio vo!untariaméte:o notti clpe Tempre truoua 
rai la croce o nel cotpo:o nellanima.Blcuna volta fa 
rat abandonato cacio:? appiedo farai esercitato 
oal propino:? farati peggio: imperoc(?e tu farai ara 
ne a te medefimome potrai efTere liberato p remedio 
S!* 0 **?* ^ tT a ^ cl, d follajo : ma bifognera ct>e tu pa 
? fc &ap infino a tantoicbe vorrà idio, deicidio ebe 
impali a patire tribulariom fenja cofolatione : ? ebe 
fu ti fottomerta allui ciuétando ogni g torno piu fu- 
mile per la tribuIatione/iftelTunofentecoidialméte 
pontone ci cfcnflo re non quello:alquale accade oi 
patire Umile cofe.Zduncb la croce fempre te appare 
eptata:? in ogni luoglpo tafpecta: ? non la puoi fua* 
gire ne (campare: imperocfce in ogni luoglpo: cj?e ta 
andrai: fempre portarai con teco te medefimo. UoU 
giti ca qual parte ti piace : clpe fempre trouerai co 
portar la croce • £t pero e neceffario : clpe in ogni 
mgipo clpe tu faraittu fcabbi panemia:fe tu vuoi J?a* 

£ 3 
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nere p ace:* meritare perpetua cotona. Se tn volai* 
rieri posterai la crocerefla posterà te in fino al fine o t 
fiderato:Doue no Tara piu luogpo dì postar la croce» 
Se tu posti la croce mal vo!entieri:!a fai piu granerà 
ad ogni modo bifogna dpe tu la posti. Se tu cacci ou 
te vna croce:fcn5aoubio ne trouarrai vnaltra piu gru 
ue.l&os credi tu fcapare'quella cofa la quale nefitmo 
fancto potè fuggirei tatuai fancto e fiato fen5a croce 
ai trìbulatióe.j£tiamdio el noflro Tignose giefn cfpsi* 
fio non flette pure vn [posa fola in quello mondo fen 
3a tribulatide:? Dolose. I&os febifognaua dpeCIpsi* 
fto patite:* rifufcitafle Da motte:: coli entrane nel 
la glosia fua:in dpe modo vi credi entrare te fe non f> 
la via Della crocei Zutta la vita dì costilo fu croce : % 
martYrio:* tu cerdpi ripofo:* piacere.Ucramente tu 
fe fostemente ingannatole tu cercai altro cfpe croce: 
e tribulacióe.imperodpe quella vita mortale e fegrwi 
ta intorno intorno dì croce. £t quanto alcuno piu el 
tramente fara profitto nella via fpiritualettantotro# 
uarra piu graue crocerimperodpe la pena Del Tuo ep* 
lio piu crefcc per amore dì giefu.ztóa quello cl> e coll 
in tari modi afflictornon e fen 5 a gran cófolatioe f in* 
tendo fi gran fructo per la fofferemia Delle temptatio 
ne.i&nde fottomettendofi voluntariamente alla ero 
ce ogni pefo dì tribulatióe fi couerte in fiducia Di con 
folatióe Diuina. tatuato la carne e piu afflitta : * mot 
fincata tanto Io fpiriro e piu fostincato pereterna co* 
folatione:in tantoché non vosebbe ilare fen$a tribù 
latide:iperodpe fi vede etere piu acccpto a Dio quan 
te piu graui cofe fofliene.£l follenere con pace la tri* 
bulationemcn e virtù f?umana:ma gratia Di dpsiflo; 
laquale tanto può: ^ tanto adopera in carne i?um«* 

na;« 
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^ tw:® ff agflercfce quella cofa cl?e e Rombile a penfare 

Ito fa cercare co gran cefiderio.lRò e fecódo Inumanità 
1 w Roteare * amare la croce/ z cattivare el colpo/ z ri* 

jTiK durlo inferuitu cello fpó z fuggire gli fconozi z pia* 
ceri/® foflenere volentieri vergogne / z cifpzegio o i 
pi? fe medefimo.Se tu guardi a te medefimo nò potrai 
uà poitare alcuna cofa ci qile ♦ d&a fe tu ti cófidi nel fi* 
jjff* gRoze ti fara oata fozte55a oal cielo/ z alinola la car* 

(diì ne z il mòdo faràno fottopoft» ala tua fignozia:® etia 

uà! dio eloiauolo tuo aduerfario. appartenuti in quella 
tft viti a poitare molti oolozi z molte fatiche : z molti 
iti Infogni z incomodi p amoz cel crucififlo eòe buono 
tu»; * fedel spiano/ impod?e in qualud?e luogo tu (arai 
ro((< • infogna c(pe poni la croce cella tnbulatione in qlun* 
kiwi cfce mó . jfeeui el calice ce fignoze oefiderofaméte fe 
in* vuoi eflere fuo amico z Ipauere parte có lui* Xafcia el 

:((p pillerò a lui celle pfolatiòi:impod?e lui fa: z cognate 
? pi» quello eh bifogna. x 3 Sba tu apparecbiati a le tributa* 

wp tióitz reputarci? fieno gradiflìme pfolatiòi fapédo: % 
wff conofccdo qUo cj?e Dice lo apo(lolo:cbe le pafftoni c i 
jffll afflo tipo nò Tono còdegne a meritare la futura gito 
Jdf leqle fara mielata i nonertadio fe tu folo potetti folle 

piò nere tutte le paffiói.u&fi tu farai venuto a qflo: cfce la 

Ilio) tribulatiòe ti oiuèti Dolce p j:po:alll?ota penfa d?e fet 
ji tf in buono (lato:® I?** trouato el paradifo in quella vi* 

e ta.zlfòa ifino a tato ri? tu fuggi et partirerconofci cfce 
fiatò* ia fe molto oa lugfpi calla pfectióe:® fuggédo la ero* 

triti ce efià ti pfeguitara* 5 e tu fufft rapito có paulo infine* 

0 al ter30 adornò farefli po ficuro oi nò follenere alesa 

il» na cofa pfraria JOnde cifle il fignoi.Jo gli moftrer© 

)# <gte aduerfita gli bifognera fofiener p lo nome mio* 
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adunche rima ga in te et oe fiderio Del patire fé vuol 
piacere a girili, tiolcffi idiodò tu furti Degno Di patif 
alcuna cola per amoie di giefu . O quòta gioita ti co 
fcguirebbe:? quanta allegra a tutti efancti:? quan 
ta edificatile farebbe a pjopmi:imperocl;e molti co 
mendanota patientia: * pochi fono quelli et? voglia 
no patire alcua cofa. £t pero nó ti oouerebbe cfler fa 
tira patire per dritto : cócioftacofa epe molti patite? 
no per lo mondo molte piu gran cote» Cono fct:t in# 
tenditele la tua vita e motta le * quato piu farai mot 
tilicato:tanto piu viuerai a Dio.TRiuno e apro a cópré 
dere le cote celeltialirfe paia nó li fottomettera a poù 
tare le cote aduerfe per chtilto.lRmna cofa % tanto ac 
cepta a dio:? piu vtile a noi: quanto e patire per chri 
Ito. Quando haueffi ad elegger piu tolto leggi patire 
per cl? 2 ilto le cofe aduerfe:d?e effer recreato Da molte 
confolatiom: perorile tu farelti piu rimile a chulto:* 
agli fancti Tuoi. Onde e Da fapere dò il noltro merito 
e la noltra perfectione non Ita in molte fuauita % con 
folationi:ma foltenere moire graui tribuIatioui.Cer# 
toeteipefe alcuna cofa tuffi Itala migboie: z che piu 
hi urite giouato alla falute noltra epe patire t dritto 
Ihauerebbe oecto:? moltrato per ej;cp!o.iOndelut c5 
fotta efuoi oifcipuli a quello Dicendo. Se alcuno può 
le véire Dopo merabneghi fe medefimo z pigli la fu* 
crocejcfeguitt me. adunche lecco z cercato ognU<v 
fa quella fie finale conciuiìone: ripe ci bifogna entrai 
re nel regno di dìo per molte t varie mbulationn 
- ’ vi ò .1 ìtf C* .1 . i Òn:o»'ìl>Y>ì*‘i jFfjU* 

Cfmifcc il fecondo lituo: incominci. ettcrj®, 
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TERZO. ; XXXVII* 

Cfcdla confideratione oellanima : * oel parlamene 
tooi gititi Cfcuito allamma fedele. £ap. I* 



Ovdiro quello :cfce parlerà in me il Cu 
goteidio.Beata e quella anima laquale 
ode il lignote cìpc parla in lei : * riceue le 
! parole odia confolatione cella Tua boc# 
calcati lo:ecl?i:equali odono el ptincl 
, pio oel parlare fpmtuale:* ebe méte oda 

„ ino oel parlare mòdano. Cerio beati quel 

liotecbìjequalinon afcoltanola vocecfce Tuona oi 
fdotijma che afcoltano la verità c\)c parla mteriota* 
mente. Jòeati tfiotbi* quali fono cbiufi alle cofe di 
fuori:* c!;e Torto intenti alle cofe fptrùuali : % c\)C tra 
partano alle cote Arerete:* Dittine per li coiidiani ej> 
ercitb Tpirituali. ideato cbi oeftdera ferqire:* at uxu 
dereaDio:*<bert!wmupne oaogniimpediméto Te/ 
culare.iO anima mia còfidera quello:* cfemdi luto? 
pdla tua fenfaalitazacciocbe tu porta vdtre quello co 
parla el tuo lignote dio in te. £>*ti quelite Dice el 
tuo Dilecto.jo Tono terna fanteria tua pace:* la tua 
<pita:rta appteflb dì me:* trouerai.pace * ripofo.Za* 
fda andare tutideeoTe tràino :i*;t cerca le cofe eter 
fft Moi cip Tono tuttdc cofe tempiali y.Spno cote 
f be ingannano lamatote oi eflfey.Ctper tanto cbetti 
ioueno tutte le creature: Te tu Tarai abandonato oal 
*rcatoier2duncbc oiTcaccia oa ie tuttofi coteizjtn* 
diti placato:* fedele al creatotcxacciocbciii polla n* 
aeuere la vera * eterna beatitudine.^; 

‘CXomcla verità parla centro &nj* rtrepuooipaf 
«ale» isolivi OiiJ a 
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tolto parla jpercfc il feruo tuo ode.&fr 
mi intel(ecto:accioc(?e io impari ctnoi tefhmo 
mondina el mio cuoze nelle parole odia tu* 
bocca:? il tuo parlamelo Ha fparto nel mio cuote co# 
merugiada.©ictuanoefigluoli oeifraela jCfooffe- 
Zu dèoyfe parla a noi: ? vdircmo:? non ci parli el 
fignoze: acciocft nói no moliamo. O lignoze nó col 1 
a me ri pziego:ma piu pzeflocon Samuel pioppeto 
ti pziego ^umilmente ? ©moramente : cipe tu parli o 
fignoze:imperod?e d Temo tuo ode. TRó mi parli mo 
Viene alcuno oe pzopl?eti:ma tu lignote parla infpt# 
ratoze:? illuminatoze oi tutte lecofe . Zu folo tigno# 
re fen5a epzopfpeti puoi perfectaméte rirpiere . iJiò* 
quelli fen5a te non potrano fare alcun bene „ Zeno e 
elpe epzopbeti polfono fonare (e parolerma no pollo# 
fiooare lo fpirito:oicono molto bene:ma te tacére nó 
accedono el cuote.Zozo ci ©ino le Iettere:ma tu apri * 
el fentiméro.Zozo pzofenTcono emy Iterò ma tu apti 

10 intelletto ©elle cofe occulte. Zoao d ©ano ecomat* 
damenti:ma tu aiuti amettergli in opatfóe.j£ pii mo# 
Orano la via:ma tu cófozti a caulinare . £ffi foli ado# 
piano oifuozuma tu amaeftri:? illumini ©étro.&uel 

11 Donano ifiozi:ma tu coni el fratto . adunche noi» 
parli a noi dRoyftnna tu lignote idio eterna verità» 
acciocfce tono muoia:? non Ita rrouato fenja frutto 
imperoebe fé io faro folamente amonito oi fuota : % 
©entro non faro accefomó mi lia in giudicio la paro# 
la vdita:? nò fattale conofciuta:? nò amatatcreduta 
« non obferuata^dundpe tu lignot parla : impero# 
cipe el tuo feruo ode. Zu l;ai parole oi vita eterna 
pero parlami a cófclatióe odlanima mia:? ad emenp 
datióe oellavita-mia;? a tuo ^onotc ; ? ppetua glia* 

<C£omc 
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CCome le parole oi dio fono oa effcr vdtte con pu* 
milita. £ap.ig. 

0 ©di figlilo! mio le mie parole fuauiffime : le* 
quale ausano le parole oi tutti e ppilofop^o 
pi ?i:? faptenti:? la fdentia oi tutto el mòdo; 
%e parole oe Cpiirto fono fpirito:? vita ? non fono 
Da efler penfate con fentimento fiumano e non fono 
Da edere trattate alla noftra complacentia : ma fono 
Da effer penfate in filentio:? riceuute con J;>umi(ita:? 
grande affectorio oiffi. J6eato e colui:elqle tu amae* 
Orerai lignote:? infognerai la tua legge: acciocpe tu 
fili fia placato al tempo Della tribulatione : ? non Ila 
abandonato in terra . 30 Dice el fignoie amaefirai 
^pioppeti oal pzincipio mfino al pzefente : non certo 
parlare a tutn.zl&a molti fono fardi:? muti alla mia 
voce:? molti odono piu volentieri el mondo: cfie no 
fanno idio.^iu volentieri feguitano lappetito oella 
carne Ioio:ci?e la volontà oi oio.£( mòdo ,pmette co 
fe temporali:? oi poca ejtimatione : ? 1 può gli ferue 
con gran ffoijo.iét io ipiometto cofe fame:? eterne: 
xicuoii oelli finomini fmtepidifcono^l&oi cfii e colui 
:cò mi ferue:? vbidifce có tata oiligétia in ogni cofa: 
fi come fi ferue al mondo:? a Ugno» oi q'Ho:' ©ice lo 
infidele.10 cpiiffiao vergognati: ? fe tu cercai pd?e 
cagiòe odi pepe. Zfinò camma p luga via per pauer 
un bilficio:? per le cofe eternali appena:cfr pure vna 
volta Ifiuó tieni la fpan^a Dalla terra:? fi cerca vii pie 
gio:c(?ep vn Danaio ll?uó fi fattomene a ogni fatica 
cl giorno:? la nocte.ÀSba oime cfie pio bene icòmu* 
labile:? p lo pmio inestimabile:? p lo fórno ponoze: 
% gioita fensa fine non fi vogliamo affaticare méte» 
9 duncpco fcruo pigro:? cfie pontieri ti iamécijycr* 
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gognati:impocpc glpuomm i mondani fono trotta# 
piu apparecpiati a la perdutone: epe tu no fé appare 
citato a la vita, stuelli fi r allegra© piu a la vanita i!Ò 
ala verità:* cerro e d;e lo io rimangano ingannati a 
la loto falfa fperàja.d&a la mia ,pmeffionc Dice idio: 
non verrà meno ad alcuno. j|o *>aro qllo epe io po v 
mefTo:faro qllo epe po oecto a qudli:cpe fatano fede 
li nella mia oilectióe inftno a la flne.30 fono remune 
ratoie oi tutti e beni: ? fotte piouatote oi tutti t oiuo 
ti. Scriui le mie parole nel tuo ruote:? pcfale eóttnua 
mète: impoepe Tarano neeelfarie nel tèpo Delle teme 
«ioni. 3 o po per eófuetudine oi vifitare e miei Terni in 
duo modccioe eó U temanone:? con la cófolationc» 
jEt ogni giorno leggo loto oue leetioni . Hna ripteti 
dendo e maneaméti loto: ? (altra edfottandogli a lo 
accrefcimento odia virtù. iCpi pa le mie parole:? oif 
ptegiale:para epi lo giudiepera nellulrimo 0 i. 

COt atione molto vtile a oomandare la gratta celle 
oeuotione. Cap. iip. 

B ignote idio mio tu Te ogni mio bene* Ct epi 
fono io : epe pabbi ardire oi parlare a t cfjfo 
Tono pouerifTtmo Teruo:? abietto vermicello: 
? molto piu pouero:? oifpregiato:epe io non ardito 
oi ciré, TRicntedimeno ricordati fignotetepe io Tono 
niente:non po alcpuna eofa:? non poflb niente. Za 
foto Te giudo : buono : ? Tancto . Zu puoi ogni cofa: 
oai ogni eofa:empi ogni eofa : Tolamente lafei dare il 
peccatore vacuo ? arido. iRicordati celle tue miferi* 
cordre fignote : ? empi el mio cuore cella tua gratin 
ilquale nò vuoi epe le tue operationi fieno vacue. Co 
me mi poffo io rapportare in qda vita: Te no mi cófo* 
itera la ma mifericotdia;? graflRó rimuouer la faci* 

tua 
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mf *S rMmi * fare la toa voifita : z intonami 
feUm S"r en , Kn ‘' tuo f °P««> '">P°Vm 

furll!^ ^ *«» 

TOT cont,<r *’ a w'nanji a me m verità it 

JCi chuZ£ r J5 m - in fc ! J, P |i “ t9 0‘l moie tuo. 
r» fonnerfa ornarci a me:m verità farà «u 

MU.,?», m , a,e in ‘°' ,5oni: ‘ t la «riti 1° guarderà 
** mtldicentiiz iniqui, Se tu farai li* 

irs 9 oLz:^ ra ^ bfro: * »*“ ^Svà; 

fe/ni eff. 22E* tu * do P l, '. m «° »* «a fetnin” 

o«n?m«i -SS d ? r * : <fl ? m, mi liberi ot 
oentmj Deridano:* oiio.dinata Dilettile: « tonutr 

mi Dhttinn l £i r be fon « ,n,le »••>«»}< « me : * tl>e 
» ft2i a ? ,no '^ tnfa e mo1 P<«ati e| «r« Btfpiianti* 
no „ ti reputare mai effe? ateunacofopé? 

Se<-M t n< 0 P eratlS ‘- ® 1 framfce ru fc peccatotele fug 

CTte-* Dfto°«i.fiII <: ? qBaW m ‘defimo tu/n ni 
d wmo:p(io ft turbato : * 6fto 

fielo^ré^M^' < fc* a,tu "«P CT Nuatenpor.. 
rnrrrfmn W ? pf cof ? a &* Wi»i vilificare nl>ai 

SSk tuft mo,to toffmo: * piu che ni po 

«ofa di' n5 P P arra grane alcuna 

m?abi«^fi/£e f *'- W,U9 wfa , P <i<,fa nifinaeofa ad 

^irJbiZl f$V*3£ °W fat "5<:nift? atto: mite 
«unirabile:* oeiiderabile < f< né «{Ila eoia: Ui$Ie e p 
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petua • * ererna.Sopt a tutte le cofe piacciati la tttu 
na vita. £t Copra tutte le cofe Difpiacciati la tua gran 
didima viltà. ‘iRiua cofa coli nò fuggi e virupi come 
e tuoi viti* : ? peccati equali ti Debbono piu oifpface 
re: cip e qualundpc altra cofa. alcuni nò vano (incera 
mente Dinari a me:menati : * guidati oa vna certo 
curìofita vogliono Capere e mei Cecreti z itédere le co 
fe alte dì dìo : bauédo in negligétià Ce meddimo z la 
loto Calure, i&uefti caggino fpefle volte in gran tcta* 
(ioni:? peti p la loto fupbia bauédo me p còtrario a 
loto. Zcmi e giudici* Di dìo Ifcabbi timote De lira De! 
omnipotéte. IRÒ cercar e giudici* Dello altiffimo:m« 
cerca le tue iniqta in quòte cofe b ai macato : z quati 
beni p tua negligétia bai pduti.aicuni Cono ebe pon 
gono la loto Diuotiòe ne libti:alcuni nelle imaginùal 
cuni altri in fegni z cerimonie ejrterioti : alcuni altri 
ornano in bocca z puoco nel cuote. Sono alcui altri 
ebe Cono illuminati z purgati Doli effecti mondani:* 
fempte CoCpirano a le cofe eterne : z fuggono oudire 
le cofe terrene:* con oolote Ceruono a la neceftita Del 
la n atura. (Et quelli Canno * conoCcono lo fpirito oc! 
la verità ebe parla in eCCi ilquale infegna loto a Difptc 
giare le cofe terrene * amare le cofe celediali * Difptc 
giare el mondo * Deliderare el cielo. 

C©el mirabile effetto Del omino amote. Cap. vf* 

8 _ r L -, ■ L O ti benedico padere celelhale padre Del 
^TJSftmio (ignote giefu dritto : elquale fife Di* 
M gnato ricotdarti Dime pouero . O padre 
gg dì mifericotdia : * Dogni confolatione 
e (Tendo io indigno fempte ti benedico:* 
glorifico indente con (unigenito tuo figliolo * con la 
Tpò fctò in Cecula fcculo^ . O lignote dìo mio amata 
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refancto:qn al mio cuoze tattili* meiintèrioziti fato* 
tcranno:imperocl?e tu fe la mia glozia:? la mia ejral* 
tatione tu fe la fperan 3 a od mio cuozeztu fe cl mio re 
frigcrio nel tipo odia tribulatióe. d&a pd?e io fono 
ancoza oeborc impfecto udiamole fecódo la virtù io 
fcobifogno oeflere concitato: ? confidato Dalla tua 
bonta.U&er laqual cofa vintami fpeflb ? amadlrami 
conlefancteoifdpline liberamioalle malepaffioni 
«Tana il mio cuozc Da tutte le Difozdinate affmioni 
accioclpe fanato z purgato io ti poffi amare perfecta 
mente:? ilare fozte fiabile: z perfeuerante alle tanta 
(ioni:? pturbationi ♦ 15zan cofa: z perfecta e lamozt 
mediante ilquale ogni cofa graue oiuenta leggieri: * 
ogni cofa iiniflra pozta patientemétezimpoebe pozta 
d pefo fenja graueja : z le cofe amare gli oiuentano 
Dolci: z piene dì fapoze. £\ nobile amo: dì giefu d?zi 
fio coflringe el bene opare: z cercar appiedo fempze 
le cofe piu pfecte. Zamoz vuole eiTer fopza ogni cofa 
* no vuole dfer tenuto oalcua cofa terrena* Zamoze 
vuole edere Ùbero z aliéooogni altra affectióe accio 
t\)t il fuo Ddìderio no iìa ipeditome obligato in ale» 
modome implicato in alcuna cofa tpale.Wuna cofa 
c piu Dolce: niuna cofa e piu fozte: niuna piu alta mo 
da:? piu giocondamiuna migliozemiuna piu pfccta 
tn cielo:? i terra:qua to e lamoze Di giefuiilquale no ri 
puoripofare fe nó in oio.Colui cl?c ama corre : volai 
Ita allegro:? e libero non e tenuto Da niente:oa ogni 
cofa per Dio : ? I?a tutte le cofe in dio :imperoct>e lui 
H ripofa in oio:oalquale pzocedono tutte le cofe, Za 
moie non guarda al Dono: ma al Donatole : cl?e e fiv 
pia ogni Dono • Zamoze alcuna volta non l?a rego<* 
lame modo ne Cente pefo : ? non confiderà fatica : z 
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Affiderà fare piu ebe nò può:? non fi fetifa Dalla im# 
poffibilitanna ogni cofa penfa Di poter fare H amoze 
ita vigilante:? nò oozmc:contro animici fafFatiea: * 
non fi ftancareffitndo confi recto e libato e impaurito 
n non fi conturbarne come fiama ardente : ? afeen# 
de fempze a le cole oifopza.Se alcuo ama: ? conofce 
quel ebe vuol Dire qfta voce . £5ràde damoze e negli 
otecbi dì Diorcioe ardete Defiderio Dellanima.laqua# 
le dìcc:dio mioramoi mio: tu fé tutto mio : z io fono 
tutto ttto:Dilrctami nel tuo amozetaedoebeio impa# 
ri a gufare:? fentire quàto e Dolce:? foaue la tua out 
ciffima p:efentia:a laquale verrà tutta liquefatta la# 
nima mia.silbota faro tenuto oallo amoze: ? andrò 
(Tota di me con gran feruo:e:? ftupoze. Cantero can# 
to Damoze: ? fegnirero te oilecto mio in alto. Henga 
meno lanima mia nella laude giubilado per amoze. 
O lignote te lodinole amino tutte le mie intenoze. 
CI vero amoze e pieno dì oolce 5 e:pteno dì giocundl 
ta:fedele:patiente.? pzudenterlòganimo: Virile fótte 
mai nò cerca fc mede(imo:imperocb* quando Ipuo# 
mo cerca fe medefimorallboia mica odiamole. Za 
mote e circufpccto bumile:quieto:giudo:non vitto# 
Coniò leggierirnon attende a cofe vane fobzio: flabf* 
letcafto: guardatole oi tutti e fentimentt.Zimozee 
fugamo:? vbidiéte a fot pielatira fe medefimo vile: 
?Difpccto:aoiooeuoro ? grato rnelquale fempzefi 
confida:? fpera.Colui ebenon eapparecbiato a pa# 
tire ogni cofa:? dar contento a la volunta Del Diletto 
non e Degno oeflere chiamato amatole. J&ifogna cB 
quello ebe ama abbzacci volentieri le cofe amate:? 
Dure con oilecto:? non fi partir Da lui per alcuna co# 
fapiorptraroaduerfa* 

GBttl* 
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<U@(lla pioua oe vero amatole. Cap.vtj. 

H jFgluofo tu non fe ancora fattene piudente 
amatole. ]£er c(?c fignoie' j£crcl>e tu rnan- 
_ elfi oa|Ie eolie incominciate per piccola cStra. 
rieta.e troppo autdamente cercai la cófolatione . £1 
perfetto amatore fta fotte alle tentationi:* non tre- 
. a *« perfuafioni oel malitiofo inimico . Si come 

If.nl 1 w 0 *? ne !!* <?/« piperei coli nò gli oirpiaccio 
Wlle cofe aduerfe. £1 pmde'te amatole non confida- 

D i ,,amant<: fi"* 0 f« lamoie oi colui 
-£ w p:e ?° at Ì ende «Uamoie : * nó alle cofe 
?® n ?55 ^. tntte k c °k oonate (lima meno cfcel oile- 
'^l no lb< amat0!£ n ° feguita el cono: ma me cB 
fono fop’a ogni cono. '105 e cola in tutto perduta: fe 
alcuna volta penfi meno ben cl>enó voirelboi me 
o oi miei fatti. ©uello oolce oefiderio elquale alcuna 

5ono 0{lla grattate e vno 

?... i e iu" 45 ' Mn 0 9 al,a «I«f»e patria : fopia 
ih- U «l e ;uomo n ° fi.otbbe troppo fermare: impera 
epe va « vienetma cobatte contro a mali mouimen- 

%*£"* z oef P !e 8' ar£ le fuggeftioni Diabolici 
. u- t I e 8 |,<> 01 wrtuteoi gran merito. Hon ti cS 
turbino adunche le fantafie cfce ti vengono alla men 
teoi qualunc^e cola fi fia. Conferua eonftanteméte 
el buon piopofirote la Diritta intentione a Dio:? fe al 

vffla conironi?™ 1 , ?^ uct0 a, l a ourejaoel tuo euote 
I5!f r«^ tro a a , v °l° nt9 n °n venir meno: « n6 ti co 
n are .mperocbe metre cl?e tu farai reftftétia : ogni 
eofa ti fara a merito e a cotona: e non 8 perditione! 

buo P i^MÌ?"" W ^ ("mito fi ffotj* ©impedire fl tua 

222SS" 1 *» °i r,moue «' ° a ogni buono cperei- 
tio.cioe Dalla pietofa me moiia ©ella paffione oi cbi|> 

ÉSiuan.gerfon, f 
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flottali* vtilf recozdatione.oe peccati:* odia memo# 
na odia vita futura:* odia guardia oel cuore. £1 o e# 
monio ci mette molti mali pèneri nella mcte:acriocft 
ci venga d tedio:* per èjfto falciamo ffeatione : * la 
fancta lectione:* la frequente confezione : * per fm# 
pedice a noi fa fancta c5munióe:pcr trarci coli oifar# 
mari piu facilméte a Tuoi oefiderij. TR 5 gli credere : * 
no ti curare oi Iui:auengl?a clpe fpefTe volte ti Rabbia 
voluto inglnarc.Jmputa aliai qn timette catini pen 
fieri:* oifonefii:* oi allui V O immodo fpirito partiti 
oa me fuergognato.Zu fé molto mifero a oirmi coi! 
facte cofe. partiti oa me peffimo ingan atoze :tu no 
fcarai alcuna cofaoame.Seilfignoze/Sierujrpo fa* 
ra con mecoKome fotte cóbattero . Zu rimarrai con 
ftzfo . 30 voglio piu pilo morire:* patire ogni pena: 
d?e accofentire alle toe inique perfuafidi:* pero taci: 
* pruno parlare cbe io non ti voglio piu vdire.JEI fi# 
gnoze ernia illuminatióe:* mia falute: ilquale teme# 
ro Se Tarano cótro a me molti inimici: el mio cuore 
no temera.El fignoze e mio aiutozio:* mio redfptoe 
re.Cóbat ti come buon cbaualiere : * Te alcuna volto 
tu cadi per fragilitatrtpiglia le fozse piu c 5 ptima: c 5 
fidadoti odia mia gratta maggiore: * molto ti gnor# 
da odia vana compiacendo * fuperbia . Tfber quella 
motti fono caduti in grandi errozi:* alcuna volta in# 
cozfi in oefecti incurabili » Sia a te cautela perpetua 
tyumilita.t&uefta e mina oe fuperbi equali Aoltamé 
te pzefommono 01 lo*o meditimi. 

CCome la grafia e oaefler occulta rottola (pardia 

H oella l^umilita. Cap. vitj. 

3gluo(ò e te piu vtile:* piu ficuro nafeonde# 
re la grafia odia oeuotiócjcfcc no c publicar# 
t U;x 
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U* manifertarlà . £t pero no tene Penare in sito : r 
no parlare molto Di <jAo:? non tene reputare: ma ita 
pi* fumile:* temi reputadoti Dhaoerla indegnamé* 
tcie non elferfingrato al Donatore. £t penfa ancor* 
facilmente li può perdere el profitto Della grati* 
fpualernó rotemite qn Pentirai la gra Della protettine 
ma qn tu voletieri abnegherai te medefimo : ? bara 
patientia qù ti Tara tolta tale confotetionetin tal mo* 
do:ct?e tu non oiuenti tiepido : ? freddo al Audio oc 
la ozariocme a laltre buóe ? fancte opationc : lequali 
tu Doueui fare fecondo el tuo ordine:? modo : ma c6 
fozte 5 a perfeuerare nelli fancti eserciti) appettando 
poi nuoita gratta:? confolatione.Sono molti equali 
fe no cofeguitano le cofe pfpcre : fubitaméte oiuentg 
no unpatienti ? pigrimó attendido cl?c a Dio Pappar 
tiene Dare la conPolatione:qn vuole:? come vuole:Pe 
tondo:cb a lai piace, alenai per la gratis sella ditto., 
none incantamele bino guaito loto medefimi impe* 
rocpe bano voluto fare pia: e(?e nò bino potato : no 
couderado loto m edefimitma frguitàdo el Deliderio 
oenozo cuore piu pzcAo:chel giudicio Della ragione* 
fct pepe volPono fare maggio: cofeictye no piaceuao 
a Diojpero perderono la grafia dì dìo. S ono facti pò* 
neri:? lardati villi qllt eql i pofono in cielo el nido lo* 
ro:acciocpe non imparino a volare con le Pue ale. ma 
fperare rotto le pine dì dio. duelli cb fono àcox a nu 

nc !! a * ia 01 0,0 ff 1,5 fl "Mono freon* 
do eleo Alio di qlfi che fono oiArcti: facilmérc porto* 

no elle re ingannati ? gittati in terra * £t fr piu torto 

^?°i? gu ! ta , r V n ° 20 ^ IC010 Scredete aglhuói 
expti.el A nel lolo Para picolofo fr Aarano Durinelloio 

propofito. duelli che A reputao rapi iterare volte Po 

J f z 
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&eiM#rf«: Vt ‘ e<r ' ;e ft 2* t>auefn fempje quello cB tu 

u w^nti non fono 09 e fiere filmati (Vrnn/iA 

memi p,n wlion,:o ‘ontolationno intendi* 

tonare tal Vm> <l?e fia moir ° *» "ito gr« 
hÓMn^rZr^ d rV n vert tnmilft« * pieno oel* 
memi eerehm». ft Puramente:* fcmplic*. 

3 mat l°o „ 01 ? mtdf fimo oirumji a ©io. c* i, S 1 

feener^f® m '° fi8n0ie - É^ndo pofùei« 
? cenere ♦ fé mi reputerò oi piu : etto cb* m 

v * °* m «nu.« numererò oc ogni .ppii? r« 
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puttfticme.'t repiireromrm poluere fi come io fono t$ 
tua rmfericordia verrà in me z la tua grana faccette# 
ra al cuore mio * ogni mia esimanone Tara fommer 
fa nella valle oeilanima niclpilata: e perita in eterno» 
3 fn quel luogfco tu mi mollerai quello cfce io fon Ita 
to : « fono imperale io fono niente : z non Ibo co# 
nofciuto. Se io faro lafciaro folo fignorerto fono nie 
tt z fono tutto infermo, ilàa fe tu miriguardarai fu# 
bito faro fone : z pieno oi gaudio : * oi lentia . Ut c 
gran marauiglia : c(?e cofi fubito io fia folleuato:z co 
fi benignamente abbracciato oa te: ilquale fono fem 
predato nelle cofe bafTe z infiroc.Certo il tuo amore 
e quello cf?e fou iene in molti bi fogni : z neceffitax 
ilquale ettamdio m(?a liberato oa molti mali. Certa# 
mente cfce male amandomi me medefimo (?o pduta 

mr J n ? rt d ?m rt a ? and r° tC 2 1?0 rrpDat0 * c ,nficn « <or» 

me « p to amore mi fono reputato niente z in te bo 

rro ft rh# U h ? ! a Signor mio fia tu benede# 

f!‘!?fjì ccl ? e !° fw ,<k $ no sogni bene niétedimeno 
L a n t “ a »?Ì n J a , b0nt ? mai ^ eelfa oi ben fare etiadia 
fono ^«ti:* « fono cótrarq . £» 

mrti noi a te acciocf?e fiamo fumili z oeuoti impera 
ebe tu fela noftra falute:virtu:z forteja. F 
CCoe tutte le cofe fono oa erre referite a oio.Ca. t. 
TY jf£ lu .°l ttjjo if oebbo eflere el tuo ttne:fc tu oc 
111, oc ^ r beato elquale oettderio punttebe 

r rt * m °ndera el tuo effecto elette fpefTe volte 
rinoma aliamole ppr io z alle creature . Onde fe ira 
alcua cofa tu cercherai el tuo còmodo pdo maeberat 
zomberai tutto arido, 3 ducb prmcipalmèce riferì 
fu og m cofa a me impone io fono ql Ito clpe tbo oa# 
toognicofa. £tp fiderà cfce tutte le cofe «pcedanóoa 

fi 
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me forno bene. £t pero ogni c ofa e oa eflVf referits t 
me eòe fu a origine .(Sanie p: oc ede el piccolo <1 gra 
de:el poucro el ricco:? oa me cauao laequa Della gra 
tia come oiuina fonte. £t dpi mi feruejiberemente ri 
ceuera fifa fopia gfa:ma dpi fi voua filiate ? oilecta 
re fuori di me nó Tara ad me ftabilitome fermato ne! 
vero gaudio ma rimarra molto affiicto. 3 dftct> tu no 
Debbi reputare alcun bene:fe nò Da metfenja el qua 
le llpuomo non b« mcrc.30 bo oato ogni c ofa ? ogni 
cofa Debbo ri|pauere : ? cerco oeffere nngratiato otti 
gentemete.£t quella e la venta con laquale fi oifcac 
eia la vàita Della glia. £t fe la gratta (defilale z laue 
ra dpanta entrerà nel tuo cuore:ceffera Da te ogni iui 
dia:? ogni aridità Di cuore: z ogni amore terreno in 
perocjpe la Diuina carità vince ogni cofa z accrefce le 
for3e oellanima.Se tu bai giudo fentimfto: in me fo 
lo ti rallegrerai:? i me folo fperarai imperocfc ninno 
e buono:fe non foto tdio: tlquale e Da edere laudato: 
z magnificato : z glorificato : z esaltato : z ben ede# 
cto fopra ogni cofa:? in ogni cofa. 
CComeDifpxegiato el mondo e Dolce cofa fallire 
a ©io. Cap. tf. 

Signore ancora io parlerò vnaltra voi* 
ta e nó piu iftaro in lilentio . parlerò nc 
glio: cbi Del mio Dio:? mio fignor:? mio 
re:ilqle Ipabira nelo ejrcelfo.O fignor qn 
ta e grade la Dolceja lacjle tu bai nafeo* 
(la a qlli ciò ti temono, d&a dò cofa Darai a qlli ciò ta 
meno ? dpe ti fuono co tutto el cuore . Certamétc tu 
Doni la ineffabile oolce5a Della tua contemplatone a 
quelli ebe tatuano • Xu Ipai molfrato la Dolce3a Della 
tua ebarita: m animamele in quello cioè ebe nó elicli 

do io 
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uM 4o iaaleBuna cofctu mai formato:? anda'do errane 
:oM| do:tu mai chiamato a re a ccioclpe ioti ferua « l?ami 
icch coroandatorcBe io rami. 10 fonte ©amore perpetuale 
.ma . D,ro 10 &U**3n cBe modo mi porro io Dimentica 
ttd ^ 01 tanta carità fa quale tu l;ai vfata in verfo Dime. 

m & °^ re * quello Di poi mi fono confumato:? perito: 
Mi « fenja uno merito*: tu mbai Donato gratta:? amici# 
ipii ci*, I&oz Di cl?e ti rimeriterò io pi tanta gratia ? cBa# 

flta : c ^ at0 ^óceifo a ogni perfona cipe oifpzegi 

itiiK ogni cofa módana:? cBe renucij ai mondo: ? c|?e pi 
(dii Si' i religiofaftìon e gli gran cofa lignote cB io ti 

nitri ftruat alqle ogni creatura e téuta Di f uire impeci no 

nea **i SKbto parere gra cofa a feruirti. 46 a grà cofa mi 
Itnà P are: * molto oamarauigliarlucBe effendo io cefi po 

jttri utro: * medico:? idegno tu ti Degni oi riceuermi nel 
•ili auo feruigio:?accópagnarmi có gli fui tuoi»£cco cB 

idjii ^ c °l* 10 ^ ono me:? in c(?e mo ti f uo io. 

JU ®<ra méte e fi può Dire cB tu ferui piu pilo a me cB io 

.m * ?• ^ cco * l ci<lo: t la terra:? le cofe c(?e vi fono 

©erro Bai create al feruigio od ll;uó ? tute ti fono o# 
ifitf * °SBnota fanno <!jIIo cB l?a loto comadato. 

1 . «pretto Bai otdinato gliangioli:? ordinatogli al fer# 
Zi, Bigio Dd BuomoUaqual cofa e molto maggio*, dèa 
aridi J 1 110 cì >* ^apatìa ogni altra cofa e cB tu medefimo ti 

, i1t « regnato Diuenire al Buomo ? p amot Di quello pa 
1 Bre opbrobrijrvillanfe ? molte neceffita : ? in fine la 
vitupofa motte Della croce ? finalmente gli Bai pio 
■ metto te medefimo . O fignot mio cBe Darò io a te p 

JL ■"'rito oi tfl nti benefici), f&oz ti fulfe dì piacere (he io 
S ? fcru ilTe tutto el tempo Della vita mia . l&oz poccffl 
«i vn fi 1 ? 200 re uderti Degno merito : ? Degne lode* , 

noi) *** ra mete lignote tu fe Degno ©ogni feruigio:oognt 
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ponore:? di eterna laude, Certamte tu fe mio ttgttof 
«io fono tuo pouero terno:? fono obligato di f eroi 
re a te có tutte lentie fo: 3 e ? mai nò macare ne infatti 
dire nelle tue laude.Zaqt cola voglio ? Deriderò ferri 
pie oi fare ? fe in alcuna cofa io mancherò degnati fi 
gnor e di fupplire.&ian gloria:? Iponoie e a feruire a 
te:imperocpequiuifi trouerala fuauiffima oolceja 
del fpiriro. t»ran liberta còfeguiteranno quellirequa 
li per tuo amore vanno per la via (fretta:? epe Difpre 
giano ogni mondana cura. 0 gratiofo ? iocudo Ter 
uigio di cprifto:mediate elquale veramente Ipuomo 
diuenta libero:? fancto:iO facro (lato di religiofo fer 
uitio:ilqua(e fa epe diuenta firn ile a gli angeli placa* 
to:? grato oio:terrìbi!e a oimonijjcommendabile o* 
nitri e fedeli. O feruitio defletè abbracciato:? oefidc 
rato có tutto el cuore mediate elquale fi merita el fo* 
mo bene ? aeqftatì el gaudio ? la (etitia fempitenuu 
Ctonie edefiderg od cuore fono da edere esamina 
ti. Cap. ' fi)- 

‘Jgluol fa epe tu impari ancora molte cofeflc 
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quali tu non pai ancora bene imparare.O (I* 
•gnoremio (por cpecofe fon quc(le:Xpeti* 
ponga tutto el tuo oeflderio fecondo la mia volontà 
« epe tu non (ta amatore di te mede(imo:ma pel mio 
piacimento:? od mio volere.Se io fono cagione del 
tuo ben faren'n qualuncpe modo io condànero fent 
pie parai bene.zlfòa fe alcuna cofa di pprio còmodo 
e nafeofa in te qflo molto timpedifee ? grana . *5uar 
da adunepe di nò ti pfidare nel oefiderio elqle tu pai 
còceputo in nò eflendoti còfigliato co meco acciocfr 
forfi di poi nò ti oifpiaccia quella cofadaquale primo 
ti piaceua. Ogni oefiderio; cpffar buono nò e oa ef 
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f<fe fegtiitato fubrtamente mi itfomA- * 
na opinione nó e oa °* m f5tr * 

gna etiadio cbe Ibuomn n II*** fub ! tmc[ ^ifo 
* Deriderò : * alcuna neIli buoni 
rnede/ìmo z Wrilmére andari Irf ^ ffl ii v *°* cnria a fe 
tiuo « no ikédcrw au* c Li i£«E°. all *PP etit ° fenfi 
3tre la earne a fermre lo carn ? ; ™ 

cflere cariòta ta * conftrvr?* r r<> * te P<> oebbe 

ria apparectyara a ogni cofa frml r ° r f ttito:cl ? e rfla 
ri oerfer roterà oi podi col* ntnb * otti : * «rapa 

non po «(Ter fen^f pace : ,a w» 

8lBoi m ,Sif n on? t.w 00,Oie - foli e fi- 
laquale non babbia tc-irannn'/.' >t L u cercl?l tal P*tet 
córrane ma voglio (he tu ttimf‘hJ^ e l,on ftnta co ** t 
ra la pace: Sffl &r 
varie tribulationi farai rr.h.iJfl anc rcntat| oni: z oa 
te adite r«tt!s* tu oiraln^?.* p,onaw «amo! 

c|?e modo foftenerai tu ci tir£ mo,te co( * ln 
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LIBRO* 

rido le loro tribulationi. £t pognamo chcbabbrn* 
quello clpe cefideranorquanto credi clpe l;abmo a db 
rare : £ eco cb quelli:cl?e fono riept nel fecolo miche 
rano come fumo:* nó Tara alcua recordatione oe pia 
ceri partati:* ancora métre clpe viuono nó viano effi 
piaceri fen 5 a amaritudine * tedio : impone caqlla 
medeftma cofa:eonde riccuono cófolatióe quaft còti 
nuaméte hceueno pena * colore « £5iuftamcrc e que 
fio imperoclj cercano:* feguicano edilecti cifordint 
lirequali no fono fc nja amaritudine:* colore • Zut# 
te qrte cófolarioni terrenero qnto fono bheuiro qnto 
fono falfe cifordinate * cif iponefle.lRiitcdimeo effi 
nóitédoiioqllop la ebrietà * cecità cel cuore loro» 
Jùfo a eòe aniali brutti p vn poco dì oilecto cella vita 
pàté icorrono nella morte celiata. Zu aducb figluo 
lo nó feguitare le tue peupifeentie: z rimmutati celle 
tua voiunta. ©ilectati nel lignote:* caratti qllo clpe 
tu adimadarai impone fé tu vuoi veramite * aboti 
deuolméte efler cófolatorla tua opatióefara icifprc 
giare tutte le cofe m odane : * tutti i oilecti: * piaceri 
terrei. Onde g qfto ti Tara conato copiofa bridictióe* 
£t (grò piu ti rimuouerai cal piacer ci tutte le creata 
rertito piufuaue colceja r * cófolatione trouerrai in 
me.£tnó potrai puenire a qllofensa faticar* affati# 
no ci battaglia.’lRefiftera (a iuedpiata pfuerudine ma 
Tara vinta con migliore cófuetudine. Mormorerà la 
earnerma Tara raffrenata col freno cel fpirito.Xatico 
ferpente ti flimulerar* molertera ma Tara cacciato c5 
la frequente * oiuota oratióer * co lutile ejrcrcitto gli 
farra ferrato la via cet venire a noi. 

C&ella obedientia ;* fumile fubiectione adepti* 
plociXhtifto. JCap. jrug,. i 
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TERZO* XL VI. 

H 3fgluoloquello:dpe cerca Dttfcire fuori odia 
obedientia perderà la grattò o i Dio ? dpi ccn* 
caolpauere lecofe pziuate perde le comuni» 
X(pe no fi fottomette volentieri a Tuo fupiozi e regno 
c(?e la carne Tua non e andpoza modificata ma fpefle 
volte ricalcitra * mormora . impara aduqj a fotto* 
metterti perfectamente a tuo maggiori fé tu oefideri 
fogiogare la ppzia carne • £1 nimico ejrterioz piu pze 
Italo Tara vinto fé lipuomo iterioze nó Tara guaito z ol 
fozdinaro/lRó (?a peggio: inimico lanima «piu mole 
ftorquanto te medefimo nó confidandoti bene con 
Io fpirito: imperodpe befogna dpe tu pigli battaglia 
in te medefimo fé vuoi (pauere fo: 3 a córro al fangue 
* alla carne, xfòa tu ami troppo oifordiatamte te me 
defimo % Ipai paura Di raffignarti a Dio z allaltrui vo 
Iota, ztfàa dpe gran cofa e dpe tu polvere e cenere ti 
fottometti alllpuó qn io omnipotète: z altiiTimo crea 
tote oogni cofa ipumilmcte mi fottomerti alfpuomo j> 
tuo amoze.jfo fono facto inimico di tuttiiacciodpc tu 
vincerti la tuafupbia có la mia sfonda Ipuilita . Jtn 
para a vbidtre o portiere. Jmpara a Ipuiliarti o terra: 
* lotto z Declinati fono epiedi oogni pfona. impara 
a rópere le tue voluta z Darti alla fuggectione oogno 
(puomo.Sccenden contro a te medefimo z nò patire 
alpe la fupbia viua in te.xtiba fatti i tal modo ipumile 
z fiiggiecto: c\b ogni (puomo porta caulinare fopra te 
* cóculcarti eòe iilotto Delle pia5e. O Ipuomo vio cò 
Ipai tu oallamentartt.0 fozdo peccatoze:clpe puoi m 
dire a quelli:c(?e Dicono mal dì iti ilquale tante volte 
offendi dìo: (por quote volte (pai meritato le inferno* 
jO&a io tipo perdonato : imperodpe lanima tuo e fi a* 
ta prenotò nel mio cofpecto ; perche tu conofcefd 
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LIBRO. 

ci mfo amotet* (empie fuffi grato belli mei benefici} 
<i d?e ( empie fo(Ti fubiecto : 7 fumile 7 c\pe potuti! 
patientemcnte ogni obbrobrio t oifptegio. 

Creiti occulti giudici; oi 0 io : equali fono confida# 
rare. Cap* ?v. 

O Signore tu mi fai fentire t tuoi giudici) : 7 
commoui tute le mie olTe con timore : 7 tre# 
mote . Zanima mia e molto fpauentata • Jo 
fio tutro f bigotito : 7 confiderio : cipe i cieli non fon 
mondi nel tuo confpecto . Onde trouando la piani# 
ta ne gli angeli non perdonarli loto. I&or cfyt Tara fa# 
cto Dime i Sono cadute le fielle od cielo 7 io (tolto: 
cl?e preluminorXopere oi qlli d?e pareuano laudab! 
Ii:fono cadute in terra. Et quelli d)e mangiauano cl 
pane oe gk angeli:ecco d> io gli veglio oileetarfi nel 
li cibi oe potei . adunche nó e alcuna fanctita fé tu ti 
muoui la tua mano lignote. IRiuna fapientia eternile 
fe tu non ci gouerni. IHiuna fot 5 a ci gioua fe tu nó ci 
fortifichi. THiuna cadila e ficuratfe tu no la conferuù 
IRiuna guardia ci giouatfe tu nò fe ptefente co la tua 
Vigilarla: imporle eifendo abàdonati oa te damo fo 
merli:* penamo.dka vintati oalla tua gra fiamo fo! 
leuati : 7 confortati . Certo e d?e noi fiamo fndabilir 
ma p te fiamo cófermati : oiuentiamo tiepidi: 7 fred 
di: 7 p te fiamo ribaldati:? accefi. O qnto Ipumilmé 
te: e abiettamente io oebbo reputare memedefimo 
ctiamdio bauédo alcun bene,Ò quàto pfundaméte 
mi oebbo fotromettere fotto labifTo oe tuoi giudici) 
impoebe io mi trouo elter niéte. 0 pefo fmifurato:c 
pelago oa non poterlo trapalare nelqie io mi trnouo 
in tutto efier niéte. i^ot ooue e adunche el celato luo 
fio odia mia gloria t ©oue e la cófidentia Della còcc 
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Wfa glotiafCertamentettl^e ogni gloriavana #«k. 

bibita oalla ptofundita oe tuoi giudica fon» i*f»^ 
iCIpe cofa « ogni farne nel mo cdlperto'Bot d. bhlff 
alenare alloro fórre qlloufcla fojmaró^BnrHm^ 
do può parlare vanaméte oi fe medefimo me VoZia 
U e fubittto a dio. Zutto e | mòdo non ferfbh^i 4 
re in fupbia quellorilqie | a verità ba fa«o fnhL,?-- 

Pf ree (je la f U9 fper J 5 /éfe?m«a Ino® 

Jj ami . p , ar ano f ? no niérete manfano rol fuon<?orile 
parole loiorrn a la verità di' dio permane in e»?™- * 

goffrè modo fi oebbe far oireogm foia penderà- 

r ' j Jfiluoìo foli Dirai in ogni e ofa*Vìonn>r «» 

(fatto quello f(>e ti piatele fe e (i 

( ra , rw fono fofi.Signote fe vedrai ; ebe la 

. Jj 0 ^ ,nJ vtile Dami allboia quella al iha 
fconoie. d&a vedrai efce mbabi a nuore ri fi! 
beliamola mia:rimuoui Da me tale Defidnw in!ì Ute 
e^e ogni oefiderio né e Dal fpirito iris «fxi • m , peT ° 
rfa Ibuomo giufio e 

fe lo fpirito buono o f aptiuo ti Dita oouer fare dito. » 
4 Ho:o vero fe tu fe modo Dal ppno fi> 2 *o fttvUifhf 
fine fono fiati inganarirequa fi pareudo e^?f»/?Ì3 
oal buono fpirito.adnncbe òlle ccf/Jkli fiudart 
a la méte lequali paiono buone.-fono femmé»,’ JT 
derare fon «moie:* bumilita* * rin Jtt,£ l 8a . 8f 4 ‘* 
nella volóta oi oio:e <<>f * 

flbotfa 4110 fbe ti piace.SMXtBm 5 il? m r 
totu vuoi.adopa eó mero fertdofi?uop?ac«e? t ft 

W tu vuoLibbtramé^ Jft" 0 ** * «• d&etrimf oof 

4U m vuoi** Ubtrmeu adoga co meco in ogni cofa. 



LIBRO* 

5° fono nelle tue manirvolrami':? riuoltami intorno 
Scudo ciò ti piace. Ecco io fono tuo fiuo appared?ia* 
to in ogni tua volutaampoebe io nd voglio viuere a 
me ma voglio viuere a te oegnaméte : ? pfectamcte. 
COiotione per la ingr atitudine. Cap.jrvg. 

O Benigniamo giefu concedi a me la tua gra» 
ria:ariod;e la Ha con meco:? con meco faffati 
cìpiiz perTeueri con meco per infmo a la mot* 
te.&ammi Tempie grafia ©amare quella cofa cfce pio 
ti piace:? piu te grata. £a tua volontà Ha la mia: ? la 
mia volunta Tempie Teguiti la tua : ? opimamente II 
concoidi con epTa.Sia a me vn volere:? non volere 
con reco:? non potere:? nd volere altro cl?e tu vuoi: 
o vero non vuoi.&ammi grafia oi moiire a tute le co 
fe oi quello mondo:? amare oefTcre oiTpiegiato per 
te:? non elfcre conosciuto nella vira pieTente Topia 
tutte le coTe . Sanimi grafia c\pt io mi ripolì in te z 
cl?el mio cuoie omenti pacifico in te . Zu Te vera pa 
ce oel cuoi mio:? vero ripoTo : ? Tuoi oi tutte le cofe 
fon oure:? inquiete : ? pero nella tua pace io mi ripo 
fero;? ooimiro. 

CCome il vero follajo e oa eflerc eer* 

catoinoio. Cap. jcviij. S 

O Cni coTa d? io porto oertderare p mio piacer: 
io nd (aTpecto in dito modo: ma nella vita fa* 
tura. ])&erlaqualcoTa Te io Tolo l^auelTi tutti e 
piaceri oel mondo:? poterti vTare tutte le oilicateje e 
certo d?e non potrebbono curare lungo rempo.f&n 
de ala mia tu non potrai pienamente edere cdfolata 
ne recreata Te nd Tolo in oio conTolatoie oe pouert: z 
riceuitoie oeglbumili . Et per tanto aTpecta vn poco 
aia:? barai labddàtia oi tutti e bene in cielo , (c 
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TERZO. xivnr. 

ttt oifozdinatamete amerai le cofe pzefenti : pderai le 
cofe celediali:? ppetue.Sieno le cofe tpali in vfo : a: 
le eterne in Deliderio. Zu no puoi in alcun modo ac# 
còpagnarti a beni tépozali:pcbe no fé creata a poffe# 
dere qde cofe.Se tu Ipauedi tutte le cofe create : non 
potrefli eflcr feliceme beato:ma Colo i o io creatozeoo 
gni cofa confitte tutta la beatitudine: e ogni felicita: 
no qle fi vede:? e laudata Dagli (tolti amatoti dì que# 
Ito módo:ma qle afpectano e buoni ? fedeli spiani: 
? cl ?e guttano alcuna volta glbuomini fpuali : ? cbe 
bano modo el cuoze.Za puerfatióe oe quali e i cielo, 
tjano ? bzieue e ogni follalo bumano.d&a vero : z 
beato fblla5o e qllo:cl;e fi riceue Dalla verità Dentro. 
Zbuomo oeuoto i ogni luogo pozta co feco el Tuo co 
folatoze giefu xpo:? Dice a lui: fìgnoze (la co meco in 
ogni luogo:? in ogni tépo:? quella Ha la mia confo# 
lattone oelfere pziuato Dogni bumano folajo : ? fé io 
no baro la tua còfolatione:la tua volontà: ? la giuda 
pzobatióe fia a me per Tòma cófolatióeampocbe fem 
pte non farai adirato:? imperpetuo non minacerat. 
CfCome la follecitudie e Da efler polla i Dio. Ca.pjr. 

I piginolo tu no puoi fare alcuna cofa fen$a 
me io fo qllo d 3 ti bifogna.Zu penfi come 
f.buomo:? a molte cofe fecódo cbe liburna# 
; no afpecto ti g fuade acccnfenti. Signoze 
’ quello eh tu dì e vero, zlBaggioze e la tua 
follecitudine inuerfo dì me cbe nd e ogni cura cbe io 
poteffi bauere bifogno g me.Zroppo da a picolo cbi 
nò pone ogni fua follecitudine in te.£t per tàto fa di 
me fìgnoze quello cbe a te piace:pur d 3 la mìa volon 
ta intera méte li oiri55i a te:imperocbe non può edere 
fe nò buono ? perfetto ciocbc tu farai dì me .Se tu 
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vuoi àpc io dia in tenebte:da tu benedetto:* fé vuol 
che dia in luce ancota da bendetto.Se vuoi d?io (la 
confolatoida benedetto . Se vuoi d;e io da tributa# 
to:anclpo*a fu benedetto.f igluolo cefi ti bifogna fa 
re fe vuoi (animare £ la buona viateioe cl?e tu Ha co 
fi j>mpto a patire come a godere:* coft edere appare 
chiaro a la pouerta:come a le ricbeje . Signote io pg 
tiro volentieri:ciocbe ti piace £ tuo amote : * voglio 
riceuere Dalla tua mano egualmente el bene el male; 
ci Dolce:* lamaro:la letitia * la triditia: * ringratiar# 
f - ti Dognicofa:chcmaduiene. Signote guardami di 
ogni peccato:* nó temerò la motte ne linfemo : pur 
chemfinetunómioifptegi:*che tu nómi fcancelli 
Del libto Delta vita:* allieta no mi nocera tnbulatio 
ne alcuna che venga Copta dì me. 

CCXome le miferie tempotali a esemplo Di cenilo fo 
nooaederpottateconpatiemia. Ca p. yj:. 

nr'V'Jgluolo io fon oifcefo oi cielo in terra perii 
1—4 tua Calure:* l?o riccuute le tue miferie non per 
LneceCdta:ma per cbarita:acciod?e tu imparai 
fi a pottare le tribulatione tempotali con paticntia; 
imperoebe Dal ptincipio cella vita mia ilino a la ero# 
ce Cempte pottai oolote:* fatica:* hebigra bifogno 
pelle coCe tempotali.^o ho vdito molti che mi; anno 
biafimato: * ho Coperto benignamente confùfloni: 
* obbzobty • ìfber li benefici! Dati bo riceuuto ingra 
titudine: per li miracoli bedcmmie:per la falutife# 
ra Doctrina reptenfione . Signote perche tu fufli pi 
ticnte nella tua vita in adempire el commandamen# 
to Del tuo padre Degna coCa e che io miCero peccato# 
re petti parte temente le aduerfita inilno che ti piace 
eh c to dia in quella carne cotruptibilc . £t auéga dio 
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TERZO* XLIX* 

cfyela prefente via ria molto grauofa ! nientedimeno 
ella e fatta molto meritoiiamcdiàte la tua gratta : t 
per esemplo Di te:* oc tuoi fancti ftamo illuminati:* 
confo: tati. Z avvita prefente e dì piu confolatióe : epe 
non e (lata nellanticpaleggerquandono era ancora 
aperta la porta od ciclo:* la via ancora era obfcura: 
<* potici cercauano el regno Dei Dio:* qlli potici : epe 
erano giuftirmoredo innàri alla ma pafilde non potè 
* uano entrare nel regno Del cielo.O quato fono io ob 
ligato aringratwrti epe ti Tei Degnato dì moflrarmi la 
Diritta:* buona via : onde la ma vita e noftra via : * 
ad te vegnamo per la penitentia:laquale p noftra co* 
rona:c pmio.Se tu nd fufft andato innanzi:* amae* 
tirato noi:poicpi tparebbe feguitato . lOime efrti ne 
farebbono rimali in orieto:fe nd paueflbno riguarda 
Co a tuoi glozioft esempli * ooctrme. £cco cf?e anco* 
ra Diuentiamo tiepidi * freddepauendo e tuo epem* 
pio Dtnan3tMi^oz epe faremo fe non Ipaueflimo. 
Creila fopportatione Delle ingiurie* iCap.^f* 

•ipY* jfgluolo epe cofa e quella : epe m parli? £on 
rH fiderà (a mia pafftone* quella De gli altri fati 
Wri.jCunonpai ancora facto relillentia ini!* 
no al fangue. poca cofa pai portato a comparano* 
ne oe miei fanctcequali pano patito cofe molto gran 
di:* forti:* fono (lati tétati:aggrauari : * tributati in 
Diuerftmodi*£lbiTogna adunepe fpefto ricordare 
Delle paflioni oe fancti:aeiocpe leggermente porti le 
tue mtnime«£t II non ti pare epe fieno mmime:guar 
da epe qllo non ti moftri la impanètia*jdba o gradi: 
o minime c!3 Henorportale con parìérìa. guanto me 
gito ti oifpom alla patiétia:tato piu fapiéteméte ado* 
pii * fin leggiermente rapporterai; * piti mento pa* 

£5iouan.ger* 6 ? 
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raf.£r no otre» Jo no porto patire 4^ ne q!!o oa to 
le puomo: impone mpa facto gran Danno : z oecto 
gran vergogna: la qual cofa mai non parei penlato: 
ma piu volentieri patito oa altri, stuello piffero e in 
flpiente:elquale non confldera la virtn nella patiétia 
ne il ptemio:cpe fe nafpecta: ma piu pilo cófidera le 
Ingiurie:? le perfone . *Hó e vero patito cpi no vnol 
patire:? fe non quaro gli pare ? oa cpi gli par c.x&a 
quellorcpe e vero patiente nó attende oa quale può/ 
mo patifca : o vero oa fuperioie : o oa eguale o oa m» 
note oi fe o vero oa buono:ouero oa reo:ma indirti 
rentementeoa ogni creatura in qnalnncpe modo « 
in qualurtcpe via patirà ogni aduerfita allegrem to 
ricetièdo ogni cofa:oalla mano oi Dio reputado gran 
diffimo guadagno. Sia adunche apparecpiato alla 
battaglia fe vuoi pauere la victotia perori* fen 3 a bar 
taglia nó potrai venire alla cotona ©ella vittoria. Se 
tu non vuoi patiretfegno e:cpe tu nó vuoi ertere cote 
nato virilmente combatti : z foftieni patientemente. 
Senja fatica nó fi viene al ripofo:ne fenja battaglia 
lì peruiene alla victotia. 0 lignote fa me poflibilc o 
gratis quella cofa: laquale mi pare imponibile tool» 
do la natnra.Zu fai cpio non porto patire alcuna co/ 
ù:z puffo fon mandato a terra per ogni leggier cofa 
* aduertita. £t pero oammi grafia epe per tuo amo/ 
re ogni tribulatione mi omenti amabile : t'mperocpe 
ertere per te tnbu lato e molto vtile allanima mia* 
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ertene confezione odia ptoptia infermità : z ode 

I mi ferie oi quella vita* C a£. fleg. . 

O cófdTo la mia ingturtitia cótro ame :? con / 
fcfTo la mia infermità • Spelte volte piccola co 
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fami gitta in tèrra * ptnftami .Jfo mf ppongo oop« 
refotteméce:* venendomi alriia tentatile oiuengo 
tatto còtriftato:? angofciofo. alcanna volta vna co 
fa molto vile mi Da gran reta tione. è&uado io mi feti 
lo vn poco finirò : no Temendo alcbuna ptrarietatmt 
croono quali vinto oa vna piccola tribulanone • 1 ’te* 
di adunche fignoie la mia bumilita z fragilità : laqle 
Da ogni parte te manifdla: babbi oi me mifericoidia 
* liberami oa qfto loco:acciocbe io nò fia muoio to in 
t(Co:z cbe io nò Ha còtinuaméte vinto: % conftiforef* 
fèndo molto Debole z infermo a refiftere a le paffiòfc 
|Et bencbe fonò accòfenta al tutto nòdimeno la loto 
gfecutione e a me p tal modo graue: z moietta : cbel 
viuere mi rincrcfce* £t e tata la mia infermità tb pia 
abòdeuolméte mi vigono le fantafie : cbe nò li parte 
no . O Dio Di ifVael fottiffimo e celatole oellamme fe 
deltnfguarda vn poco le fatiche Del tuo Temo:* il 
fuo gra ooloiet? ptiegoti : cbe tu mi fia pnte in tutte 
, le mie fatiche:foitificami cò la celeftfale fotte 3 a accio 
eblbuó vecchio Della mifera carne nò fubgetta aeb* 
ra pianamete: a Io fpirito babbia vtgote Di fignoreg^ 
giare . Contro laqle bifogna combattere mentre che 
noi Marno in òtta vita* Oime che cofa e gita vita nel 
laquale mai nò mancano tribulationi : c miferietoo# 
ne tutte le cofe fono piene oingani e oi miferi amici* 
partendoli vna aduerfita: fnbito Ultra viene e cu* 
^eido accia la battaglia Della piima molte altre Topi* 
nengone impuifamète » £ducbe in cbe modo li può 
amare fa pirite vitadaqnale a tante mf ie e fubgecra: % 
a tate amaritudine * calamita. Bimigfiantemente in 
«he modo e chiamata vita laqle genera tate motte z 
ptftilitUf fy. métedimèo è amata c molti lioilectdo 
* ^ 0 z 
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In epfa.CI mondo e riputato come fallace?* ingani* 
tote:* vano:* nientedimeno non e abbadonato leg 
ghermente . altre cofe cinducono ad amare et moti* 
do:* altre cofe cinducono adifptegiarlo . £1 Diletto 
Della carne:la cócupifcentia oegliocbi: * la fnperbie 
cella vita ci tirano ad amare el mondo:ma le miferie 
«leaduerfitacf?e fono nel mondo cela fano ventre 
In tedio:* in fallidio. d&a oime:cb fpelTc volte la di 
lectiòe mòdana ci vince:* e (Tendo nelle fpineri repo 
tiamo edere nelle oelirie:impocl?e nò gabbiamo giu 
dato la fuauita cclertiale.Cbi perfectaméte Dtfpzegia 
cl mondo:* (ludiaft dì viuere a Dio fotto la Difciplina 
« quelli tali non e nafeofa la Diurna Dolceja : laquale 
eptomeffa averi amatoti di Dio:equaIi conofcono 
quato e graue * periculofo quello mòdo inganatote, 
CCòe Ibuomo fi oebbe ripofare in Dio* Cap.^nq* 

O anima mia tu ti ripoferai fempte in Dio tini* 

| peroebe lui e lo eterno ripofo De fancti. tO do! 
ciflime giefu fa cb io mi ripoft in te fopta ogn 
cofaalquale e Calate * beitela Di tutti gli fpiriti beati. 
%u fe fopta ogni potentia:* Degnita: fopta ogni leu 
entia:* fubtiiitatfopta ogni ritira: * arte : fopta o* 
gni fama:* laude:* fopta ogni fuauita:* confolatio' 
ne:fopta ogni fperanja:* ptomeffióe: fopta ogni me 
rito:* oefìderio:fopza ogni dono: * gratta cl?c tu mi 
poteffl Dare fopta ogni gaudio:* giubilattone:cfye i : 
mente potelTe fentire. finalmente tu fopta gli ange*> 
li:* arcl?angeli:fopta tutto Io esercito Del Cielo: c tu’ 
te le cofe viabili * inuiftbili . ©io mio optimo fopta 
ogni cofa. Zufolo altiffimo:* potenriffimo: fu*' 
uiflimo : * pieno dì foIIo3t : tu folo fnfficientiffimo: * 
abondantiffimo : tu folo amantifómo :benignifiv> 

mo:x 


aocooi 
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mot i g1wi««fimo fopta tu ^J atit faranno lem 

» k beni fono P^‘ f f"^ oft f nl cof9 * non mi oeffi te 
1» pie. £t g tanto fe miocffiogm fjo{ art ma tu fe 

[5* clmio cuoreno li può cotanta tti ' og ni crea 
da i| vero ripete llqualc auan^i a i C r u ebufto amatole 
i tura.© celta « 

»> fa liberta tb fo fapitntemétr attcn 

quali Ipefle volte m .‘ c ® * „om venire liberarne 

ssass^jas»^ 

; 5S?S&a?sl» 

sto io parlerò a te mfino a quaw ^ f <Uo4 fammi 

«uenire. piacciati oi ’r £ m^* liberami oa ogni air 

pfoUto. potflimt la ra »^^X„ t ene(runo oi:T 
gnftia . «ieni vieni impe ^ j a ^ lentia:* 

nrfluna l?oia faro A*®**»® m(nt e # arida : «<enju 
mio gaudio* ‘i 1 * n u TfiSUtcerato a Ugl?« 
oiuotióe. 5 ° fcnomrfo.iqua t tUjtni t5 i a co 
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ità fd?e d mondotio ve la Dono. Ogni perfona oefidé 
ra pacetma non fi cura oi quelle cofe : clpc conduco» 
Upuomo a vera pace.Za mia pace e con quelli clpe f o* 
no Ipumili:? mafueti di cuoze. Za tua pace Tara i mot 
la patientia % foffcrentia.Se tu mudirai feguiterai la 
mia vociti potrai Ipauere molta pace. £l?e Debbo io 
fare aduclpe o fignote'Jn ogni cofa c(?c tu fai: % c(?e * 
cu Dirqa fempze la tua intétide a me: i fuoz Di me no 
cercare alcuna cofa.Beglialtri fatti:* Dicci no giudi 
f r| carefloltaméte.TRó ti volgere in dlle cofe clpc no ti f® 
no cornette:* allpoza poco:o niente ti cóturberai . £1 
no fentire alcuna tribulationejalcnna molefiia: o nel 
cozpoto nellammatnon e oi quitto tempo pzefentei 
ma Dello flato Dilla eterna vita.*Eó pcnfareolpauerc 
adunche la vera pacetfe tu non fentirai alcuna mole# 
Itiatigraueja ne allieta non penfareocflcre buona . 
w* qui do non patirai alcuna aduerfita: % (parai ogni co 
fa fecondo el tiio oefiderio. Pon ti riputare c(pe que* 
ila cofa fu pfecta ne oeflere fpecialméte Diletto : fe ttt 
forai in gran oiuotiòe * oolceja fpirituale tmperodpe 
,0|{t in quitte cofe fi conofce la perfettive Del vero amato# 
3*J rc.Sdundpc o ttgnoze in clpc editile là vera pace Jil 

offerire te medefimo alla voluta Diurna no cercando 
f J |c coferclpe fono tuetne in picola cofatne in gradetne 

nel tempotne nella eternitatin tal modoicfc tu ringra 
or tq idfo equalméte i ogni cofatcott nelle adulrfita:co? 
iflj me nelle piperita » Se tu farai tanto fotte % legamo* 
o*f cfcc ettendoti tolta la confolatione oellaia: tu appare 

>ió® copierai el cuoze amaggtoz tribulatióe no iuttifteadoti 

bbà ^ taudadoti per fancto:al(poza tu vai per la vera % g# 
fetta via Della pace: * Iparai fperanja dì vedere vne 
> ** volta U mia facci* con giubilo Di cuoze fecondo li 
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poflibfllta Della tua peregrinatiórte. V & 

Creila grande5a Della méte libera. Cap. XTP 

0 3gno: e quella e operatione Dl?uomo perfetto 
cioè Di mai non rilavare Lo fpirito Della interim 
tiohe Delle cofe Del deio: * molte cure in terra 
palfare quali fenja tura . Stuella non c opera obito 
mo negligente: ma t vna pzerogatiua De la men# 
te libera non Tacconando a niuna creatura con oifoi 
dinata alfectione ♦ O pietofiffimo fignoz mio io ti 
piegose turni liberi Dalle cure Di quella vita: ac# 
ciocie io non Ha troppo inuiluppato oallanecefTiu 
M cozpo:? nò Ha pzefo Dal mal oetiderio: o vero oc 
lectatióe*d?e attediato Dalle molellie non Ha gir# 
tato in terra: nò Dico Da quelle cofe dpe la vanita Del 
mòdo oefidera:ma Da quelle cofe cfce aggrauano la# 
nima oei tuo feruo:? ritardano:cbe lo fpirito nò pof 
fa venire a la perfecta liberta. O idio mio Dolce 5 a in 
affabile còuern* ogni mio Diletto carnale in amarim# 
dine:acciocl?e io non mancai:? Ha pziuato Della con 
folatione celelliale. TH5 mi vinca o tigno: mio la car 
Ite el fanguetnò mmganni el mondo:* la Tua piccola 
filozia nò mingini el Demonio cò la Tua ailutia.&atn 
mi fo:te 3 a Di relillere pattina Di foppoztare * còftan 
ria Di perfeuerare * Jn luogo Delle còfolatiòi mòdani 
Dòmi la fuauifiima vnctione Dello fpirito fancto 
lo carnale amoze Dami la oitectióeDel tuo nòe. £cco 
cbel magiare:: l bere:el vellirc:* le altre cofe ncceffe 
rie al cozpo fono grauofe a lo fpirito feruente . fm 
tb io vii tali nutrirne» temperatamente cfce io tagli 
fugftoita Da me:altrimert la carne li Ietterebbe còtro 
a lo fpirito in tutte quelle cofe : lignote la tu* man* 
mi governi: treggataedoefee io non trapani. ' v* 

Cleome 
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GComt il ptinatoamoze ci rimuoue Dal fommo bu 
ne. £ap, ' xxjrj. 

^ir^rjgluoloeti bifogria Dareel tutto per Io tot* 
IH to * eflere niente a te medertmo.Sappi có U 
1 mote oi te medeflmopiu ti nuoce che altra 
co fa Del mondo • Secundo lamoze : * affetto che tu 
fcaiteiafeuna cofa o pioto meno ti (accorte , Se il tuo 
amore fare puro femplice: t bene ordinato : non fa# 
rei Dalle cofe tf rannegiato.Yió oefiderare quelle co* 
fe ebe non ti fono lecite dhauere. Hon volere quella 
può impedire ? ptiuare Della liberta.^o mi maraue* 
gito che con tutto el cuore tu non ti cornetta ala vo* 
tonta miete non patirai alcuno Detrim£to,Se tu ter* 
cbi quella cofa:* quellaltrat* bota votrai eflere quia 
a bota in altro luogo per tua cóplacentiatm non per 
narrai mai al perfetto ripofotimperoebe in ogni cofa 
? in ogni luogo trouerrai mancamenti: e cótrarieta* 
Adunche non ce vtile alcuna cofa acquirtata % mul 
tiplicata exteriotmentetma piu pterto ce vtile quan* 
do e oifptegipta:? ri molla Dal cnote interamere . £t 
non intendere folamente Delle ricbe 5 e:ma etiamdio 
oel Defiderio Del bonote Delle vane laude: lequali rnt 
te partano col mondo.Ct impero ci manca el feritore 
nello fpirito : perche noi cerchiamo la pace dì fttoti* 
laquale no può Ilare lungamente con noi. (Onde e ti 
Infogna fare el tuo fondamento in me fe voi truòua# 
re la vera:* perpetua pace. 
<£0*ationeplapurgatiom Del cnote. £ap. xxrt, 
Jdio eterno ^fermami co la gratia Dello 
' o fpirito fcto.fa che la vfrtu fla fottifteat* 
nel Ibud iterioie:* cb il mio cnote (la ps 
rifletto oogni folledt udine; t occupati# 
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He Difbtflèt* n 5 fla tyra negato oa qlueft cofaviTeflje v 
pzcciofa ma fammi riguardare ogni co fa còecofe c5 
padano:? io indeme có lozo impcrocbe méte ebe Ha 
in qucdo mondo cura ma ogni cofa e vanita ? affli 
ctioneci fpirito. 0 qanto e fapiente:? piudente co# 
lui d?e còfidcra quello mondo.l&ami (ignote la cele 
Ih'ale fapientia aciocbeio impari a cercare:? trottare 
te fopia ogni cofa : ((quale fé ookeja ineffabile . fa : 
ebe io fugga prudentemente quello: eterni loda:? 
patientemenre fopponi quello : ebe me vitupera io» 
pero epe grande fapientia e non edere commodp co 
ogni parola : ? nò afcoltare quello Cl;e male còdglia» 
lEt cod facendo fi va per la mala via deliramente. ' 
CCótra a le lingue oe maldicéti. Cap. & jrip, 

H ^gluolo foppoita volentieri: quando alcuni 
Ì?ano mala opinione contro pi te coiranno 
quellore l;e tu no voredi imperoebe tu Debbi 
credere ebe ninno da piu peccatole dì te* Se tu carni 
ni fpiritualméte nò ti curarare oelle parole ebe vano 
voIando.Zaeere nella mente nò e picola ptudentiat 
* cÒuertird a me fnterioimente : ? non eder turbato 
Dal giudieio oeglbuòini e gra fapiétia . IRÒ da la tuo 
pace nella bocca oeglbuomini acioebe bauendo efU 
Di noi o buona o cattiua'opiniòe:tu nò ciuétafli pero 
altro buò.3dun<& dgnoie ooue e la vera pace e la ve 
ra gtotia.l&o: non e ella in mef Cbi non oeddera pio 
cere a glbuomini ? nò teme dì oifpiacere bara molto 
pacesimperocbe per lo Difoidinato amoie: ? vano t i 
moie nafte ogni inquietudine Di cuore: ? ciftractio# 
ne celli fentimenti. 

CCome al tempo odia tribulatione cioè Da edere 
clamato benedecto. Cap. .. roriig» 

0 Signore 
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Sjgnoi fia fem£ benedetto it nome tuo itqua 
I k pai permelTotcbe quella tribulatione « ten 
tatione vcngba fopza Di me.jjfo nó la poflb fu 
gire ma io po di ricce ffira oi ri toni are a tetaciocbe tu 
.inaiati * conuerti tamia tcntationc in mia vtilita ♦ 
Soignoze io fono al pzcfcnre molto tribulatott af* 
ftictor « il mio cuozc non (?a ripofo: « fono nel mejo 
wllc battag!ie:t octlc angurie. O ottetto padre ebe 
Debbo io mref Ziberami in quella l;o:a: * pzello (oc 
^i fogno • wiocB tu (la gioii ficato oa poi 
cpio faro flato molto bumiliato : * oi poi per te libe# 
rato . Signoze fe te ipiacere liberami:impocbe io fo* 
no pouero * non fo ooue andare fenja te . Signoze 
aiutami z Dammi patientia z non temerò in qualurt 
% be modo io Ha granato z impcrocbc tu fe potente a 
madar via ognitépefla: z far venire et tipo buono. 
Za tua mano e potente a rimuouere Da me quella tè 
fanone z mittigare el fuo impeto * acciocfpe io in tur 
to non muoia.£t pero Ugno: miotmifcricozdia mia: 
pozgimi la tua Destra ejeeelfa mano. 

C©eIlo adomadar el omino aiutai o. Ca. m 
^ife^to fo fonoel fignoze: ebeti conforto 
J7I nel tempo Della tcntationc z pero vieni a me 
^quando barai male.jgluello e quellorcbe ma 
jrimameete impedirci la cófolatione fpirituale impe 
roepe tardi ricom a lojanone, Ondeinniji : che tu 
mipiiegiji t u cm|?i molti folajnt recrcatióe enerio 
rt.zequali cofc poto t« giouano enfino a tanto <bt tu 
conorti clpe io fon quello ebe libero tutti ijlli: ebe fpe 
«no in me. fuoii Pi me non e eonfilio ebe pofla aio 
tiare: nc ebe fia vtile : t Durabile rimedio , xfòa aia 
npifiliato lo fpirito poppo la tentatfone rinfoijati 
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netti luce Delle mie miterationùimperocbe io ti 
appiedo oice il tignole accioclpe io ti rilloti ogni loft 
no iclaméte interamenterma abondantementeJ^ot 
crediti! dpe alcuna cofa mi tia Difficile : o vero dpe io 
Ita timile a quelli:c!pe Dicono:? non fanno.&oue e là 
tua fede. ''Sta fermo:? per feuera.Sia longanime : ? 
fotte:? la confolatione verrà al tempo Tua. Sfpecta* 
mi dpe io verro:? ti ti curero.’impoche la tempratici 
ne e quella dpe taftiige:? la vana paura e quella : cbt 
tfmpauriTce.l&otcJperimpoitala follecitudine celle 
cofe dpe fp anno a venire:fe nò dpe fanno: c|pe tu {pah 
bi triftitia.Uana cofa econturbarti: ouero rallegrar* 
fi celle cofe future:lequali fotte cl3 mai no verranno* 
JEglie cofa Ipumana a edere ingannato oa tale imagi 
natione:? e tegno dì poco animo a edere coti leggier 
mente tirato calle fuggetiioni cel nimico: elquale no 
ti curato con vero:o có bugia:purdpe lui cinganni: t 
vinca, adunche non ti conturbi el tuo cuote : ? non 
babbi paura. Credi in me : ? babbi ferma fiducia n< 
la mia mitericotdianpoclpe qn tu penti c{pe io tia ci* 
lungato ca te alllpota io fono piu appiedo. Quando 
tu penti dpe tutte le cote dpe fai fieno perdute allora 
fpette volte fono meritoiij:tunon Debbi giudicaréfe 
cundo el ptefente fentire ma accotiati a le cofe ftabili 
? permanenti: come al luogo ticuro»1Ron penfare 
cedere al tutto abandonatode ti pare : dpe per alcun 
tempo io rlpabbi abandonato : ? dpe io tlpabbi pie* 
meflb molte vane temptationetimperodpe cote fi va 
al regno cel cielo . Et quello fen 3 a cubie te piu vtile 
dpe te tu Ipauefti ogni cofa a tuo modo, jjo cognofeo 
t pentieri nafeotitimperoebe e molto vtile a la f alute 
lua;c!pe alcuna volta tu tia latitato fenja gallo (piri# 
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tirale! 3 edotte forfè tu noti fieut in fuperbia nelle co 
fe ,pfpere:? vogli piacere a te medertmo:? non a me, 
ducilo ebe io tbo caro te Io porto torre: « redére qu 
mi piacerà: « quando io tei oarofara mio : ? quando 
io re lo torrornó torto niente Del tuo:imperocf5 ogni 
cofa buona:? ogni cono perfetto d?e ce Dato proce* 
de Di fopra Dal padre De lumi.Se io ti Darò alcua gra 
ne 5 a :? contrarietà non ti fdegnare : ? non cadere ir» 
tridui a dì cuorerimperocbe io ti porto prerto folleua* 
re z mutare la tnflitia in gaudio fpiritua(e:nicredime 
no io fono giudo:? molto commendabile : quddo io 
adopero fintili cofe con teco . Se tu bai Diritto vede* 
re intenderai clpe tu non ti Debbi maiptrirtare per le 
cofe aduerfe:ma piu predo rallegrarti: ? rendere grs 
tfa a dìo reputando tale aduerfira grafia fingularep 
amore Della virtù . Colt come mba amato el padre 
mio:colì io amo voi Dirti a mieioifcepolirequali io no 
mandai alti gaudij i tempoialirma alle graui battaglie 
* non a gli bonorirma alle vergogne no allono : ma 
alla fatica;n5 al ripofotma a portare molto frutto dì 
patientiaro figluolo ricordati dì querte cofe : z faran* 
noti molto vtiftV 

IU©elDifpregio di' tutte le creature. Cap. W'oU 

O Signore mio b<> ancora oibifogno Di mag* 
gioì granarie io Debbo peruenire a quel lue* 
go Doue mima creatura non potrà edere im* 
peditame impedirerimperocbeftando in querta mot . 
ralita fperte volte fono ritenuto : z non porto libera/ 
mite volare a te. Colui oertderaua volare a te libera* 
mente ilqie oiceua.lDo: cbi'mi Dara le ptnetcóe dì co 
tuba:? volerò:? ripoferdmi.Cbe cofa e piu quieta c\y 
Rocchio (empiite. j£t ebe cofa e piu lìbera dì colui: c& 
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paffare ogni creatura:? abbandonare pcrfectaméte I D 
femedefìmo:? ilare in esercirlo oi mente:? vedere il | n 

creatole non battere alcuno limile. £t f e alcuno non 
fara libero oa tutte le creature : non potrà arrendere 
al creatore. €t pero pocbi fono trottati contemplati# 
tii:imperocl? pochi fi fanno rimuouere ©alle creatore 
laqual rcfa volendo farerbifogna grande gratta. £t & 

f t Ibuomo non Tara eleuato in fpirito: ? vnito tutto a 
oio:ciocbelui fa:? cicche lui ha e oi poca riputatio# 

Ite:? oi poco merito . £t fara buomo terreno qualtm. 
che tornerà gran co fa fe non vno fommo bene eter# 
no:? infinito.Ct ogni altra cofa fuori oi oio eoa effe 
re reputata niente. Certo che glie gran oifferfria tra 
la fapimtia oc! buomo illuminato:? oiuoto : ? tra la 
fcéiria oel litterato:? (ludiofo cbierico . xfòolto e pia 
nobile quella ooctrina ebe procede oifopr a oalla oi# 
urna abbondan 3 a:cbe quella ebe faquida con Unge# , 

gno bumano ? c6 fatica:? fudoi&x&olti fi trottano 
ebe oelidcrano la contemplattonc: ? pochi totdiano 
in quelle cofe ebe fappartengono alla vera contépla# r 
tione.'Jo nò fo oa quale fpirito noi fìamo menati: ne t 

a che fine noi andiamo:imperocbenó fìamo chiama fl 
ti fpirimali:? babbiao piu follecitudine : ? Duriamo 
piu fatica per le eofe temporali:? vili ebe non faccia# 
mo per la Calure noflra:? appena rare volte raccoglila 
mo oentro enoflri fentimenti. Oime ebe tofìo cb« Ila [ 
mo flati vn poco raccoltùfubito ci oiffoluiamo oi filo j 
ri:? non cófidertamo lopere noflre con Diligente eira ( 

mfnatione:ìRò veggiamo ooue giaeino e noilri affé# , 
cti:? non plagiamo la noflra malitia. Certo ebe ogni , 
buomo baucua maculato la*foa vita: « pero fi — * 
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. j „ terzo. Lvm. 

too elgranoiluiiio t Cociofia cofa aducbe cfyel nofiro 
Defiderio inferiori fla coiropto e necelfario clpe ogni 
noftra opatione Ha terrefacta : « ptiuafa od luogbo 
fpmtuale. ©al buon cuoi* prede el fructo Della bo* 
ria vita.Zbuomo cerca quato fi faccia:* n5 quatofia 
facta la virtu.&ellpuomo Tara fotte ricco:bello:apto: 
buono fcriptote:buon carote buon lauotatote. J0ue 
ito e confideraro:ma non e plidetato quoto Ifyuomo 
Ila pouero dì fpiritorquito patic'te:* mafueto: qoato 
toeuoto * raccolto in femedefimo:oi q fio nò fe ne par 
la.Za natura rifguarda le cofe Di fuota. Za grana dk 
dio riguarda le cofe oétro odiala. Za natura e quali 
contmuameteinganara. ab a la gratia fpera in Dio* 
tL©enai abnegatioc di' fe medefimo. Cap. jrjrjrvij. 

' ;l tó Tldiflòm fVI fimi hiiAi j _ 



gabudi fon legati con la moie oi fe medefimo:* fem* 
pie cercano le cofe fcnfuali:* non le cofe c\pe fono ad 
ponoze di dio:* fpefle volte li compongono: * oidi* 
nano cofe c b poco Durano:imperocbe ognf cofa ebe 
non procede oa Dio nò può lungamente Durare. Zie 
ni a mente in btieue * perfecto parlare dpi vice . Za* 
fcia ogni cofa:* ogni cofa trouerrai.TBon ti lafciar le 
gare Dallamoieoalcua cofa^ trouerrai la pace. Ben 
fa quellotclpeio tipo certo:* quando llparai facto in* 
tenderai ogni cofa . lO lignote quella non e opera* 
pone Dtin giorno:* non e gioco Da fanciulJi:impero* 
epe in quello bueue li contiene la perfezione oogiu 
religtofo.^igluoIotitndtiDebbiptrifiare per bauer 
^dito la via Begliuomini pfectitma piu pielto accen 
perti «maggi?; cofe;o almeno fofpirare a quelle cof 
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fe per oriiderio.t3olefle idio d3 tu fuffi amatole t>f re 
medefimo:ma cbetudefli contento fempliceméte al 
la mia voluta:? alla voltmta di' quel padre cbe io tbó 
pzopodo.aiboiatu mi piacerai grandemente:? le 
vita tua paflera con gran pace:? gaudio, d&olte co* 
fe ancoza tu Ipai oa lafciare: lequali fe tu non me le co 
fegnarai turtemon barai quello cbe adomàdi ♦ 3fo ti 
còfozto ripe tu comperi oa me lozo infocato : aciocbe 
fu oiuéti riccoDelIa fapiétia celefliale laqle fa c& Ilpuo 
moDifpzegiatuttelecofe terrene. Umetti Da parte 
tutta Inumana fapientia:? la pzopxia cóplacentia ; ? 
compera tutte quelle cofe ripe fono vili : ? oefpe ere a 
quello mondo:aciocl?e tu podi acquifere le cofe ptf 
ciofe:? alte Del paradifo:imperoc);e la vera:? celrifr 
ale fapientia e vile:? piccola: ? quad Dimenticata in 
quello mondo laquele fa cbe Ibuomo: c\> la poffìede 
non ba reputatione : ? non cerca elfere bonoxato in 
terra. O quanti predicano quella fapientia con paro 
le:? con (a loto vita fono molto contrari;. IRientedi# 
meno epfa fapiétia e vna pietra pzeciofa; laquale ena 
feofa a molti. 

Creila riabilita Del cuoze. Cap. ]CHrvt§. 

B ^gluolo non credere al tuo femimento ilqua 
le. e al pzefente ouno parere: ? fqbito (I muta 
in vnaltro.^nUno a tatotdpe tu darai in que* 
ila vita:fempze farai fuggiecto allamutabilita: etiam 
Dio non volendo:? boxa farai lieto:? l?oza trido: bo* 
ra pacìfico:? boza turbatotboza Diuoto:l;oza mdiuo* 
to:boza graue:bozalegieri.lOndelbuomo fapicnte* 
? fpirituale (la fem pi e condante fopzalecofe muta* 
bili dì quedo modo no attédendo quello ripe fenta o 
poxti.£t venédo al vento Della indabilita no lì muo# 
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n<n^o*n^omede°fimo f rcnti^ fine P erma - 

tato: cpafTa con rtmplicc occhOf^Jn f - n}a e,rere mu 
Unte varietà oi :ófi effendo & h , intm ? 0fl< per 
termiffióe . (Quito ftra ^ il u- in- 

interutonertito pm ficufaniSrlr 0CC J? t0 De ^ a noftra 
xfòa perche locato Della noiha^Z*^* te g ^ uerrtt * m 
nfguarda nelle cofe occoir?™? ,nretI °ne e offcifcaro 

Mberi oal veleno oella pJop^oiWtólT// ° UatÌ 
dei vennono in betban/A aJeZ!!,u tt,oe ’ Cof ‘ e S<u 
per amoie oi gieiu qnftó cervéS» f m3na:nó *** 

5^r£!bo a |I f? J 9t ' 5Ca ^ 4 "‘ 

•natole . certo tiorbe r? ««<? 8 p^ef^n^, . i, al vero a- 
oolceja rpirituaie • «'non : °fini cofa rende 

<oft ^SÈte2S2St t» P * cf ? me • °««* 

cuoje tranquillo:? a noi da aranA* Ua fattia fa ci 

fai allegreja. 

te in ogni cofa: « fenja renana 

gamenre. £r fe ™? iuna cofa P u ° piacere /un 

Wfogna tMatu^gntUna^ief^^* c ? n( o ,at o ria: 

sella tua fapienrw a f!f^, nfc (oi c °ndimito 
mfto:qu.ffi 'i 10 fent< 

folationaqual cofa Io Dorrà n ° 0ai ctf 

mondo e quelli ebe feS^ . fo ' are * £ f «Pi«>tioef . 

«orila ooleeja oéllama fa^l**^* fono P i,u «' 
ftpittia oel mondo li truoua P mrtn!'J mperoc ^ <nd,# 
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cfye feguitano el oifpregio od mondo 7 la moitifìci* 
rione orila carne fono conofciun erre vcraméte rapi*» 
enti ipocl) fono pattati Dalla vanita alla verità 7 oal 
la carne allo fpó .duelli tali gultano idiota ciocie fi 
truoua nelle creatur tutto refendono a 010 a a laude 
oel creator. zlftolto e oiffimile el gufto oel creato: oa 
quello oelle creature Della eternità : 7 oel tempo: oel 
la luce increata:? Della luce illuminata. & luce perpe 
rua:laquafe auan3i tutte le cofe create: laquale paffis 
7 penetri oa alto con lume : ? con fulgore 7 comica# 
rione : purifica tutti e (entimemi oel cuore. £1 antica 
>? v iui fica el mio fpó con le tue potentie ad accodarli 
a te con giocondi abbraciamenn.fg) quado verrà ql 
la beata l;ora lungamente oefiderata: quando io fa# 
ro Cattato con la tua oolciftima prefentia . Ufòa oime 
ci^eancpotaviueimelbuomo vecchio tlqualernóc 
al tuo crucilo ne mortificato: ma Deriderà forte*# 
mente contro allo fpirito : 7 muoue battaglia conti^ 
nua:? nó patifee d)l regno oellanima fia quieto. Zn 
elquale Ipai la podefla oel mare: ? d?e traquilli el Tuo 
mouimento lieuati fu: ? aiutami ? oifpergi la gente: 
cl?e vuole battaglia : ? quctla vino con la tua virtù» 
30 ti pziego d?e tuoimoftrile tue marautgliofecofc 
d?e la tua potentla fia glorificata impero d?e io non 
fyo altra fperan3a ne altro refugio fe non in te Ugno# 
ra idio mio. 

CCome in quella vita non ce ficurta oelle tempta# 

tioni. £ap. jcl. 

Jgiuolo tu nó farai mai fteuro in quella vi 
ta * pero Tempre n fono mediane le arme 
fpirttuali . Zu Te combattuto oa inimici oa 
ogni parte, adunche fc tu non vfarai oa o 
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M fin* parte lo feudo odia patientia : tu non farai ficuro 

Ticut He fensa ferita . f malmétc fé tu no fermerai et tuo co 
rimi re in me con lungammita oi fopportare ogni co. a no 
io» potrai follenere quelle battaglie ne venire alla gloria 
oe beati- adunche e ti bifogna fare vn cuore virile iz 
m pagare potentemente contro alle cofe adnerfe: impe 
(IJ!?: rocfce lamanna celelliale e oata a vincitori : * molta 
Itud miferia e lafciata albuomo pigro. Se tu cercai ripofo 
0 in quello mddo:in d;e modo peruerrai tu a vita eter* 
ita* TRó tappared?iare a gran npofo ma a molta pati 
£ljj cntia.TRó cercar la vera pace iterra ma in cielo » fto 
g ((t l nelle creatuhma nel creator. ]^er amor oi óio tu od> 

jrf bi fopportare oolori:faticl;e:temptationi: pturbatio 
ni:affannt:necefrita:infermita:ingiune:cl?e Ha ©ceto 
gii mal oi tc:nprenrioni:i?umtliationt : confuftonnerco* 
0 reptione:? oifprcgto. Quelle cofe ci aiutauo alle vir 
j fj. tu:? prouano et eaualiere oi epriHo : z fabrieano la* 

Hg |i celelhal corona . 30 redo oice idto eterna mercede £ 

v piccola fattela: z infinita gloria per la tranfitoria co 
fiifione. TRon penfare olpauere Tempre la confolatio* 

, .a ne fpirìtuale fecondo cipe vorefti : imperodpe li mi* 
^ ti fancti non ll?cbbono : ma bebbono molte graue* 
tfd 3 e: * gran temptationi : per modo ebe alcpuna voi* 
fa parcua:cl?e io gli paueflt abbandonati: equali fop 
portorono patienteméte: z piu fi confidorono in oio 
cfcc in fe : fappiendo epe le paffioni oi quello tempo 
^ non fono oalTomigliare alla futura gloria. ?3oi tu b* 
vere ùibitamente quello efee glialtri appena b«no ob 
L tenuto oopo molte fatiche : z molte lacrime r’afpe* 

L età d lignote : z adopera virilmente : z non ti con* 
fidare : z non ti partire:ma metti el corpo : t lani* 
JJJ ma alla gloria oi Dio ♦ Jo ti rimunero pianamente:? 
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faro contro m ogni tri bui a tiene; ry 

Clòlro alti va ry gidicij oegllpuomini. Cap. p(i 

Jfifuolo metti ci tuo cuoi fcrmaméte nel ri 
gno je:^ nò temere el reno giudici© oc gli 
bue mini. iQiiiido tu farai buono * giudo 
<cecdo la cófciétia: alllpoia buona * beata 
co fa e patire. lOoIn parlano molte cofe * 
pero poca fede e oa efler ipauuta. tuba fatiffar a ogni 
pfona 3 Ito nó e poffibile . et fe fan paulo fi (Indio Di 
piacer a 0 io i ogni cofa:niètcdiméo (limo pcofa mini 
ma effer giudicato oa gli; uomini, fece afl'ai 7 quoto 
lui poreua:* quanto allui fapteneua g la falute z ed i 
ncatióe Del ppimo ma non potè tanto fare rbealcbu 
na volta nó fuiTe giuditato 7 oifpze geato t fiche ogni 
cofa ricomme ife a Dio: oifendendofi con partenti*:* 
pumi lira, THi entedimeno rifpofe alcuna volta : ac** 
ciocie nó generane fcadalo a quellcche'erano infera 
mi.ebi fe tu cI 5 Ipai paura oellpuomo moualetelqual 
< oggiroo mani non appare , Zemi idio * nó temerai 
le minaceie oe gllpuomini.l&ot epe ti può fare alcuno 
con parole o eó ingiurie f più picflo nuoce a fe epe « 
te:* non porrà fuggire el gfudieio oi dìo qualunque 
«a quello : epe babbi oio Dinari Da gliocclpi : * non 
Ilare a contendere con parole ingiuriofe. Se nó ti pa 
re al ptefenre poter foppoitare la confuftone : epe nó 
pai meritatomon ri fdegnare per quello:* nó volere 
siminuirrt (a tua cotona per impatientia : ma pm pie 
"0 guarda a me in cielo:el> fono potete a liberarti oa 
ogni confulione:* ingiurie:* rendere 4 eiafebeduno 
fecondo le opere fue. 

C£ome Ifcuomo fi eebbe tutte» raflegna re i oio ptf 
%.'■< b»utn 
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.fceuere liberta oicuoze. Cap.’ jcjg. 
•yy Jgluolo abandona te medeiìmo : *jtrouera t 
me.Sta fen5a aldpuna pzopzieta : « fen5a al* 
JL* Veruna cofailaquale vada fecondo eltuofert 
timento.-z fempze auaiuerai:* faratti aggiunto gra* 
eia fopza gratta * f 0 lignote in qual cofa vuoi d;io 
abbandoni me medeilmor'Jo vogliose fempze 
. in ogni tépo tu abbadoni te mtdefuno coli nelle pie 
cole cofe: come nelle gradi impecile io voglio:d?e tu 
Ila trouato nudo:* fpogliato in ogni cofa:aitrimenti 
come potrai tu elfer mio:e io tuo i j&uaro piu pilo tu 
ti fpoglierai:tato piu mi piacerai. Bifuni lì offerito 
no a me con aldpuna ejcceptione:* perche pianameli 
. te non li cordano in oio:? pero cercano oi pzoueder 
ii.Blcuni altri ft offerifeono a me: * poi fopzauenédo 
la temptatioe ritornano alle cofe pzopzie. Hit pero no 
: ©mentano mai virtuoli. duelli tali non verranno al 
la liberta oel cuoze: ne alla gr a cella mia giocóda fa* 
tniliarita:fein puma no tarano lo intero facriftcio ci 
.loto medeftmi a me.jfa te ll;o Detto molte volte * Ipò 
jra dì nuouo tei oicoiabbandonati : * raifégnafi a me 
* fentirai gra pace aliammo tuo * le tcnebze nò ti ob 
Temeranno. Sfozjati a quello * pziega p quello cioè 
©eflere fpogliato oa ogni pzopzieta:* nudo feguitaré 
cl nudo giefu:mozire a te: * riuere a me eternalmétc 
alinola fcaccerai tutte le vane fantalie : * le cóturba* 
tioni iniq5 « le fuperfiuecure: * andpoza li partirà el 
limose oifozdinato:* lamoze vitiofo mozra* 

. tc&el buon reggimento utile cofe interiozi : * epics 
r-w-y riozfc Cip. . 

LJ Jgluolo attendi a quello oifigentemète : cioè 
JLà i d?e in ogni luogfco : * in ogni occupante tp 
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tende tu ti a Ubero: ? lignote oi te medefimo t ogni 
tote (ita fotto 01 te:? non tu fono oi loto: acaod;e co 
tia tignorc:? rcctoie oelle tue opc ? nó tuo : ne fcfyim 
uo: ? d 3 tu porta pattare alla liberta 01 rtgluoli oi Dio 
equali (tanno (opta le cofe putì: ? contemplano le co 
fe etcrne:equali riguardano le co fe trandtone có loc 
clpio riunirò: ? le cole celcltiali con locdpio centro: li 
ebe le cofe tgali non le tirano a fe : an$i effi vfano ut 
cofe a quel ftue:cbe fono fatte oaoio:ilqualc nó ba la 
feuto alcpuna cofa moidmata nelle fuc creature. Ito 
cófiderare le cofe occorrenti ferodo el vedere buano 
e carnalc:ma entra có moyfc nel tabernacolo adorni 
dare cófiglio a dio . Zu vdirai alcuna volta la rnfióc 
Diurna : ? tornerai amaeftrato fecódo el tuo bifogno* 
Onde moyfc nelle cofe oubiofe: ? nelle qucftiói fetn 
pie ricotreua allo aiutoiio Della oiatione : ? cefi miti 
gaua laduerftta ocglbuóini:?tu Debbi refuggir nel fe 
crcto Del tuo cuoie oomadado el oiuino aiutoiio igo 
ebe e fi legge cb ifilguoli dì ifrael có tofue furono igi 
nati oa quelli dì cabaon : imperocbem piima nó adì 
madoiono el ftgnoie:ma ettendo troppo creduli alle 
Dolci parole: furono ingannati Dalla falfa pietà» 
C£omeibuomonon oebbe edere importuno nelle ' 
facende. £ap. jcliiù 

H Jgluolo commetti a me fempte la tua opero# 
tióe ? io la Dtfpoiro bene al tempo fuo.afpe# 
età la mia oidinatione:? fentirai grande con 
folatione.iO ftgnoie volentieri io ti commetto le mie 
opationcitiipocb el mio penderò nó può adopare al 
ebuna cofa.Oime d> volcttc id«o: cl> io nó maccoftt 
lime códdafd nelle cofe: clpe pfto bàno a venir meno 
ma tutto mofferti alla tua volume » f igluolo alcbuo 
i volto 
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Ifrolta Ifcuoroo fa alala cofa:cfpe lui oelidera.z©a qit 
gu iene a quella comincia a feiuire qllo:d?e nò penfa 
uajimpoclpe e noltri péfieri no fono ourabiiime (labi 
li:ma ci mandano oa vna cofa a vnaltra. TRon c fen# 
33 fatica lafciare la tua volontà etiamdio nelle co 
fe minime ♦ adunche il vero pzoficto oeUpuomo e di 
no fare qllo clpe oefidera:* qllo: clpe nò fa al fuo mo# 
do rimane molto libero * ficuro.iónde lamico mimi 
<o nó celta oi téptarci el giorno: * la nocte ffoz3adofÌ 
©igànarci fe p alcu modo pofla far cadef qllo cb e pò 
€o cauto nellaciolo od fuo igano.'j£t po Dice jpo.èif 
filate: * ozate: acciocfpe non entriate m tentatone. 
Ctonie llpuomo per fe medelimo non Ipa alcuno be 
ne* JCap. jlv. 

S 3 gnoze clpe cofa e llpuomo :cbe tuoebb iri# 
cordare oi lui ? £t clpe cofa e il figluol ocllpuo# 
mo:c(pe tu lo vifitif£t clpe Ipa meritato llpuont 
acciodpe tu glioeffila tua grafia f Signore ciocie 
vni poffo lamentare fe tu mabbandoni i o vero qua# 
le caggione polfo io moltrare: fe tu non mi sarai 
quello:dpeio adomanderorXerto e clpe io poflb oirC 
quello in veritade clpe io fono niente : * non |?o al# 
cun bene oa me : * ogni cofa manco: * vado fempze 
in niente . j£t fe io no faro aiutato oa te:* intorniato 
Dentro: oiuento tiepido : * oilfoluto » jU&a tu tigno# 
re fempie fe quelmedefimo : * coli permani in fetnpi 
temo fempze buono: giufto:* fancto: tlquale fai tut# 
te le cofe : * con la fapientia oifponi ogni cofa * 
io terreno : * vile fempze fono inclinato piu pretto al 
vitio : clpe alla virtù : tnon ouro fempze in vno Ila# 
to imperoctpe fepte tempi fono mutati fopza di noi» 
jd&a fe tu mi porgerai la tua mano; dandomi d tu# 
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aiuto : la mia mente nò Tara mutata piu in ofuerfi fn<? 
£\)\:z Diuerfe colemia el cuore mio npofera in te.Sc 
to beri fa p dii fuggire ogni bumana protettene per ac 
quiftare oiuotione: allpoza giuftamate potrei faperc 
Della tua nuoua ccnfolatione. d&a io fono vanita iz 
niente oiniji a te:* fono buomo incorante : * infera 
mo. 11502 oonde mi poifo gloriare: * dì d;e mi Debbo 
riputare .' 7 rCcrraméte el riputarmi alcuna cofa e Tóma 
vanita, meramente la vanagloria e fomma pefliléria 
impone et rimuoue Dalla vera gloiia priuadoci Dela 
gratta celcftiale. £t méne cù Ifyuó còpiace a fe mede 
fimo Dtfpiace adio:* cercando le laude fumane e pii 
uato Delle virtù» xXb a la vera gloria:* vera esaltano 
ne e telamone rallegrarli nel tuo fancto nome : * no 
nella tea propria virtù. adunche Tigno: mio tu da la 
mia glia:* la ejaltatióe Del mio cuore.^o meglorero 
« rallegrare in te e l giorno:* la nocte : * per me non 
meg Itererò fe nó nella mia infermità: clpe certaméte 
ogni gfia buona : * ogni bonore tpale * ogni alte3$ 
terrena aflbmigliàdola a la gloria ccleflialc e vanita* 
« (toltiti a. verità mtarmifericordia mia : dìo mio* 
trinità beata a te telo laude bonore: * virtù:* gloria 
per infinita feeula fcculo£. amen. 

C@el Difpregio oogni bonore tpale. £ap. jcl vi# 

H 3 fgluoIo non ti contattare :fe tu vedi gli al# 
tri bonorare:* tu edere Difpregiato: * homi* 
(iato . Zicua el tuo cuore a me in cielo:* non 
ti contatterai in terra . Signore noi ftamo podi nel 
Difpregio oe glbuommi in cecità : * predo damo in* 
pannati calla vanita. Se io mi confiderò Dirittamen 
te : mai non mi reputerò ; cl;e mi da facto ingiuria 
Dalcuna creatura » d&a perche io non mi confiderà 
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TERZO, LXirr, 

mi pare efTere offefo oa ogni creatura . adunche ìpu N 
uendoio grauementepeccato:giuflamente Debbo ef 
fereoifpzegiato:? ^umiliato, zlfca a te H cóuiene lau 
de:? ponoie:? gl’ia.f£t fé io non mapparecbiero a ef 
fere otfpiegiato oa ogni creatura; ? eflere abbando# 
nato : totalmente eflere riputato oa niente : non pof# 
io eflere pacifico: ne fiabile nella mente mia:neef# 
fere illuminato pianamente.ne cógiugnermi a te fpt> 
ritualmente. 

C/Cóe la pace oebbe efTere cercata in Dio.Ca p.jlvm 
Jgluolo fé tu porrai la pace tua in alai# 
na perfona:farai increto? inltabile.xl&a 
*■ f fe tu ricoirerai a me viuéte; ? a la verità 

nò ti cótriflerai p la pare ita odio amico 
ne per la fua mcnte.Za motte oellamico 
oebbe efTere fecundo me.£c quaiunebe ti parra buo 
no:coa efTere amato per me.Òuello cl? te molto cfca 
ro in quella vita fen 5 a me nò vale méte:? tale amici# 
tia:? tale amo:e:cl?e non e fecundo me no può trop# 
po Durare. Onde in tal modo Debbi amare gltyudi 11 
come quato a te fappertene oefTer piiuaro oogni Ipu# 
mana conuerfatione:imperocbe tlto ll;u5 piu Tacco# 
fta a dìo quato piu li Difcofla Da ogni follajo buma# 
no;? ettódio tato piti alto afcende:q 5 to piu vilifica fe 
medefimo.zl&a cl?i attribuire a fe alcun bene:impe 
difce;cbe la gra Di dìo nò véga inluirimpocipc la gra 
Dello fpirito feto Tempie cerca el moie bumile, £>etu 
ti fapeffipfectaméte vilificare: ? fepare Da ogni amo 
re dì creatura a bond| temete verrebe in te la gratia. 
fgluado tu rifguardi a le creatuf: te tolto lafpecto Del 
creatole, impara a vincerti in ogni cofa p amoie Del 
f uo creatole : % all^ota potrai venire al Tuo conofci# 


LIBRO* 

mento. Se alcuna co fa e amata otfojdinafam&e qui» 
lunch minima ita e viriofo:? impedifce la gra oìdio. 
C Contro a la fciétia vana:? focolare. Cap. jrtvig. 
'iry* jf gluolo non tì mouino e belli ? rottili parlai 
1-4 ri oeglbuominijimperocbe el rcgnooi Dio no 
*L. V fta in parola ma in virtu.£ófidera te mie pa* 
rolelequali accendono: z illuminano el cuore : z in* 
ducono lbuomo a compunzione: z etiamdio oanno 
varie confoIationi.THon leggere per oiuétare fapicte 
z oocto : ma ttudia oi mortificare e viti) : imperocbc 
quello ti Tara piu vtile cbe il conofcere oi molte fotti* 
li qftiói'f&uàdo tu barai conofciuto molte cofe:final 
mente ti bifogna venire al tuo principio:impocbe io 
fon qllo cbe in regno a Ibuomo la fcientia piu chiara 
d? e nò infegnerebbe qlucbe altro buó . stuello elqle 
io infegno pretto verrà fapiéte e oocto i fpirito, £5uai 
a quelli:cbe cercao molte cofe curiofe oa glhuomini: 
c poco tt curano oe cercare la viaoi feruire a me.Ber 
ra tempo qn apparirà el maettro oe maettrircioe cbti 
(lo ttgnore oi tutti gliangclùelquale esaminerà le co 
fcientie oi tutti: z Tarano manifette le cofe nafcofe: z 
gliargumèti bumani (tarano in filentio.Jo fon quel* 
lo cbe in vn punto follieuo la mente burnite: a ciocie 
io pofTa intédere le cofe Della eterna verità molto piu 
Cbe fe vno bauette ttudiato Dieci anni a la fcuola. Jo 
infegno fen 3 a ttreptto oi paroIe:fon 5 a confittone oo 
pinionerfonjaembirioneoi b°no:e: ?fonja attutia 
Dargumétatióe»3fo fon quello cbeinfegnio oifpregta 
re le cofe terrene: z bauere in fattidio le cofe prefen* 
ti:? cercare:? guttare le cofe celettiali:fuggire gli ho* 
noti:? (offerire li fcadoli:poire la fperàja tutta in* me 
nó cercare alena cofa fuori oi me; % amarmi ardente 
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TERZO. LXIIIL 

mente Copia ogni cofa:impocB alcuni amadomi coi 
dialmente (pano iparato le cofe Diurne: ? bino parla 
to (e cofe mirabili. Zbuomo ba piu guadagnato ab# 
bandonando ogni cofa : d?e ftudiare le cofe rottili.' 
jdfòa io parlo ad alcuni le cofe comuni ad alcuni altri 
le cofe fpeciali:ad alcuni altri apparifeo Dolcemétc in 
legni:? ad alcuni altri riuelo emyfterij con molto la/ 
me. Za fcriptura parla in vn mó:ma tutti no la inten 
dono a vn modo: imperoebe to Doctoie di efTa fono 
tòro i efla fcriptura: ? Diramino e cuori: ? cognofco 
e pélieri? muouo Ibuomo a (e buone opatione : ? do 
• ciafcheduno fecondo cb e ba oibifogno. 

C©t non fi tirare Adolfo le cofe citeriori. Caf>. jclif. 
3fgluolo e bt fogna ebe tu omeri come igno# 
f rante fopia la terra in molte cofe ? estimar# 

ci come motto: ? come fe tutto el mondo tt 
r Ila crucififlb. J&ifogna paffare molte cofe:co 

me fe Ibud non ludifTe:? attendere a qlle eòe fappar# 
tengono a la tua pace. ‘|(2>iu vtile cofa e rimouere gli 
occhi Dalle cofe cb ti oirpiaccino: ? lalfare a ciafcuno 
cl fuo vedere ebe ilare a estendere. Se tu rtarai bene 
con Dio:? guarderai el fuo Difcreto giudirto:leggier# 
méte poiterai le ingiurie.£cco fignoie'cb Ibuo faffa# 
ticha:? cone p picolo guadagno : t Dimentichilo el 
guadagno fpuale:? tardi e ricusato . Zbuó attende 
poco o méte a qlla cofa ebe ce vtile: ? ebe fommamé 
tc ce necefTaria:? attende a le cofe mondanti lequali 
a la line menano gliamatoii a la motte eterna. 
<D€omenoneoa credere ad ogni perfona fecondo 
le fue parole. Cap. , l. 

lignote Dammi aiutoiio nelle mie tributario# 
Jk*-7ni:impocbe la falute Del buomo e vana. 


m'J* 


te volte non ho tromto la fede in quello cf?e credetti» 
trouare d&olte volte !l;o rrouata:ooue nò credeuo, 
j£t periato in ogni cola fi truoua vana fperaja.UÈa 
la falute oc giudi e folo in te Tigno: e benedecto fia tu 
lignote in tutte le cofe:cfre cinte ruégononmperocbe 
noi fiamò infermi:* inftabili: * pilo damo inganati: 
c mutati. Cfri e qilo buomo fi cauto:* circufpecto cft 
li polfa guardare in ogni cofa: che alcuna volta noti 
lia ingànato:* inuilupato. tiSba qllo ebe Tiptida in te 
(Ignote:* efre ti cerca Timplicementemon e inganato 
(oft leggiermètetma edendo pofto in alcuna tributo 
tióe:p:efto Tara oa te confortato * liberato: imgocbe 
tu non abbandonigli clpe fperano in te.TRare volte 
1! truoua larqico fedelerilquale dia fedele nelle tribù* 
latici del Tuo amico, d&a tu (ignote Tei fidelifdmo in 
tutte le cofe:* fuori oi te nó (i truoua dmile.O quàto 
bene gudaua colui:cbe oiceua.Ea mia méte e fonda 
ta z formata in tpo.iÉr fe coli fu (Te dì meno mi folle* 
citerebbe el timore bumano: z le parole oaltrui non 
mi mouerebbono.(&oz dpi può antiuedere ogni cola 
e guardarti oa mali: che frano a ventre,0nde eden* 
do alcbima volta preueduti : ci canno tribulatiane. 
IID 01 ebefarebbono nò edendo pueduti.Certo e:cbe 
ferrirebbono molto piu gratamente, d&a oimetebe 
noi damo buomini infermi * Deboli: z nó faciamo al 
cuno p:ouedimento.£t pero io chiamerò a te Ugno* 
re:impoche tu Tei verità: che non puoi ingannare al 
chimo:* nópoi edere ingannato da neduno . /Ogni 
buomo e mendace infermo:* labile: in tal modo cft 
a pena ti può credere quella cofa cft giudica edere dì 
ritta. O Tignole quato prudenteméte ci b« amaedra 
ti qù ci oefti; che noi ci guardammo oaglhuom ini t * 
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LIBRO. 

ciò* Et e affai poco che tu da abbattuto foxtcméteg 
alcune parolcalleqli tu no eri apparecbiato. £tpc& 
ti paffono el cuore coti piccole cofe:fe nó pcb tu fe att 
eh or a carnale:? attendi a gli Ignoti piu cbe nó fa bi 
fogno ? bai paura cedere ©Spregiato ? ©edere ripre* 
fo oe tuoi mancbamenti:? cerchi lombre oelle tue ejc 
cufationi. d&acóddera meglio:? conofcerairchean 
cboza viiie in te il mondo:? il vano amore oi piacere 
a glbuomini. jgtuado tu fuggi efTere bumiliaro ? fuer 
gognato per li tuoi ©idccti e cofa manifefla cbe tu no 
k burnitone motto al mondo :ma odi le mie parole: 
c nó ti curare oelle parole oi oiecimilia huominu Ec 
co cbe ogni cofa:cbe potefTe Dire Ibuomo contro a te 
tnalitiofamente nó ti nocerebbe fe tu le laflafd patta? 
? cbe le códderafd eòe vna fidnea : impoc be nó ti po 
trebbono cauar vn capello, xl&a eolui:cb nó pfldera 
cl Tuo cuore:? nó pone idio oina3f a gliocbi luot leg# 
germcte d cóturbarqiì e vittimato . xfea cbi fi cófida 
in me fpogliandoil oel Tuo pprio giudicio farà fenja 
buano timoie.Jo fono giudice ? conofcitore oi tutti 
efccreti:? fo eòe le cofe fono (late facte:? conofco tue 
li colo: orche fanno ingiuria ? quelli cb la fodègono» 
Et po el mio giudicio e vero:? (labile: ? nó Tara git* 
tato in terra ma fpette volte e nafeofo a glbuomim c 
pochi lo conofcono pienaméte: ? a glioccbi celli inf| 
pitti nó pare cb da giudo* Sduc& in ogni giudicio e 
oa ricorrer e a me:? nó d cófidare oel ppxio arbitrio* 
E I giudo nó fara cóturbato ©alcuna cofa: che gli per 
metta idio etiam oio ingiuda:? poco fe ne curera.£t 
nó d rallegrerà vanamenterqn fara epeufato oa gli al 
tri ragioneuolmèterimpocbe lui péfa che io conofco 
gli cuori oe glbuominn c che nó giudico fccódo Ibq 
fe . * a mana 
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TERZO. LXVI. 

fvitnn apparsa . Onde fpede molte qlla cofa*tnlpa> 
bile Dfni5* a me:cbe fecódo ci giudicio bum io e lau* 
da bile, fO (ignote i dio giafto giudice fotte *i potére il 
quale conofci (a fragilità oeglbuóiret la loto mafitiar 
fu fia la mia fotte5a:* fpcrijnrcb conofci qllo:d?e io 
nò conofco.Za mia pfeiétia no me e a fufficiétia . Et 
pero io mi Debbo builiare in ogni reptéfione:* fofte* 
nere mafueraméte.ljb erdonami (Ignote:? babbi co 
paffióeoimerqruo no l?o coli patiéria:?o6amigra 
d?io nf;abbiai maggiote. Za tua copiofa mif icotdia 
me piu vtile a riceuerela indulgerla ebe non e la mia 
péfata gmflitia.Et fé no mi pare eifer colpabileio no 
mi pollo p ifdo giulhficaf:impoc& nefluno buo e giu 
ftificato nel tuo cófpecto fen^a la tua mifericotdia. 
CCome tutte le cole graui fono oa edere foppottate 
* peramoteoiS&io. Cap. Ip. 

H Jgluolo non tafdiggbino:? non ti gettino * 
terra le tribularioni : lequali tu parifei p mio 
amote. jd&a fpera nella mia ptomifdone: ini 
peroebe io ti faro cófofato in ogni luogoret fono fufc* 
finente a rimeritarti fopta ogni modotet mifura.^ii 
non Durerai molta fatica in quello mondo: et non fa 
raifempzeaggrauatooaoolozi . Sfpeera vn pocotet 
predo vederai el fine oogni male. Berrà tépotquan#* 
do ceflara ogni fatica z ogni oolotetimperocbe e 
molto btieue : ciocie pafTa col tempo • Et per tanto 
opera quello ebe tu operi fedelmente etlauota nella 
mia vigna : etto faro la tua mercede . Scrini : leggir 
canta:piangi:raci:oza:foppozta virilméte le eofe con 
trarie/impod)e a queflo modo facquida vita eterna 
bone non fara piu noete/maluce perpetua et in mq 
infinita pace ferma el ripofo fu uro.ailboza tu nò dì# 

3 * 


mi LIBRO. ? 

rat dpi mi libererà Dal colpo Di quella mozte^Ct noia 
chiamerai oime:cbe la mia peregrinatone e molto £ 
lungatanmperocbe alboza non Tara piu mozteima fa 
ra fatate indeficiente:? no Tara alcuna molcitia ne af# 
fanno alcunorma vna beata : ? gioconda vita : ? fa# 
tieta Dolce:? amabile.fO fe tu vedetti in cielo le cozo# 
ne De mie fancti in quanta perpetua gloria fi rallegra 
no:e quali in quetto mondo erano oefpzegtati: ? pa# 
reuano eflere reputati eoe i degni Della pzefente vita» 
Certo ebe tu Diuétcrctti molto butte ? pattate : ? piu 
torto vozrerti a molti efler fotoporto eba efler fopza a 
vno folo.Ct fuggirerti la letitia tcpozale:? abbiada# 
retti lietamére ogni tribulatióe:? eflere reputato nien 
te fra glbuomini riputererti gran guadagno. O fe ttt 
guttaffl qtte cofemd barerti audacia Di lamétarti pur 
vna volta. IDoz non oebbe lbuò foppoztare ogni fati# 
eba ? ooloze per bauere vira eternalo e piccolaco 
fa quello ebe tu guadagnerai^ eua adunche la farìa 
tua in cielo:? vedrai c\? io:? li miei fancti babbiamo 
bauuto gran tributatone nel mondo : ? boia al pze# 
fente fi rallegrano:? fono cófolati: ? fono ficuri ? ila 
rano nel regno Del mio padre con meco fenja fine» 
C&el oi Della eternità ? Delle anguttie dì quell* 
vita. Cap. hi). 

O J&eatiftima manflone Della eterna vite. 0 
cbiarittimo giorno Di quella eternità : Doue la 
nocte non e obfcura:ma lo fomma verità fet» 
pie la illumina. duci gtoziofo giorno fempze e lieto: 
? giocondo:fempze flcuro : ? mai non muta lo flato 
in cofe contrarie.i&oz voltile idio : ebe io bauefli ve# 
duto quel oitariocbe ogni cofa temporale bauefTe fi# 
neXerto e cb quel oi lucete illumina e fancti co ppc# 
*0 „ 
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claft'ta.zl&a qllt cb per fede fono peregrini in tur 
ramo illumina fé non Da lungi . £ ciptadini od cielo 
conoscono: i gufano quanto ria gloiiofo quel felice 
giorno. £t pero piigono e figliuoli oi eua f baditi in 
quella valle oi miferiajooue fono e brieui giorni:* 
cattiui pieni oi Dolori : * oanguilie : z glfeuomini io* 
no maculati oa molti mali: ^peccati : legati oa molte 
pef(ioni:z ptrilìati pa molto timore : z fono offerì oa 
molte cure : z trac ti oa motte curiolita : z inuilupati 
oa molte vanita : z cófuli oa molti errori : z affati** 
cari oa molte fatiche : z aggrauati oa molte tempta* 
tionuzmdeboliti oalle n'cl^ejei-z tozmétati Dalia po# 
nertaiO quàdo fara la fine oi tante fatiche: z quado 
faro liberato oa quella mifera feruitu oe viti; i O li* 

cnoie d Il A di mi »/% ^ 


, **5 "SJ™ wro : z di fuora:* fenja alcuna tribù# 
latioe« IO buo giefu quado llaro io oina 5 i oa te a pii* 
piare lag! Iona oe! tuo regnof/^n mi faraitu gualcii* 
ogni cofa. O q» riaro nel tuo regnotelqk tu pai ap# 
peculato alli i tuo amatoti o al pùcipio oe! mòdo • Ito 
fono flato la fatto pouero : fbddito nella terra De ni 
micijDoue fono panne battaglie : * gran Difaucture- 
, fignozepfola el mio epliotz allegerifci cl mio oo* 

SSSÌSf mio ^^«f ro tutto fofpira a te:* ogni 
cora cbl modo mi facelfe i appiacereime moleflo.^o 

tenderò oi gufarti cordialmente : * no ti pollo paue 


--- - ~ * anuKM ic .xnuu pono oaue 

lÌ'2°°f M . ero ?* ««oliarmi alle cofe oel cielo ma le 
eore (pali a le mie partici cB nó fono anebota mojtifi 
ttte mi tirano al baffo. jjfo voglio foptartar có la mere 
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te ad ogni cofa: 7 nò volcdo fono cólHéeto ad tritar 
fugietto a ogni cofa : 7 al colpo . £t coli io {?uomo 
infelice combatto : ? fono omentato graue a me me# 
tiriimo:menrrc cl?c lo fpirito vuole andare in fu % la 
erme tira pure ingiu.£) ebe cofepattTco serro Da me 
qn io péfo celle cofe celeftiali . Certo cip e fubitamére 
la moltitudine selle cofe carnali mi végono incotto* 
jBt per tanto fignor mio non ti Dilagare oa me : 7 nò 
lafciare ri feruo tuo perire, ricada la tua granai olf 
fipa quelle 7 manda le tue facete: 7 Piano conturbare 
tutte le fantafie sei nimico . iRicogii e miei fentiméti 
a re: 7 fammi simenticare tutte le cofe mondane 7 sif 
piegiar tutte le vitiofe fanterie. 0 eterna fapiétia foe 
coitimi aciocfcc non mi nuoca alcuna vanita, O cele 
fbale fuauita vieni 7 ogni makne fugga sai tuo con# 
fpc<to:imperod?e io l*> confuetudine si penfare mol 
te cofe sifutili : 7 molte volte non fono con la mente 
soue fono col corpo. £t po fignoi mio babbi cópaflt 
©ne: 7 mifrcordia alla mia fragilità . 55 ouc e còti mia 
méte el mio pèfiero:qui e qllo ripe io amo. girilo io 
péfo qllo <15 mi sileta 7 qlloi c !5 mi piace, n^er laql co 
fa tu sterili aptamenie.&oue il tuo tbcfozo quiui e ift 
tuo cote . Se io amo ri cielo: volétieri péfo selle cofe 
©el cielo. £t fe io amo el mondo volétieri miralegro 
col modo 7 pmftomi selle fue aduerfita. £t fe io amo 
la carne fpeife volteioimaginole cofecarnali.£tfc 
10 amo lo fpó Ipo piacer si péfare le cofe fpuali ipocb 
io parlo 7 odo si qlle cofe e 15 io amo 7 riporto al mio- 
cuo: si qlle tali cofe cl> io amo.dfòa btó c qllo (pud efr 
licétia tutte le creature p tuo amore: 7 cl?c fa violétta 
allattatura 7 crucifigge la pcupifcétta sella carne col 
femore sei fpó: aciocb ptfuata la pfeia offerito la fur 
1 . oratione 



TER 20. LXVIII. 

©iòne pura *fia Degno celìere pfentealli cuori oelll 
C©e l oefiderio cella vita ef ena. £a. hit). ( angeli* 
^gluolo mio quando Tenti epe te Dato el Defi 
lerio Della eterna vita oefiderando Dufcire 

- Della pabitatione Di quello cotpo acciocpc tu 

poffi contemplare la clama fensa alcuno impedimé 
- toroilata el tuo cuote ? riceui qfta infpiratione co tue 
to el tuo Defiderio.lR£di altiffime gratie alle fuperna 
bota laqle fi Degna opare coll con teco : ? mifericot# 
diofamente ti viflta: frequentemente ti follecita * p© 
tcntcmite ti folleua : aciocpe tu nò Ila tirato alle coffe 
terrene p pzoptia infermità. Zu non pai qlla buona 
infpiratione per tuo penftero:ma folamente p Degna 
tfóe Della fuperna gra:? Del Diurno rifguardo aciocft 
tu facci ptoficto nelle virtù cò maggiore pumilita:* 
epe tu tappareccpi alle battaglie:cpe panno a venire 
a epe tacconi a me con tutto lo affecto Del tuo cuore 
ftudiadoti De fi aire ardetemele, f igluolo fpelfe voi 
te el fuoco arde:ma la fiamma no f accède fen5a flint 
mo.£t coft e oefiderij Dalcuo fofpirao ale cofe Del eie 
lo nictedimeno no fono liberi Dalle téptatiói Del car 
naie Defiderio:? no li esercitano puraméte per lo po 
nòte dì dìo in quello cb loto cote ardetemele adomi 
dano a Dio. Spefle volte tale el tuo oefiderio el quale 
tu pai Dimollrato impottunamente : epe non e puro 
ma e inebriato Della tua commodita. Sdomanda no 
quella cofa epe ti piace ? epe te commoda : ma quel# 
lo cb me e accepto ? epe e mio ponoi:impod> fc giu 
tornente tu giudiepi la mia otdinatione :tu Ipabbi a 
mettere innari al tno Defiderio : e ad ogni cofa epe 
tu puoi Dcfiderare. Jo conofco el tuo oefiderio:? 
popdito etuoicotinui pianti,£tgiatu votelhcfle# 
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re nella liberta De flgluoli oi oio.*5ia ti offerta Ibabis 
tatióe eterna:? la celefliale paia piéa Di glia • xttba q* 
Ita felice bota nó e acbozt venutadmpoche ci reità c( 
tépo Delle fatiche: ? Della pbatione* %w Dffideri ocf* 
fer ripienooel fommo beneima qito al pfente nó pool 
cófeguitare.2fpecta el fignoze infmo a tanto:c& ven 
ga:impocl?c tu Debbi eiTere pzouato in molte cofe<2t! 
cuna volta ti Tara Data la pfolatione: ma la copio fa fs 
lieta al poitoto nó te concetto . Contentati aduel;e:? 
fia fo 2 Ce:coft in operatcome in patire le cofe aduerfe. 
£ tt bifogna fpogliar Upuomo vecchio ? veltirti nuo 
uo huomo:i far qudloicbe tu nó votrelli : ? lafciare 
quelloiche votrelli fare.duello che ti piace nó vada 
piu oltre:? tutto quello : che piace ad altri Ha feguita 
to . duello che Dicono glialtri Ita vdito:? quello che 
Di tu:fia reputato per niète. Cili altri adomander ino 
% riceueranno:? tu adomaderai ? nó obtenerai . Gl i 
altri faràno lodati oa glhuomini:? Di te non Tara oc* 
cto niente . 3 quello:? a quello altro Tara comedo oi 
nerfe cofe:? tu farai giudicato oa niente . Onde per 
quelle cofe alchuna volta la natura II cornila: ? gran 
cofa fara reputata fel poeterai có ftlentio.Jn quelle % 
limile altre cofe e pzouato el fedel feruo Di dìo: ? ma* 
jrimamentetn ql!o:che te comandatogli eptrario al 
la tua volunta:? etiamdio che ti paia incóueniente:? 
meno vtile. £t percl> elTendo tu pollo fotto gouerno 
fpirituale nó hai ardire a reHHere:? pero ti pare Dura 
cofa andare fecudo lalrui fentimento ? lafciare ogni 
tuo pzopzio fentire . dèa o figluolo penfa:cheptefto 
verrai al fine Di quelle fatiche: ? molto gran pt etnia 
ne cófeguiterai.iOnde in cielo trouerai ogni cofa d> 
Potrai:? docl? tu puoi oefidcraf* 3n 4 1 luogo e ogni 
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•bene « nó vi Tara paura di pderlo. fStui la tua volótd 
fara ideine co la mia « nò potrai oeftderare alcua co 
fa ejctranea.Jn qllo luogo niuo ti fara refifictiamiuo 
fi lamenterà oi terniuno impedirà: niuo ti fara cótro 
ina ciocb potrai oefiderare: ti fara ptefente ? cara co 
folationeeltuo oefiderio riempiendolo copiofamfte 
per la ingiuriatele barai pottato per mio amote. %o 
li Darò cl veftiméto Della glotia: Delle laude per la tri 
fiitia z p lo luogbo l^uile io ti Darò la fedia nel regno» 
J&mui apparirà el furto Della vbidientiatla fatica Del 
la penitenti fi ralleggierera z Inumile fuggcctióe fa 
ra coronata gloziofamente. adunche inclina el capo 
^umilmente fotro dì tutti quattri no confederare cbi 
fono quelli cl?e ti comadano:o p:elato:o minote ebo 
lui fiatma a ciafcuno vbidifci volentieri . Zafcia ccu 
care ciafcfeeduno quello:cbe gli piace in quefia vita* 
Zfiba tu no ti rallegrare fe non nel oifpgio Di te mede 
fimo : z dì fare la mia volunta o per motte o per vita 
* ogni cofa fia a mio Ignote:? a mia gioita * £t que 
fio fia el tuo gaudio:? la tua confolatione» 

C3n clpe modo l(?uom o abandonato fi Debbe offerì 
re a Dio. £ap. Iv. 

O Sancto padre (ignote pio fia benedetto el 
tuo nome al ptefente:? fempte mai : impero^ 
ebe e facto: come bai voluto : ? quello ebe tu 
fai e giufto . iRallegr ifi adunche il tuo feruo in te : z 
no in feme in altra cofa : imperoebe tu folo fe vera le 
tùia : tu fe mia fpefan 3 a : z mia cotona : tu mio gau* 
dio: ? mio l?onoze.C!?e cofa b^eltuo feruo fe non 
tqllarcbc tu gli bai oato:nó per fuo merito. Jo fon po 
nero : z in fatiebeinfino Dalla mia giouentu : ? con* 
irifiafi [anima mia alcuna volta infine alle lacrime 
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perle pafltói:c& fi tritona Ipauere. Jo venderò e! giti 
àio odia pace ve tuo Agluoli la quale fé tu la mudi al 
lata od tuo fato Tara pieno oi oiuotione: z oiuoto nel 
le tue laude. 46 a fé tu ti rimouerai oa mercóe fuoli fé 
te fpefle volte nd porro correre pia via oe tuoi comi 
d amenti ? non faro guardato fono lombra Delle tue 
ale:? Dalle temptationi foptanenienti ♦ 0 padre giu 
fio? fanno ? Degno oefiere laudato * veneratati» 
perpetuo venuta e Ifpora d M tuo ferito fu protratalo 
ql tu fai pure:d? Ipora ooueua venireab eterno: cioè 
dpeiofia oifptegiato nel confpecto oeglpnomini? 
Ha abatturo oaUa infermità ? patitone: actodpe vnaf 
travolta rifusiti nella aurora cella nona luce «Ita 
eterificato i cielo, padre fanno tu ^ai coll ordinato 
c coti (pai voluto ? coli cfactojimperoclpe quella e la 
grada od tuo amico : cioè patire : ? eflere Ipumiliato 
nel modo per Io tuo amore per qualucpe modo eoa 
qualudpe perfona tu permetterai:imperodpe nifia co 
fa e facta in terra fen 3 a la tua volunta : e prouiden# 
eia:? fen 3 a el tuo cófiglio.iBuono e a me lignote epe 
tu mipai ^umiliato: acciodpe io impari le tue giufifóe 
? cacci oa me la elatione : ? pzefumpttone oel cuore, 
tarile cofa me fiata eflere fiato confufo:adodpcp mio 
pfolatione io cercpi piu rodo tecb gII?uomini.2lnco 
ra Jpo imparato p <!jfio a temere el tuo occulto giu di* 
<io:elquale affligge el giuflo indente con limpio ? no 
fensa equità ? giufiiria • Jo ti rendo gratin impero# 
dpe tu non (pai perdonato alti miei mati:an 3 i mpai af 
Htcto con gli flagelli oellamore oadomi Dolori ?an# 
gufiie Dentro ? oi fuo ri * Tutte le co fc : dpe fono fot# 
toel cielo: niente mi oano confolatione fe tu lignote 
mio celeflntle medico ocUanime: dqu ale percuoti:? 
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•ffclnf : e conduci ne Ile gran tribulationi * poi c( libo* 
ri:* la tua oifciplina reduci fopza oi me : * il tuo fla> 
Sfilo ml?a am adirato. £> padre oilecto ecco c^e io fo 
no nelle tue mani fidinomi rottola verga della tua 
cozreprióe. jpercuoti le mia fpatte:?il mio collo acio 
«D io piegai (a mia inclinatione alla tua volóta. f am 
mi pietofo * burnì le oifcepolo : fi eoe tu bai per cófiic 
ladine di' fareracciocpe io camini fecodo el tuo volef 
a cozregi ogni mio erroze rimpocl? meglio e efler eoe 
recto nella pzefente vitale nellaltro mondo.Zu fai 
quelloicbe mi btTogna al mio pzoficto:? quanto me 
vtile la tribulatione a purgare la ruggine oe viti? .Si 
gnozefàmi fapere quello: d?e oa fapere:* laudare ql 
tocb ti piace:* vituperare quello d?e te in oifpzegio* 
TRo mi lafciar giudicare fecudo la vifione oe gliochi 
ejrteriozi: * fecundo Io audito oe gliozecbi oe gli buo 
mini peruerfi: ma lafciami oifeernere il vero giudicio 
: fondo el tuo volererimpocbe fpefle volte e fentimé 
fi oeglbuomini fono ingannati a giudicare . l&oz ere* 
di tu cfce H?uomo fia maggioze p efierc reputato gran 
deoavnaltro' veraméte l^uomo ingànatozeingan 
na lauro. £t Ipuomo vano inganna laltro. £t métre 
epe Io ejcalta:* loda:altpoza piu lo confonde:impere 
«pe ciafcuno e oa tanto quanto e:* non piu. 

CXde Ipuomo fi oebbe oare allbumilt opationi» 

3fgluolo tu n6 può fempze ilare (Ca. tv. 

f nel feruente oefiderio oeUe virtù : ne anco** 
ra nel maggio: grado Della contemplatone: 
ma e ncceflario alcuna volta ebe tu oifeen* 
da alle cofe terrene per oifect o odia natura: * pozta* 
re con tedio el pefo odia vita cozruptibile . Bifogna 
adunche fpefle volte in quello cozpo piangere la grò 
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ne$a odia came:impcrocb« tu non puoi accodarti fu 
oeficiétemente a li (ladg fpiriruali: % a la oiuma con# 
tiplationc : alinola ti Tara vrile ricoirere a le cole l;u# 
miti ejrterioii:ricreadoti in buone opcrationi : * afpr 
ctareelmio aduenimèto:? la fupcrna vifitatione co 
ferma confidcntia:* foflencrc co paticntia et tuo ejri# 
li 02 ? la tua indiuotione mfmo a tanto : epe dì nuouo 
fu viTitato Da me : i fia liberato oa ogni affanno: % 
farotti oimcticarc le fat ic6:z vferai lo eterno ripofo# 
Jo fpàdero oinàji oa te eprati oelle fcripture:acioc6 
Dilatato el tuo cuoie cominci a coirete per la via oelli 
miei comandamenti, annoia conofceraùcft le pallio 
ni oi quello tempo no fono condegne alla futura glo 
riadaqual Tara manifeila a noi. $ 

C£omelbuomononfioebbe riputare Degno òic5 
e folatione. Cap. Ivij. 

S 3gnoie io nò fono Degno Della tua confola# 
tióe: ne oalcuna vifitatione fpuale * pero giu# 
llamete tu adoperi co meco: quàdo tu mi lafri 
pouero:? fcófoiato. J0nde fé io fpargefri lacerne a 
limili tudine oel mare : ancoia non farei Degno oella 
tua Dolce cófolatione. perlaqual cofa no fon Degno 
fenó oefTer flagellato: 1 punito: impoebe io bo offe# 
io:z micato in molte cofe . adunche compenfata la 
vera ragióeiio non fon Degno dì niuna confolatione. 
zfèa tu pierofo:e pieno dì mifericoidia: elquale non 
voi:d;e la tua fattura perifea: Degnati dì confolare el 
tuo feruo fopia ogni fuo merito fopza Ibumao modo 
peroebe le tue cótolationi auajano ogni bumano par 
lare.O fignoie d> cofa bo io factorper laqle turni do 
uefft Dare alcuna cófolarióe ccleflialo^Jfo no mericoi 
do obauer facto alcun benc;ma femp fono inclinato 
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twÉ » J tnttut pigro a la emendatile, fuetto e vero : ? no 
4 m io pofib negarci fe io oiceffi altrimenti : tu faretti co 
^o a me:? no farebbe alcuno clpe mi Direndifle. Cer 
f * r ? 1® nópo meritato fe nò el fuoco oellinferno.ljn ve 

mi nta io cofcflo ebe io fono pegno Di oifptegio : ? nò fi 

iwip conwene a me ttare con li tuoi oiuoti ferui.£t aduen 
m £* C P C }0 oda qtto mal volétierimientedimeno per la ' Il 
m Venta to ripzendo e miei Difectùacciocbe io riceua la 
ripa É mifericozdia piu facilmente.Jo reo ? pieno di eo 

jcióc ”***oe no f?o bocca Da parlare fe nò qfla parola: cioè* 

iisl SO PO Pacato fignozerio bo peccato:pdòami ? bab 
rpé P* mifcncozdia dì me.Za feiami ttare vn poco:? pian 

Vii ** mio Doloze inna 3 i ebe io vada a la terra tene# 

rrofa:? copta Della obfcurita Della motte • |0 tigno# 
all re w^cofa richiedi tu Dal peccatotele nò ebe tta affli ! " 

ù. cto j* Pumiliato.Za fperanja Della indulgentia nafte 
jij/ci ra fotritione ? builiatione Del cuote: laifle re 

top 5? «1 a co ' aen ti* turbata:? la gra pduta fi racquiV 

olii ” a * Ibuomo e guardato Dalla ira dì dìo/ ? dìo ? Igni 

trai i™ D *! Penitente fi ftontrono infieme nella fancta re 

conciliatione:imperocbe Ibumile còtririone e a te fa# 

Dtp enfino molto acceptorilquale molto piu fuauemente 

ioti ? ntl quello odote;cbe quello oello vnguento.jglue# 

[fini y° f 0 rar ° ineenfo: elquale bai voluto epe fia gittato 

una fopta di tuoi piedi:? nò mai bai Difptegiato el cuote 

jcpt f 1 ® * bumiliato . duello e luogbo oi refugio a 

0 la fatica Del nimico* é 2 Ujìuì e leuato ? mòdato cioc& 

JJl Ibuomoba mancato. 

[Wp £®f!i a 8 rat j a c, ?e non e Data a glbnommi moti# 

1*7 TTT f dfm, Ca£. Iviij. 

#* 11 3fituo|o la mia pietiofg gf a non patifee effe# 

jifijU eogiunta a le còfolationi terrene . £t per* 

é '* 
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bifogna rimuouerc oa te tutti gtimpedirftitt Ma gf« 
fe tu oefideri dì riccuere la fila infulióe. £ leggiti vno 
luogo fecretorama la folitudineinon cercare Di parie 
re co altritma piu piefto mèda la tua Dinota oiatione 
a dìo:? tieni la mète in cópunctione: ? la confcienti* 
pura.Zutto el mondo (lima niente: ? la cófideratióe 
Di Dio metti innari a ogni cofatimpocbe tu non pò* 
trai inficine attédere a me:? pigliare Diletto Delle co 
fetrafitotie.iEt ti bifogna fuggire: ? Dilungarti Dalli 
tuoi amia*:? conofcéti:? tenere la mente ptiuata oo^ 
gni còfolatióe terrena.Si come Dice lapoftolo fan pie 
ro :cioc cl;e ifideli spiani faftengbino Da qfto mondo 
come foieflieri:? peregrini O quota fperaja bara q‘l 
buomo al tépo Della mottetlaffecto Ddquale non e le 
gato a quello mòdo, d&a lanimo ifermo no può \)U 
nere el euote libero:? non conofce la liberta oelbuo# 
mo ireriote.i0nde volédo noi effere fpfiali : bifogna 
tintinnare non folaméte a le cole ebe ci fono Dalungi 
ma etiidio a cjlle ebe ci fono oaptelfo : ? Da nettano 
guardarli piu quèto Da fe medelimo . Se tu vincerai 
te medelimo pfectamètetfacilméte farai lignote nel* 
le altre cofe:impocbe la pfecta victotia e effere vinct* 
tote dì fe medelimo. £tdllotb tiene fuggetta la fen 
fualita:vbidira a la ragióe:? la ragione vbidira a me 
in ogni cofa.d&a qrt Ibuomo ama fe oifotdinatamé 
te:aIlbota nafeono i lui tutti e Difetti, a Dapoi c6 
bara vinto:? fupato fe medelimo: fobito verrà gran* 
de vtilita . xl6a pebe pocbi faffaticano amottificare 
fe medelimùrimagono inuiluppati: ? nd polfono fo* 
pta di loto leuarfi in fpó.xl&a cbi Deriderà edminare 
con meco pfectaméte e necclfario:cbe mortifichi tut 
te le p affieni:? Difotdinate affcctioni: ? ebe non fac* 
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Sto <• cottili od alcuna creatura co mote ptiuato ? vitiofo # 

gitii» C©e omerfi mouimenti odia natura : ? odia gra* 
t ia. Cap. lijr. v. 

Mi# TTY confiderà Diligentemente gU?uomk 

ifcfl® I^J ni ocHa natura:? i mouimenti cella gratta irti 
inli JL» l perorile continuamente:? tattilmente li muo 
non? nono:? appena fono conofciuti fé non oatyuomo fp£ 
idi rituale ? illuminato. Certo e d?e ognuno Deriderà be 

irti ne ? alcuna volta lo mottrao nellozo oecti: ? operati 

otti’ oniiz molti Cotto colute oi bene fono ingannati . Z t 

o te? natura? attuta : % maliriofa:? molti ne tira : % piglio 

i mai c inganna:? fempze fc per Tuo fine ba.d&a la gratin 

i (li i va fempliceméte : ? guardali oa ogni colute oi male 

muso non ingàna niuno:? ogni cofa adopa per oiottaqua 
pini * kfimilméce ri ripofa.Za natura nò vuole etfer motti 
odlj* ricata:ne fupatame fotto altrui fottomeffa:ma la gria 
bifo? ftudia alla ptoptia mottificationc : ? relitte alla feri» 
ojÙ risalita:? cerca eflfere fotto altrui: ? odidera efler viti 

0 ta:? non vuole vfare la ppzia liberta : ? ama odlere 
r i0 tenuta fotto la oifciplina:? nó octtdera oi rignoregi* 

re alcuno : odidera fempze oeflcre fotto oi Dio : ? in 
0 chinarli ad ogni creatura p amote oi Dio. Za natura 
lì li! {affatica p lo fuo comodo: ? córidera:d?e guadagno 

Unii gii venga per altrui. d&a la gratia confiderà no quel 

iniiif lo cbe fia vtile a fe:ma quello cb (la vtile a molti. Za 
^ natura volentieri riceue vtile: ? bonoze:ma la gratta 
0 oa a oio ogni bonoze:? glozia. Za natura teme d Dii 

0 ptegio:? la cófurione : ma la gratia fi rallegra dì pati 
foni* re ogni vergogna per amore oi oto . Za natura apia 
•0 lotto: ? il ripofo cozpozale: ma la gratia no può ttarc 
^ «tiofa:ma abbiacela ogni fatica.Za natura odidera 
0 cofe belle:? gratiofe:(?auédo in abominande le, colie 

ir mi 

é • . »■*. 
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Pili:? le eofe grofle:ma la gra fi oifecta Delle toUì^é 
mili femplice:? abiecte.Za natura fi rallegra si gùa# 
dagni tpali:? cótridaffi od Dano:? conturbali Dogni 
piccola ingturta:ma la gratta attende a le cole eterne 
fuggendo le cofe t paiimo oomadado fe no le fua ne 
eeflita . Za natura Deriderà laude : ? fauoteoelle fue 
bone opationi:? epe (e fue parole:? li Tuoi f acri fieno 
ben confiderai:? apptegiati:ma la gratta non ado# 
iti ad a altro piernio fé nó folo idio . Za natura molto 
fi rallegra dì molti amici:? propinqui:? fa gran feda 
od nobile luogo:? nafeiméto:? fa fella: ? ^umanità 
aglbuomini ricebi:? potenti: ma la gratta ama eiuV 
mici:? non fi nmuoue Dalla turba oe nimici : ? nò fi 
cpimatione alcbuna ne dì luogbo : ne di* nobilita : ir 
Da piu fauote al pouerotcb* al ricebo : ? rallegrali co 
Ibtiomo giudo:? ftmpte confotta e buoni a le grati? 
maggioti.Za natura ptedo fi lamica Della motedia; 
?oeloifeeto:mafa gra fdo fi offerifeie a la pouerta. 
Za natura ogni cofa tira a fe:? Difende fe:? riptende 
altrui, zl&a la gra riduce a Dio ogni cofa o6de bino 
otigine:? nò lattribuifce a fe alcbuna cofa Di bene: t 
nò ptefumme arrogatemele non cótende: ? non pio 
pone el fuo vedere ad altruinn ogni fentimentot? in 
fellecto fi fottomette alla eterna fapientia:? alla Diut# 
na ejrtimatióe.Za natura cerca le cofe fecrete: ? vdi# 
re le nouelle: vuole apparere ejrterioimlte : ? bauere 
ejrpiétia dì molte cofe. d&a la gra non 0 cura p niéte 
Di <jde tale cofe:ma cerca le cofe fptiali:? Diuine.Zfdu 
ebe la gf a d amaedra dì ridrigere e fentiméti ? fng# 
gire (a vana cóplacentiamafcódere le cofe laudabili: 
? marauigliofe:? in ogni cofa cercare Ibonote? ? la 
gioita pi Dio.&ucda grada e fopza cl lume natutale; 
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* e frenai cono oi «forte j>pjfo Ugnatolo Dell» eltt. 
«•* e ocgno Della fallite eternaumperoebe la grati* 
fletta Ibuomo calle cofe terr enei* conducete alle co-» 
tic cel cielo:? epitomo carnale Io fa fpirituale. ÌÈt per 
tanto quanto piu la natura permuta ? rintanilo piu 
fca bi fogno dì maggio: gratia : ? ogni giorno Ipuo* 
mo wtenoie e rifoimato oi nuoue vifitationi.Hquale 
€ fatto alla imagine Di Dio. 

Crocila couupn'one cella natura:? cella efficacia ce 

* “ sratia Diurna. CapAv. 

3gnoze iddio : riquale mi creato' alla tu* 
imagine ? fimilitudine carni quella gra* 
w tia ebe tu mbai inoltrata coli grande ? co 
fi neceflaria alia falate : acciocf?e io poffii 
mncerela mia coirupta naturartele mi tira allipee 
cari ? alle perditioni : imperlpoclpe io Tento nella mi* 
carne la lege cel peccatola quale contradice alla le* 
gc cella mente mia:laqua(e mi mena legato a vbidi* 
re alla fenfualita:? non polfo refiftere alle fue pallio* 
ni:feio non bo la tua fanctifiima gratia. Jfmperocbe 
la natura calla fua giouentu fempze e inclinata al m« 
letcquefioe pel peccato ce! pzimo buomoadam. 
Onde el fuo mouimento fempte e oi tirarci alle cofe 
batte:* e come vna fcintilla oifuocbo nafeofa nell* 
cenere.zfòa io bo piu piefto ubbidito alla legge cel 
peccato vbbidiendo piu ptefio alla fenfualita ebe al* 
la ragione.tEt ci qui e nato ebe io bo el buon volere 
? non lo polfo adoperarerimperoebe io mi ptopon* 
go ci faremolti benirma pepe io nó bo la gratia ebe 
*mti la mia infermita/màco:* raggio in terra p ogni 
piccola cofa.Jo conofco la via cella pfectfone:? 41 * 
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4o:cpe Debbo fare.d&a moleftato Dal pprfo pefò od 
la natura coirupta nò mi lituo fu alla perfectione.O 
quito me neceflarìo lignote la tua grafia a cominda 
re el bene: * a far profitto: z affinarlo imgoclpe fenja 
cfla no polTo fare alcbun bene.d&a con la tua grafia 
io polTo ogni cofa in te. &eraméte figno: larteda bel 
leja:la ricpeja:la fozteja {(ingegno la eloquenza no 
fono reputate alcuna cofa appiedo otte fenja la tua 
grafia: imperoepe edoni Della natura fono comuni a 
buoni: t a rei . d&a el proprio Dono De gli eletti: e la 
tua grafia; z il tuo amozemiediante laquale fono ej> 
limati Degni dì vita eterna* Zanto e grande $rta afa 
ape fenja erta el Dono Della pioppe tia:a logatiomoe 
miracoli fono estimati niente. Za fede anepota a la 
fperaja:* le altre virtù fenja la cparita no ti fono gra 
teme accepte.O beati filma gra:ùqle fai riccpi Di vir 
tu dlfccpt fono pouen Di fpiritott q'IIo epe e ricco dì 
molti beni fai manfueto:t b^mile vienila oifeendia 
me a fammi ripieno dì rifa tua cófolatione: acciocpc 
lanima mia nó mancbi per ftracpeja: a addita Di mi 
te.O fignot fammi trottare gra nd tuo c6fpecro:la$ 
le mi balla fenja alcuno altro bene Della natura. Erta 
< la mia fozteja : erta il mio conllglio : laquale e pio 
potente epe tutti gli aduerfari? : a piu fapiente : epe 
tutti efauij : a maellri Dogni verità : lume Del cuora 
a confolatione dì coloro : epe fono tribulati: laquale 
Difcacria la trtfteja: a il timore madre Della oiuotfóe 
principio Del pianto . &oz epe fono io fenja la gratta 
fe non vn legno aridote feccota torto Da gittare via* 
adunepe lignote la tua gratta oifeenda In me : a (Ha 
ad mecotadocB io ila follecito fempie alle buone opf 
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rti wtioni per giefu dritto tuo figluolo. amen. 

Mi 4 BCo me noi oobbiammo abnegbare noi medili* 

uà mi. c ap. Irf. 

tl* frv 3 gInoIo quato pio abnegherai te t tttdefìmo 

i pi fW canto piu facilmente porrai venire a me Coti 

cW *JLé vcome non oefiderare alcuna cofa mondana 
M fa Ipuomo pacidco : cofi lattare la Tua confuetudine 
giti cartina contunde Ibuomo a Dio » 3 ° voglio cl>a tu 
m impari la perfetta abnegatone oi te medefimo fecon 
m do la tua volunta fensa conrradictione : * querela: 
m imperocpe io fono via verità : vita . Sonja via non 

qty II può caminare:? fenja verità non li conofee : a fen# 
nuc 5* vita nò li può viuere.^fo fono la via:perlaquale tu 

m Debbi andare: fono veritarallaquale tu oebbi credei 
otitf tei fono vita:laquale tu oebbi fperaf.Jo fono via ini 
piv maculata: vita fen3a ttne.Jo fono via reetifdma veri 
fjg sa aln'ffimarvita vera: vita beatatvita increata.Se tu 
tol darai nella mia via conoscerai la ventata farati liba# 
io* tote tifai vita eternasse vuoi entrar in vita eterna 

[3 51 obferua e miei comandamenti.Se vuoi edere pcrfe* 

icd <to:vendi ogni cofata oa a poueri.Se vuoi conofee* 

rii re la veritatcredi a me f Se vuoi edere mio oifcepolo 

^ ^ lafcia la tua volontà. Se tu voi polfedere la vita bea 

0 *i oifpsegia la piefeme.Sc vuoi edere esaltato in 
gol cielo l;nm iliaci nel mondo.Se vuoi regnare con me* 
i , fé co:posta la croce con meconmyocbe Solami te e ferui 

cella croce trouano l a via Della beatitudine t * cella 
vera luce:Signos mio giefu jrpo pe& la tua via e Uree 
tate oifpetta al mondo:fa cfcio la feguiti con tcconnt 
?per oche el feruo nò e maggio: oel fuo tignose : nel o i 
ffcpolQ t )9 e (opta e| roacttrovJCipcbc ip odo p leggo 

* >■ * * 
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mito ^quieterà I* conturbartene:? il oolote odia tua meta 

fate rt:nro2nando la gratta oi o io . ancboia io vi oo otV 

nidi ce el lignote : ? fono appare cibato ad arti aiuto : z 
mie confidai ti piu ebe lufato: z fc tu barai confidenria a( 
ime cuna in me : z Diuorione mi chiamerai : ? farai piu 
mà pacifico per Io adueuire.'ifton e in tutto fenja merito 

jpn fc ti ritruoi fempte tributato ♦ Se tu fe homo : % non 
bla oio:carne ? nò angdoan cb modo puoi (lare in vno 
m medeftmo (lato oi virtù . Za qual eofa non potè fare 
dna langelo ne il primo buomo in paradifo: nclquale no 
ircti flettono longamenre.Jo fon quello cb e do cófolatio 

tur ne a quelli cl?e piagono z quelli che conofcono la lo 
hi ro infermità gli conduco alla mia oiuinita . Sgnote 

n( i benedetta Ita la tua parola piu oolce alla mia bocca / 
ebd mele.lDoz c(?c farei io in tante mie anguftic:? tre 
bulationitfe tu nò mi confottaffi con li tuoi fermonu 
ini £x pero figuote fortificami: z Dammi buon fine:? fe 

Ili lice pa(Taméto:aciocbe io poflfa venire al tuo regno» 

'ito 

'ni cCome Ibuomo no oebbe cercare le cofe alte: ? già 

j • •» |. » • ^ m « *i« , 


HI eiipiuauuuc c minutine a cercare ci giuamo oi dio» - 

rlC fluendo adunche el nimico ti follecita a quello: co# 

* me fanno alcunibuomeni vani:rifpondt quel oer# 

$ to od ptopb eta.iO (ignote tu fe giudo: ? il tuo giudi 



% l dicij occulti dì DÌO» 
li n luolo 
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do c ©fritto. £t annota quello altro Dfttd. £ tf uéU 
et) dì oio veramente fono giu faticati : e miei giudici 
fono oa e rierc tenti: a nò ejramiati: ipoebe fono imo 
puri bili dlll;uano ircllccto.Hó volere etiadio cerca* 
ne Deputare oc meriti oe fancti o cbi e pio feto e mag 
gioì nel regno Del cielo: ipocl> tal cofe fpefle volte g c 
nerano Un:* contentini inutili : * Danno nutrirne» 
to alla fnperbia: * alla vanagloria : * etiamdio nafee 
oifcotdic:* inuidie:quando ri piepone vn fancto adì 
vnaltro: * quello adunaltro fancto * £t voler faperc 
tali cofe non Danno frutto neifuno : ma Difpiacriono 
o fancririmperocft idio nó c iddio Di Difcotdia:ma dì 
pane:laquale confile piu pxerio in bumllitarcb nella 
piopria ejraltarione. alcuni per jelo dì Dfnoridc fono 
tram* ad alcuni fanri : non per affetto fpirituale : mi 
fumano ♦Jo fono quello cb< l?o fatto tutti e fanti: 

* bo Dato loto la gratta : « la gloria . Jo conofeo di 
tutti e meriti • jjo vlpo facti venire nella benedictio# 
ne Della mia oolceja.^o conofco e miei Diletti primi 
(feci mondo furie fatro:equaIi io bo eletti Del mondo 

* non loio me . Jo gli l;o chiamati per gratia:* tri* 
eri per mifericoidia.Jo gli I ?o menati per varie téptl 
tini : * ifo Dato loto marauigliofe confolationi . jfo 
gli bo Dato perfeuerantia : * bo cotonato la lot pari# 
entia.Jo conofco ci ptimo:* (ultimo * fono Da cfTere 
laudato Da tutti e miei fancti:* benedetto in ogni co 
fa: imperoebe io gli bo cotonati: * beatificati fenjo 
loto meritiradunebe cbi Difptegia vno Delti miei fan 
cti bumili non fa bonote al maggiote: imperoebe io 
bo fatto cl grande:* il piccoimo. £t cbi Dice male oal 
timo fancto: Dice male Di me : * Di «alcuno altro oefe 
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regno od cielo. Zani fono (ongfimti con (barin; 
^^amto vno (cntimento : i vno volere : * tutti fa* 
mano infume: z etiadio cfce e maggio: cofa:cbe pia 
amano me c l?e loto pp :g mehti:imperoelpe fono rap 
u:z tratti fuo:i Della p:op:ia oileetione: « tutti tranf* 
foimati nella oileetione oi oio:e ninno gli può rimuo 
oereme impedire:imperoe(?e ardono oi fuoco oi cb® 
Ma inestinguibile oZdunelpe gllpuo mini carnali: <r 
animali lafcino ilare oi oifputare Dallo fiato oe toner# 
tmperot|?c effi folamenle fannoamare e ptoptti gau# 
fV * «pongono: * reemano fecondo el Tentimene 
Io:o:ma no eòe piace alla eterna topictia:* eiTédo eie 
credono cb i meriti fpirituali vadino feròdo la er 
timatione oel feeolo: a cfce fi eonuerfi cofi in citlo co 
ine in terra^uardate aduef;e figluolo oi non cercare 
quelle cofc veramente s (|?e fono fopta el tuo fenti» « 
mento, zfòa piu piello attendi affare in tal modo efr 
pom tflcr almeno el minimo nel regno oi oio.£r poi 
R iamo :cp alcuo fapeffe vno effere piu fan«o:o ma« 
gote in («lo cfyc vnaltro: <t>e gli gioirebbe quelio 
fapere fe lui non oiuentaffe piu fumile nel miocotu* 
fpeeto * no laudaffe maggiotmete el n<3e mio. zS&ol 
topiu accepto a ciottolili epe penfa Della granerò 
oe fuoi peccati: * orila pouerta oi fue virtù : t quaru 
to fia oi lungi calla perfettione oe fan (ti tebe quello 
t«rw UU 51 * maggioie o minote.zl&eglio e pie 

garee fanctuon oiuote lacerine adomandando el 
loto mtoupe cercare le vene Oifputationi . £ far», 
«inori rigloii.no : * non fatribuiftono alcua bontà 
ma attribuirono ame: ilquale bo Donato loto tatti e 
«ni p j»pi w «barila:* «io fono ripieni oèl mio amo 
& , K 4 , 



ciclo* ouc tu Ra /quitti e il paradiso e oouc tu irtene 
cl?t/quiui e la moire ? lo inferno.Jo non mi póllo co 


terzo* tx: 





ffc fidare in alcanna perfona : laqnale maiuti nelli mici 
w bifogni occo:renti:fe non in te foio iddio mio:impe* 

ignd rocfce tu fei la mia fpcran3a:la mia fiduciaria mia vi* 

i.1i ta.Xu fei in ogni cofa el mio fideliffimo confolaroie. 

> * / * Ognuno cererà la Tua vtilita : ma tu foio attendi ai 
iDd mio piofitto ? alla mia vtilita!? ogni cofa conuerti in 

m miavtiIita.£tetiamdiofetumimetti in molti peri * 

od« coli?temptationi:eIquaIe^ai per confuetudine per 

tra vartj modi piouare eruoi e!erti:nellaqua!e probatio* 

tic non Debbi effere meno amato ? laudatole fe tu 
ai mi riempierli oi celefti ale confolatione.Jn te adum- 
.ft «I?* fignore iddio mio pongo tutta la mia fperanja ? 
tòs «l mio refugio:? a te raccomando ogni mia angufiia 

flff « tribulatione : imperocfce ogni cofa fumi oi te e in-» 
ma ferma ? inftabile.Onde non mi giouano molti ami* 

r ai d:? gli folti aiutatoli non mi potranno aiutare:? gli 

doJ imprudenti non mi pollo no Dare vtile cóRglio : ne il 
pè libro oi Dottori non mi può cófolare : ne alcuna altra 

fubftantia non mi può liberareme alcuno fecreto luo 
go non mi potrà guardare/fe tu non ferai prefente:? 
cfce maiuterconfoiti ? amaeftrimi ? guardimi . Zut* 
ilM te quelle cofe ci ?e fono Di fcaucrne pace ? felicitaste 

i. ; l abfente/fono niente ; ? non Danno alcanna felicito 
diti veramente.£t pero fignore benedici ? fanctifica la* 

roba wma mia Dalla celeiliale benedizione : acciocbe el * 
tid la oiuenti tua Ipabitatione : e Tedia Della eterna glo* 
jtji 0 . ria:? niente Ita trouato nel tuo (aneto tempio ripe of* 
[db! * ftnda gli occfci Della ma maieita ♦ iRi fguarda me fe * 
,0 tondo la moltitudine odio me mifcricoidic:? coir U 
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fEBcuota tjclpot tenone odia f aera tóma ■» 
nioncoel colpo oecbtifto. ca. f. 
£nitt a meo ice ebtifiottutri voi 
<(?« vaffaticate: t fiate agrana ri 
* io vi oaro ricreative. £| pan e 
co io vi oaro e la mia carne p la 
falnte oel módo.Zogliete t mi 
giatetdp q'fto el mio toipoilqlc 
Tara tradito j? voi:* qfio farete! 
mia mèdia. £t dpi magia ilmio 
pietà bene il mio figue ornane 
in me « io i Ini. Zepole elpio bo 
■ . ' Sftt0 fono fpirito i vita. Oeter 

ita venta qfie fono le tue paroletleqli fono oa effe? ri 
eeute alegrametetafedelmcte oa me.Sono tue poti) 
lo oitefii m a fono mierpotl) pmia falnte tu le oicertù 
jo le odo voletien calla tua bocca t aciocD pin fotta 

m^i(l Cn .°- nel to5{?,< B ole °< fan pitta 

tmfollecitao lcèjli fono piene oi oolecsa a oi omotióe. 

aBa imiti peccati* la mia eattiua pfcictia mi fino te 
temer t tiraf mdneto osila facra cóione. Za oolceca 
celle tue parole mi piouocano al fat rotma la moltitn 
dine oe miei vitti mirimuoiiono oa quelIo,£u coma 
di cl?io venga a te cófidentemente:fe io voglio batic 
re parte con teco nella eterna vita: impcrocbe tu où 
lenite a me tutti voùdpe vaffaticate: e fiati aggra* 
“ 9 ' l J'® v '® aro r««ationt . 0 parola fnaniffima t 
contaquale tu multici pouero al conuito oeltuoglo 

nofo coipo . a tipi fono io (ignote cbt pittammo 
a te venire/, ecco tip icieli nó tipofionotcnéfamof 
@enue a me tutti voitcft valfatica te.© lignote i cfpe . 
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modo ti ricetterò io nella mia cafanlquafe fpefle voi* 
te I po otfefo la tua faccia . i* 3 f i angeli:! gli arcbang e* 
li teatino riucrentia:! gli fanctiinfieme con gli giuftì . 
ti temono. 10 Ugno: cty piefnmmerebbe venire a te 
fé tu nò lo comàdafti.£cco d?e noe buomo ginfto faf 
fatico cento anni a fabiicare larc^a: acciocbe con po 
dpi fulte faluo : ? io in cb modo mi potro apparente 
re in vna Ipox a a ricetiere Degnamele el factot Del mo 
do i £1 tuo feruo moyfc grande : ! fpcciale tuo ami# 
co fece larclpa ce legni incoirupribili:laquale adorno 
ooio módifiimo: acciocbe pontile i qlla le tauoleoef 
la legge:! io fetido: 7 pu3oléte baro ardire Di ricette 
re d fartoie dì qlle : 7 laucrote cella vita coti leggter# 
méte. f£l fapiétifiimo falamone edifico cl magnifico , 
tempio in fette anni a laude: 7 gioita oc! tuo nome: 
gcelebio otto giomilafefta odia Tua oedicatione: 
e offerte mille Ipofìie pacifiche:? larcbfl od tettameli 
1 0 pofendpiepararo luogo con fuoni oi tromberò 
con giubili: 7 canti folemnementc : 7 io buomo infe 
lice:e poueriffimo in cl) modo ti metterò in caia mia 
d?e non fo fpender vna meja bota in omotiont .0 fi 
gnoic idio mio qjte cofe fi fludiotono fare quelli: ac 
ciocbc ti piaceffino. xt&a cime quato e poco quelito 
ebe io fo:! quato poco tépo bo occupato : qn mi oifr 
pógo a la comunione. iRare volte fon tutto raccolto 
7 libero Da ogni ciflractionc . Certo : ebe neffuno oi 
futilpenfiero mi couerebbe venire Dinanji a la tot 
pzefentia : ! niuna creatura mi couerebbe occupare: 
impocbr io Ipo a nceuere in albergo non angiolo ma 
cl ftgnoie celli angioli, dioico e gran cifferentia tra 
torcia ci ciò con le fuc reliquie : % tra cl mondiamo 

cotpo 



TERZO. txxix. 

toipo tuo con le Tue ineffabili virtù:* tra gli facrifieif 
Della leggetequali figurauano el facrificio oel tuo ala 
riofo corpo tnelquafe fono adépiure tutte le figure 
Degli anticipi facrificij.i&ot perche n6 macédo io tur# 
fo a la tua oolciffima piefentia?£l perche non mapa 
reclpto io con magio! follecttudine a ficeuere tanta 
facramentorquaro quelli anticipi (aneti patriarchi re- 
^ Principi in prefentia oi tutto el popolo vnoftronv 
no ramo effetto oi oiuotione verfoel culto ornino: 
« marinamente el oeuotiffimo re oautd falrando o u> 
tianiji oallarcfpa con tutta la Tua induflria in piefen# 
tia oi tutto el popolomcotdàdofi oc tuoi benefici) fé 
ce oiuerfì Tuoni : e compofe epfalmi : equali ordino: 
che fufleno cantati con gran letitiatc elfo frequente.# 
mente cantaua con la citl>ara; infiammato Dallo fpu 
nto fancto : amaeflro el popolo offraci : epe laudai 
fetc benediceffe idio có tutto el cuore: e con la boc# 
ca bene confonate ogni giorno» Se all! pota fi faceue 
tanta oiuorione : c tanta ricordatione oel tuo nome 
Dinan 3 i I areica oel fedamente* : |por con quanta riue# 
rentia : c oiuoti one oouerebbe eiTer prefo ca noi tati 
to excellétiflimo facraméto: evolti coirono in oiuer 
f e parti a vifitare le reliquie De fancti: e marauigliaii 
doli Della vita: c oe miracoli loto: e (panno admirati 
one oe grandi edifici) oe loto templi : % per Diuotide 
bafeiano le ofTa loto coperte oi retate Doro. té fìgno 
re mio ecco cf> tu fe piefente in fu lattare qui ornami 
Da merelq le fei fancto oi fancti: e creatore: e fattore 
Dogni cofate re: e lignote oe gli angioli: e fpcfTe va 
te t(?o prefo con poca oiuotione: ilqle fempie fei idia 
mio buono fpo giefu : nelqle fi puoua el frutto Delia 
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eterna fatare • d?i lo ricette Degnamente* & quello fa 
cramento non centra leuita/curiofita/ne fenfualita. 
xfèa la ferma fede:(a Dinota fpera'f a:? la lineerà cb* 
rita. O iddio inuifibilc fa trote Delluninerfo : quanto 
fnuifibilmente tu adoperi con elio nocquanto fnaue 
mente tu ordini:? gratiofameote con gli tuoi eletti: 
•quali tu oai te medefimo in quello facramento : el* 
quale auanfi ogni intclletto.Étuello facramento erv 
tra fpiritua Intente nel cuoteoelli ^uomini Denoti :c 
accende lo alletto Dello amore omino:? Difponela 
vita nortra ad emendatone:? riceuono grande gra* 
ria Di Diuotione ? amore alle virtù. O admirabilc 
gratia nafeofa in quello facramento:laqua!c folamc# 
te e nclli fedeli ferui di clptillo. a gli infedeli ? gli 

amatòri dì quello mondo al poitutto nò pclTono feti 
tire.^n quello facramento 11 Da la gratia fpiritualc:* 
la virtù perduta firacquiita:? la bruteffa oellanima 
• tornata nella prima beitela. Slcbuna volta e tan* 
ta la plenitudine Della gratia ebe fi riceue in quello fa 
era mcnto:cbe non fola méte lanima:ma etiam dicci 
toipo ne riceue gran foif a . £t per tanto e molto do 
D olerli Della noltra tiepiditai negligentia : d?e non 
«ifforciamoartceuerequello facramento conmag# 
giòre affetto di Diuotionemelquale e tutta la fpcran# 
fa Di quelli ebefi Debbono faluaresimperocbe cfloc 
nollra fanctificationert redemptore ? guida a con# 
folatione oc peregrini:? fruinone eterna Di coloro c& 
fono nella patria. aducb* * molto oa Dolerli: ebe gli 
buomini peruerfi poco pelino a quello falutifero mf 
Òeriotclquale letifica el cielo:? ? feru a lunmerfo moa 
4o.O cecità % Durerà dì cuore bumano : ((quale non 

confider* 
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confiderà tifo ineffabile Dono per Io quotidiano vfo 
cade in non l;auere aduertenfa ne conflderationc* 
Se quello facramento fuffe celebrato folamente oa 
vno facerdote z in vno luogorcon quanta oeuotione 
eredita cB gtbuomini Dedderaffono oudire la me(Ta: 
« vedere elfacfrdotcXbudo e offerto in molti Ino# 
giracciocbe maggiormente la g retiate la oilectionc 
Di Dio da illudrata a Ibuomo effondo fparfa per tutto 
c! mondo. fOdgnozegiefu dritto padore buono io 
ti ringratiorperebe ti rei Degnato Dare a noi cod nobi 
le refectione Del tuo facro corpo z pzetiofo fangue: * 
multarci a quedi fancti myderij vicédo ed la tua b oc* 
ca.Henite a me tutti voi cl?e vaffaticate z date aggrt 
nati:? io vi Darò ricreatione. 
iDCome iddio concede gran gratia a Attorno ne! fa/ 
cramcnto» Capa?» 

O Signore confidandomi io Della tua bontà et 
mifericozdia vengo come infermo al Tatuato* 
re affamatore affetato alla fonte Della vitarpo 
nero e mèdico al re oé cielirferuo al fuo dgnoze:crea/ 
cura al creatorerabbandonato al mio pietofo confola 
tore.zlBa ebe co fa l;o io fattoro ebe fono iorebe non 
fi oegni venire.^Jn ebe modo ardirà el peccatore ve/ 
aure nel tuo confpetto.Zu conofci cipri tuo feruo non 
fea in fe bene alcbuno perequale tu gli Debbi preda/ 
j*e la tua Dolcifdma pzefentia.3 donebe io confeffo la 
anta viltà: et cognofco la tua bontà: laudo e r in/ 
-gratto la tua grande ebarita : imperoebe tu fai que/ 
Ho per grattate non per mio merito racciocbe la 
fua bontà mi da manifeda: et crefca in me mag«* 
. gtozeardore dì perfetta ebarita e obumilita,£t per 
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rito poi ebe coli ti piace:? coli bai comadato chefir 
ratto: piace ancoxa a me:pur cip? io non ti Dicatela» 

1 0 oulciflimo ? benigmfftmo giefu quata riuerentia 
? ringratiamento fono io obligato a renderti co per# 
petua lande p Io riceuimento oel tuo facranflfimo eoo 
pofZa oegnita oelquale nelfuno efufflcienteanarra 
rc.dfòa ebe penfero io andando a quello glotiofifti* 
mo conuito:i!quale non pollo oegnaméte bonozam 
fenóbumiliandomineltuo corpetto ptoftmdaméter 
c magnificando ? ejcaltado la tua infinita bontà ver 
fo oi me.iO iddio mio te laudo : te magnifico : te be* 
nedico in eterno:? me medefimo Difpirgio : ? lotto* 
menomi nel profondo odia mia viltà, ècco lignote 
' d?e tu fe fanno oe fanctir? li tincbini a me peccato* 
rc:cbe nò fono oegno oi guardarti:? vuoi elfere me* 
co:? li rubai inuitato al tuo conuito Dandomi a man* 
giare el cibo fpiritualerel pane Delti agiolnel pane oc 
la vita:i!quale oifcefe dì cielo p Dare la vita al m6do. 

0 qulto fu falutifero ? vtile el tuo couliglio:quado 
tu otdinaili quello facramento. tO quanto e fuaue t 
giocondo quello conuitomdquale ti oonalli ti mede > 
' (imo. O quanto e mirabile la tua operatione.&uatp ( 
to e potente la tua virtù » guanto e ineffabile la tua 
verità : imperoebe tu bai comandato : ? tutte le cofe 
fono fatte:? folo e fatto quello ebe bai comandato « 

0 quanto e cofa marauigliofa ? Degna dì fcde?la# 
quale auanja ogni bumano mteHetto:rìoecbt •uff* 
gnor e mio iddio ? buomo fia tutto itero in poca fpe* 
eie dì pane ? dì vino:? lia mangiato fen3a alcuna dì* 
minutione.Zu lignote Ddluniuerfo:dquaIe non bai 
alcun bifogno:ti fei Degnato ocfcédere in noi in que# 
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1s u ftofetfatoento conferua (anima:* il eotpo mio ima* 
JJ calato : acciodpe continuamente io poffi celebzare e 
tuoi ìnyfteri):? quelli riceuere a mia perpetua fatate» 
O anima mia rallegrati:* ringratia iddio oe tato fin 
gulare * nobiliffimo foIla330 d?e te (lato latrato fn fa 
" - Uà Valle oi ladpi yrnerimperoclpe tu ti ricotdi oi que* 
ftomYfterio ogni volta riceuendolo : * coti anelata 
L faimemoria cella tua redemptione:* participi oi tut 
•5 ri emeriti oi derido, Cerro e d?e la d?arita oi Cbrido 
^ mai non e Diminuita:* la grande$a cella fua miferi* 
cozdia mai non maca.£t pero tu tioebbi fempte oif* 
poire con buona renouatione a quello facro mffle* 
la ?i® celta tua fallite:* quello confederare attentamene 
0 J xt.€X quato odi o Dici la mefla/fa ragione cl 3 in quel 
P logioinocbridooefcendeflenel ventre cella vergi* 
r e:* motifle in croce per Inumana fatate» 
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GXomee vtile fpeflo ccmmunicarfi. Capri#* 

ignote ecco d?e io vengo fpeflb a tetacciocfre 
kperlo tuo cono io (la letificato nel tuo fancto 
.... .. ! coutto : elquale tu l?ai appared?iato nella tua 
Dòlce35a al tuo pouero feruo.Jn te e tutto quello cl?e 
io poflo* oebbo oefiderare. £u fei la mia fatate et 
mia redemptione, Zu fei la mia fotte33a * belle33a % 
gloria. adunche letifica J?oggi lanima oel tuo feruo? 
laquale l?o auiata a te (ignote. £ 5 iefu oefidero oi ri* 
ceuerri in cafamia oiuotamente * riuerentemcntet 
*cciod?e io meriti cedere benedetto con fad;eo:et 
edere annumerato fra tuoi eletti : imperocfce fuori Di 
Unon vale alcuna confolatione.^o non pollo edere; 
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nevfuere fenfa la tua vilUartoné;£tperobifogna 
continuamente ventre a te : ? ricrearmi col rimedio 
Delta mia falutetacctoclpe io no mancipi per via cfleru» 
dopziuatoocl cibo celefliaIe:imperocl?e tufignoie 
predicando alla turba nel Difetto oicefti « 3 o non gl» 
voglio lardare andare oigiuni:acdocl;e non màclpi* 
no per via andandone a cala loto, adunche adope# 
rà con meco in quello modotilquale tu lafdaflr in 4* 
Ilo fa era mento a confolatione oc fedeli!? clpi te man 
gera fedelmente /fara partecipe Della glozia fempiter 
itale, d&a ecco dpe io fono fpeffo affaticato : ? pzcfto 
©iuenro tiepido ? freddo:? fpeffo manco. Onde ne# 
cifrario mi fono le fr equenti ozationi:? fpeffe confai 
(toni ? communionùacciocbe io maccenda ? rifealdt 
nel bene opcrare:cl?c fozft abflenendomi longamen* 
te/non manchi oa buono pzopofito.E fentimenti od 
fcuomo fono inclinati al male al fine oa! principio oe 
la fua adolefcentia : ? fe la oiuina medicina non eia# 
taffe/pzeflo caderemo in peggio: cofe. adunche la fe 
era comunione ci rimuoue oal male/? cófoztaci al bc 
Ite.O fe al pzefente noi fiamo tanto freddi ? tato tic 
fridi/hauédo coli buoni ? perfetti remedózbot c& fe# 
remo noi quando noi fuffimo pziuati.£t auenga 
ogni giozno io no fia atto a ceIebzare:nientedimcno 
Darò opera a riceuere la facra comunione al tipo or# 
bitoracciocbe io fia partecipe Di tlta gratta . Sturilo 
facramento e vna pzindpale confolatione oellanima 
mentre che Ila peregrina in quello mtfero cozpo:ado 
d?« fpeffo fi rìcozdi oel fuo iddio:? riceua el fuo Dito 
lo con mente pura ? Dinota. O grande admiratione 
odia tua pietà inuerfo dì noi:c& tu lignote iddio crea 
^ ■ tote % 
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tote ti giuftifi carote De tatti li fpi'rtti beati ti Degni ve* 
■tire a tanimà pouerella:? ingranare la Tua magre^a 
con tutta la tua oininita * bumanfta.O felice anima 
beatarlaquale e fatta Degna Di riceuere ei Tuo lignote 
©moramente:? efiere ripiena Di gaudio fpirituale nel 
tuo riceutmcnto./O quanto gran lignote eflariceue» 
quanto grande bofpite alberga nella fua cafa* O 
quoto giocondo cópagno i oefiderabite amico acce* 
pta.O quanto pzeciofo % nobile fpofo abbiacela De»» 
gno oeflere amato fopta ogni co fa . O otricifftmo fi* 
gnote mio oinanf i alla tua ptefentia tenga filentio cl 
cielo % la terra:* ogni loto otnamétotimpocbe la tua. 
lande permane in fecula feculop. amen. 
CCome molti beni fono concefil a quelli ebe Dinota 
r mente fi communicano. Cap.iiq. 

Jgno: mio Da la benedictióe Dalla tua fua 
uita alferuotuo:acciocl?eio pofla Degnai 
méte venire al tuo facramento.xtfbuoui el 
mio mote inuerfo Di te : * fpogliami o ella 
grane trifiitia Della mente * Del cotpo. WCita me nel/ 
la fuauita Del tuo figluolorla quale e nafeofa in quello 
Sacramento come in vna fonte. Zira e miei occhia 
guardare tanto myflerio con vera* perfetta fede:* 
fenfa alcbuna Dubitationetimpocbe quello mYfterio 
no e opera bumane ne inuentione obuomo : ma opa 
ntninatelquale aulf a ogni bumano * angelico ftellec 
tò.ziducbe io peccatole mdegno/ebe fono terra * ce 
hererebe polfo io cercare * intédere dì quefto coli a U 
to * nobile facraméto : fe non ebe io vengo a te nella 
Semplicità Del mio cuoie:et con buona et ferma fede 
* per tuo comandamento : acci oche le mie infirmi» 
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fieno medicate * curate ir le virtù fieno fortificato 
Oftgnoze quanti marauegliofiooni tubai catto in 
quedo facramcnto al tuo oilettonmperocbe tu fri co 
folatozc oellanima mia:* liberatole odia fumana in 
ferinità:* oatoze cella confolatione eterna.Xu gli Iw 
beri oa varie tribulationi:* oal profondo odia oefpe 
ratione. Tu gli follieui alla fperart 3 a cella tua pzote# 
clionuc quelli d?e erano affamati innanzi eoìn# 
muntone* fe^aciuotione Di poi gli hai confortati 
sella mifericozdia celedtale . Et ald?una volta tuia/ 
fri venire e tuoi ferui in oefperatione:acciod?e p:om 
nomanifedamente d?e non Iranno aldino bene oa 
fe medefimitma oalla tua grada : imperocbe calmo 
medritmi fonoouri/freddi/* indettoti» per te 
fonoferuentt/allegri* oiuoti.lkoz chi e quello epe 
vada ^umilmente alla fonte cella fuauita : epe nori# 
pozti gran oolceffa f O veramente dando predo a 
vno gran fooco:cbe non ricieua gran caloze.lfàer la 
qualcofa fe a me non e lecito cauare la plenitudine 
cellacqua ci te fonte indeficiente.* bere a fatieta : *1 
meno pozro la bocca alla cannella celedialetaccioci? 
io bea vn poco:* la mia fete babbia alchuno refrige^ j 

rio al tutto no arda ci fete . Et fe ancbozirto no poi# i 

fo effere infocato come cherubino * feraphmo cele# \ i 
ftiatemientedimeno mi caro qlle ceuotionuacciocpe i 
iopoffa fentire vna piccola fauilla cel omino amotc: i 

per ritenere bumilmente el viuifico facramcnto vi? i 

buon giefu faluatoze benigniffimo lignote fuppldri | 
a miei cifetti * mancaméti:ilqualeti fe cignato cpia.; c 

mare dafebuna perfona cicendo. Hcwte a me tutu t 
voi ebe vaffaticate * fiate aggrauati i % io vi caro re# \ 

c creattonc 
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creartene. Certoio malfarico nel fudoreoel mio voi* 
to:? fono tormentato oal Dolore Del mio cuore:? fò* 
no aggrauato : ? molefiato oa Diuerfe temptationt 
•? non e chi maiuti:? ? Taccimi faluo:fe non tu tigno* 
re:? faluatore mio : ilquale mf;ai apparedpiato el tuo 
corpo in cibo : ? il tuo fangue in beueraggio . O fu 
gnore idio:? faluatore mio fa d?e lo aifecto odiano* 
Ora falute crefca con la frequentati one Di quello fa* 
ero m^fierio* 

« r r; -, 'j i ^ v - ; - *;• j , • * f 

r ' t i v - ■ » !' ’ * fi» y a # / i * v ► *** * * * *^1 * 

C©cUa Degnila od facramento : ? Del (lato facerdo 
ri tale. r £ap. v. 

£ tu panetti la purità Deli angioli: ? Di fancto 
M giouanni ba prilla non farefli Degno trattare 
ne riceuere quello facramento elquale non li 
oa fecódo el merito oegllpuomini . ©rande e loffi* 
ciò:? la oegnita dc! facerdote:elquale può fare quel* 
lo che non e conceflo agli angeli Del paradifo: impe* 
roche e facerdoti che fono ordinati nella cbiefaot 
oio folo hanno la Victoria Del celebrare: ? confecra* 
re el myfierio Del corpo dì c)?:iflo:vfando le parole dì 
giefu per comadaméto:? ordinatione : nellequalt in 
teruicnc la potentia dì dìo allaquale e fuggetta ogni 
cofa.^Dundpe tu Debbi piu credere a Dio in quello 
tjcccllcntiffimo facramento che al proprio fentiméto 
o vero ad alcuno fegno vtflble : ? andare con timo* 
re : ? riuerentia • Attendi quale officio te fiato Dato 
per la impofitione Dalle mani Dello vefcouo : impero 
che tu rei fatto facerdote: ? confecrato a celebrare el 
amino mtfierio.iled! oadoperare fedelmente el De- 
noto officio timpcroche tu Debbi cflerc irreprenfi* 
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bile . Za non fe aUegerito:ma fei legato Da piu ftrefr 
to legame: ? fei obligato a maggio: perfectióe oi fan 
ctita. £1 facerdote oebbe effere ornato oi tutte le vir# 
tu :% Dare buono esempio al piopimo Di virtuofa vi* 
ta. Certo d?e la vita oel facerdote oebbe elTere mob 
to Differente Della vita commune oeglf?uomini:? Die 
menare vita oangeli? vitaoogniperfectione. CI fa 
cerdote veffito có le facre verte ftgnifiea cbiifto:elqle 
^umilmente oebbe piegare per fe: *i pertutto el pò*» 
polo . ]jàozta Dinari : ? Diritto el fegno odia croce 
alla pianeta: aciod?c confidcri Diligentemente la paf 
fione dì califfo fhidiandòfi dì feguitarlo . diritto fi 
poita la croce:aciocl?e ogni aduertita cù riceueife oal 
piopimo poni piacentemente: ? volétieri per amore 
oi dìo. poita omanji a fe la croce : accioc^e piaga e 
pzopitj peccati:? o lieto a fe :acciocf?e pianga b ; oifet 
ti oe pi opimi:? fia melano tra Dio ? il peccatole : ad 
ottenere gratia:? mifericoidia. duando el facerdo 
dote celebia la meffa l?ono:a iddio: letifica gliangel» 
^edifica lad?iefta:amta euiui : ? oa refrigerio a mot 
ti:?fafft partecipe dì tutti e beni* 


C£pcrotio Dinari alla comunione* Cap. vf. 

Signoie quado io péfo la tua oegnita % 
lamia viltà molto mi fpauéto:? molto mi 
vergogno dì me medelimo.Si io no ven 
go a te fuggo lautta:?fe no végo a te De# 
gnamétecadroinerroie dì tufa offènde» 
0 dìo mio:aiutatore:? cófolatoae mio c& faro io nel 
le mie neceffita i Jnfegnamt la via Diritta ? qualche 
bicue epercitio coueniente alla cójmmione;impocfec 
i Vtile 
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Ptilecofye cfye io fappia in c(?e modo io o etiotmcte 
Debba apparec(?iaf el mio cuoie a riceuere il facramé 
to : -e celcbzarc : <7 admimftrare coll grande : ? coli 
^celiente m^Herio» 





‘CSclla tjcammatione cella piopiia confcientia:*. 
-cella meditartene. £ap. Vi b 

3 fosti a fopza ogni cola cfel facerdote 
vada ad miniftrare quello facraméto 
' W có fóma bumilita : z nuerentiajcó pie 

na:? piatola intemione oellobonoze 
oi oio. Ramina la confcientia tna oil» 
gentem ente;* monda:? darifica qll* 
con vera cótritione:acciocf?e tu pofli liberamente : t 
con fiducia andare a oio.l&abbi in odio:? indifpiace 
re tutti e tuoi peccati in genere: z in particufare:? c5 
fella te tue patii ói a oio nel fecreto oel tuo cuo*?. pié 
Bt ancljoza:? fcabbi ooloz d? tu fia coli carnale:? mo 
dano:? moietta to oalle pafiioni : ? pieno oi mouimc 
ti di mali oettderij : ^ inopinato nelli fentimenti dm 
fuon : ? inuiiupato in vani penfieri : ? inclinato al ri 
10 :? alle oilfolutioni: ? coli ouro al pianto:? alla cor? 
punctione:? coll pzompto alti commodi oel cozpo:?: 
vane le nouclle:? vedere le cote belle: ? coll neglige 
te ad abbiadare le cofe fumili:? abiectè : ? coli inc5 
wderato a parlare: ? tardi al tacere:incompo!lo nell i 
cottuminmpoztuno nelle ogationi: oato tutto al cibo 
ft>;oo alla parola oi Dio: veloce al fonno:tardo allato 
dea: vigilante alle fauole : alle vigilie frmnoltnteme 
gltgete alfcoze canonicfctiepido nel ceIebzare:arido 
in coicare;ptto oifibluermfc? tardo raccolto in te pzc 
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Homi commuouo adira:ptompto alla Dffeiplifttf 
«inclinato a giudicaretrigido a ripz end ere: lieto alle 
cofepfpere:oeboIe alle aduerfe:fpefio pzopotmi mal 
te cofe:? rare volte metterle in odanone, eòi poteva 
rai cdfcfflati e fopza Detti: ? altri Difetti con ooloze:? 
DiTplicétia dì queilt:fa vno fermo pzofito dì emédai* 
la vita tua:? andare di bene in meglio.Bi poi offerii 
lei te mede fimo nel mio nome nel lato Del tuo cote in 
facrificio ppetuo mettédo nelle mie mani lanima ?ll 
co:po:acnod;e tu meriti oandare oegnaméte ad of* 
ferire el facriftcio a dìo: ? piglia co tua falute el facra* 
mento Del mio cozpo.THon e piu Degno facrificiome 
maggioz fatiffactioneper oiflfoluere epecati quanto e 
offerire fe medefimo puramète:? interaméte col facri 
rido oel cozpo dì drillo nella mafia:? nella edmunio 
ne:? fe Upuomo fara Dal cito fuo qllo eh puo:pentert 
doft Degni fuo mancamelo:? verrà a Dornadare gra: 
« mifericotdia. Jo viuo Dice il fignot:? no voglio la 
motte Del peccatole : ma cl?e piu pilo fi cóudta:?vi* 
tia:? non mi ricozdero piu oCTuoi peccati : ma tutti 
gli faranno perdonati* ' ■ ^ 

CCome dptiilo fofferfe in croce:? Dalla pzoptia raf> 
fegnatiohe. Cap: vii j. 

a iDItcomeio offerii me medefimo voluntarul 
mente a dio padre con Umani oiftefe m ero* 
ce:? col cotpo nudo per gli tuoi peccando tal 
modo ci?e no me rimafe in alcanna co fatele non fui* 
fe offerta per placare la Diurna maiefta . £ofi ogni 
giorno tu oebbi offerirete medefimo nella mefla ir» 
puro: ? faceto facriftcio con tutto el oefiderio ocf 

tuo 
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foo cftótt * i&ualuncpe cofa tu mi oa i féfìja te nò taf* 
gfatatimpcroepe io no voglio ie tue cofe: ma voglio 
té.£ofi come pauendo tu tutte le cofe fen5* me no ti 
(torttfcnterefti t cefi nò mi piace a me alcuna cofa Delle 
tue fen 5 a te .Offertici tutto a me el tuo facridcio:? fa 
ra accepto. Ecce cl3 io offerii me tutto al padre mio ^ 
te: ? détti tutto elmio colpo in cibo: e: il fangue in be 
Iter aggio : acciocpe io fuffi tutto tuo : ? tu fufd mio» 
jd&a fe darai Duro non offerendoti alla mia voluntà 
nò Tara pieno facridcio:? infra noi nò Tara vera vnio 
ttejimperocpe a tutte le tue operationi oebbe andare 
innari il volontario facrifìcio nelle mani Di o io : fe tu 
Vuoi confeguitare la grafia : ? per tanto poepi Diuert 
tano(Uuminati:percpe in tutto nò fanno rinuntiare 
alia pioptia volontà » E mia vera fnia fe alcuno noti 
rinuncia tutto ciocie pofìiedetnon può edere mio 
bifcepulo. adunche fe voi edere mio oifcepólotoffl* 
rifef te mededmo con tutti etuoi effeetu 

C£ome noi Dobbiamo offerire à Dio i noi ? tutte te 
noftrecofe. Cap. ip. 

B Jgnoje ogni cofa i ebe é in cielo : ? in terra è 
tuo ♦ 30 Deddéro ooffertre me mededmo vo* 
lontariamente ir» facridcio: ? edere tuo perpe* 
rual mente. Signoze nella implicita Del mio cuoia 
io tofferifeo poggi memiededmo in tuo ppetuo ferito 
a tua gpetua laude:? ponoie.lRiceuimt indente con 
quello fancto facridcio Del tuo peiofo cozpo : tlquaie 
io tofferifeo in ptefentia De tuoi fancti angeli : 'e quali 
fono qui inuidbilmente in mia fatate:? dì tutto et po 
poIotDomandaodo perdonala Di tutti emiei oifecti 
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c macaipenti comi»effi:equali pziego d?e abruci col 
fuoco Della tua charita:? mondi U mia cófcienti# do 
gm macula Di peccato : ? reftitutione la gratta tua lo 
quale era pduta per Io pecato: ? riceuimi con miferi 
cozdia al bacio cella pace.l&oi d;e poflb io fare per I i 
. miei peccatile nó cófetfargli bumilmente con oipze# 
gio oi quellnoomandando mifericozdia:£j:audifci# 
mi lignote in qflo luogo : imperoefc emiei peccati mi 
Difpiaccino grandemente: ? piu non gli voglio fare; 
c fono apparechiato a fare ogni penitentia : ? fatiffo 
ctióe:ÉQ iddio pdonami i miei peccati j> amo? Del tuo 
fancto nome:falua (anima mia: laquale tu ricópcrafti 
coltuo pzetiofo fangue. j£cco c!5 io mi raflegno nelle 
tue manùfa con meco fecódo la tua mftcozdia : ? no 
fecodo la mia malitia:? iniquitia.Jo tofferifeo etiam 
dio tutti e miei bennauenga cb fieno pochi:? impfet 
ti :acioche tu gli mondi: ? fanctifidpi » Sppzeflo tof# 
ferifeo la neceffita De padri:? Delle madri: ? De frate! 
li: ? belli amici : ? benefattozi : ? per quelli che ado# 
mandano aiuto:? fubfidio:? per ciafcuna perfona o 
viua: o mozta che fia:acioche ciafcuo Tenta la tua grò 
tia:? il tuo aiutozio . £t coli eflendo liberati lodino: 
« ringratiano el nome tuo.anchoza ti fo fpetiale ozo 
ite per quelli:d? mlpano offefo:o ?triftato:o vitupero. 
to:o che mhano Dato alchuo Dàno:o grauejja. Offe# 
rifeo etiadio per tutti qìli:che io ho comitati coturbo 
ti:? aggrauati in parole:o in fatti : o in alcuno modo 
ado cb tu pdoni loto:? Doni lozo la tua grattai be 
nigno fignoze rimuoui Da nofiri cuozi ogni fufpitióe 
indcgnatióe:ira:oifcozdia:? ogni altra cofa: cb poi# 
fa offedere:? gallare la dionea fraterna, perdonaci 
11 fignoze 
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Perdonaci : *oa la tua mifericotdia a quelli 
cfce la comandano :*oa la tua gratia aqlicbenba 
no bifogoo * fa noi elTer tali cl?e noi riamo oégm Del 
la tua gratia ;* ci ?e meritiamo o i peruenire alla cele/ 
filale patria* ' ! amen. 

Cleome la facracommunione non eoa eirerelafcia 
5 ^leggiermente. £ a p. r : 

* > lOntinuamente é oa ricorrere alla fonte oel 
la gratia:* cella emina mifericozdia alla fon 

_ae odia bontà:* oognipurita:acioebc tu pof 

fi eflere curato oa tuoi viti j: * paffioni 2 «e omenti più 
foite; « piu vigilarne e contro alle atonie oel nimico * 
nimico infernale cortofcendo ri gran frutto 2 ebe 
feguita pelle communioni con ogni atonia fi ITozsa 
oinpedirej^ di rimiiouere efedeli c^zitoani oa quel,# 
lfl.@uado alcuo fi oifpone:* apparecbiafi alla facr* 
comunionejfotoene maggior temptatione oa minici 
epe pzima : imperodpe etto ili mondo fpintotcome li 
legge in lób viene tra fìgluolioi oioiacciocbe rii 'con 
furbi con la Tua malitia; x dpe vadino a tale commi u 
mone con poca oiuotionetouero accioche la impedif 
ipmo con alcuna infede!tta:ó uerametezacciocbe va 
dino con alcuno tedio:* rincrefciméto. d&a in veri* 

SvwS-tr * oeIte ^ UC a ^i*bé : * ingannnauert/ 
ga * d?e fieno bzutti:* abominenoli : ma fono oa ef* 
fere gittate tutti adottò altui : x oifpzegiarlo : farfene 
Dertercome oi cofa vana:* oa niente. £t per fue tUu* 
noni no e oa lafdare la f aera communione ; an3i a co 1 
furtoeoe 1 nimico andarui co piu rollecimdine : * 0 ili 
getia.Spefle volte molta follecitudine:* vna certa 
drt^ieta 01 fare la cófeffióe cimpedifce; ciò noi nò frab . 
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biamo oiuottone. fa fecodo el cófiglto oe hpientitr 
lafcta andare lanjieta: c lo fcropolo : ilquale impedi 
fee la gra oi oio i % fa pdere la oiuotione cella mente. 
IRó lafciar la facra cóione p alcua piccola tribulatióe 
% gratta: ma pzeftaméte va a la pfeffione : % volai* 
tieri pdona ad altri le fue offenftói.il&a fe tu bai offe 
fo alcunoradomada pdonan 5 a humilmente:* iddio 
volentieri pdpnera a te.l£o.z cfr gioua.il molto plnns 
gare la pfeffione;o vero la cóione. i&zefto rimuoui oa 
te el veleo oel peccato:riceui el rimedici fentirai me 
gitotele fe tu haueffi indugiato la pfeffione. Se tu la 
(ci boggi p alcuna cagione:fozfe che domae toccozre 
i ra impediméto maggioze . adunche qnto piu pzefto 
puoi rimuoui oa te 4fta graueja : c pigritia:* frequé 
ta la facra cóione: ? rimuoui oa te la conturbatone: 
% m olte occupationi : leqli rimuouono la méte calle 
cofe ornine:? iducono grade pigritia.j0imec&mol 
ti tiepidi:* oifibluti volétieri .plongano la pfeffione 
per indugiare la cóioneraccioche non fieno tenuti ne 
òbligati a maggio: guardia oi fc medefimi. ^h'me 
qjta poca ci;arita:c poca oiuotione hano qllircfr coli 
leggiermente la retano la cófe filone. O quato e felice 
? beato quello : ilquale in tal modo viue : ? con tal 
punta guarda la Tua cófcientia : che ogni giorno celi 
deri:? fia apparecbiato a comunicarli e (Tendo cófef* 
fato, i&uado alcuno faftiene p bumilita qualche voi 
ta calla cóione : o vero per legitima cagióe e oa dfere 
laudato p la fila riuerentia.zl&a fe lafcera p fua pigri 
tia fi oebbe follecitare: ? minifirare a fe medefimo la 
oiuotione oel cuoze.xl&a qn e impedito legitimamé* 
te;hauendo fempze buona intètióe: % pietofo affetto 
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fcf communicarli : non farà pziuatocel frutto odia 
commumoneXiafcl?uno smotto c fcziftiano può fpi* 
ritualmente ogni bota e ogniponto communicarli: 
nientedimeno a certi tempi ozdinati cebbe riceuere 
elcozpocel (ito redemptoze facramentalmentecon 
gran oiuotione e amozete piu tolto cercare Ibonoze 
Di cio/cl;e la Tua confolatione , ìRelquale facramen# 
tolanimaecibatae confettata muilibilmentete ri* 
ceueinfeelmyfterio cella paffione vi drillo . C^i 
nonfapparecbiafenon quando!! vuole communi# 
caretfpede volte non li truoua appared?iato. jS&eato 
c quello clje offerì (ce le medelìmo a oio in quello fa# 
trincio ogni volta d?e celebza : o clpeti commuti icà+ 
*&o n edere in celebzare troppo longo ne troppo pte# 
fto:ma obferua la via ce meffotimper od?e tu non 
©ebbi edere moleflotma piu pzedo feruire alla vtilita 
altruitcbe allo effetto cella pzopzia ciuotionetfempte 
obferuando la via ce meffo fecondo lozdinatione ce 
maggiozi. 

(TComeilcotpooicbtiitoe lafacra fcrfptura fono 
molto necedarie. Cap.rf* 

O ©olc iffimo lignote giefu quanto, e grande la 
colerla cellamma ciuota : laquale mangia 
nel tuo conuito : couenon glie apparedpiafo 
altro cibo fe non tu fuo (iugulare amatozetilquale fei 
oefiderabile fopza ogni cefiderioXt certo mi fareb# 
be molto amabile piangere nella tua colciflima pze/ 
Tentiate lattare e tuoi piedi ci lacerne con la pieto# 
fa magdalena.jd&acoue litroua quella oiuotione: 
c quelle lacbtrme^Certo nel tuo confpetto pzefentf 
t tuoi angeli el mio cuote couerebbe arderete piaga# 
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jrenallegreja impocbe io tl?o He! facram&overametf 
te piefenterauégà : d?e tu da fotte altra figuraiimpo 
tfc e miei occhi non ti porrebbono rifguardare nella 
;pptia? emina cbiarcja ne etildio tutto il mòdo no 
ti potrebe rifguardare nella glotia Della tua madia 
Ónde tu per confìgl o in qflo alla mia fragilitatcbe 
io inclini el mio intelletto alla fede.^eraméteio ado 
ro qllorcbe gliageli adorano in deio. Jd&a io lo ado 
ro in fede:? loto come enella fua giotia . a mebifo* 
gua edere cótento in fede fecódo qlla viuere infino a 
tatorebe véga la fua chiare^a: ? fieno rivuoile na me 
k tenebze nella mia moitalita. (Stuàdo verrà qllo efr 
epfectorallota cederà lufo ne facririmperocheebea* 
ti nella glena celediale non hanno bifogno nel facro 
vifibile:rmpoche fi rallegrano fen5a fine in ptefentia 
ni nio eótemplando la glotia nel fuo volto a faccia » 
facciatequali fono tranffoimati nellabrdo nella nini 
na d?iare;a:? gudano el verbo ni nio fatto huomo fi 
come lui fu na pu'ncipio:? (la in eterno.&donch* tu 
cordandomi ni qfte cofe ntarauigh'ofe bo gran tedio 
% faflidio:? ogni gaudio me triditiatindno a tato c& 
io nò vego et mio ftgnoie triumpbante nella fua glo 
ria Ò dgnoi iddio tu fei tedimoniotcb* niua cofa mi 
può cdfolare fe nó tu lignote mio:i!quale io neddero 
vedere còttnuamenteielquale nó podb vedere dado 
in quello corno. £t po bifogna:cbe io babbi grande 
patientia:? epe io mi fottometa alta tua volontà fi co 
me hanno fatto e tuoi faneti : d?e fono nel tuo regno 
e quali afpettoiono elmo nefiderato aduenimento 
con grande patientia. Jfo credo quello cb* loto ere* 
Gettono:? fpero dito: ebe loto fpono ?confidomi ni 

pcroenirc 
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pudlireCóttelozofono puenutfper la tua gratfa/Jii 
qfto m<30 io viuero in ftde cófoitandomi con ejrertf 
pii ce fancti * and?oia io l?o e liba fancti pmio folla 
30 « p guida cella vita mia . Et fopta tutte quelle co 
fe l?o el tuo pteciofiffimo cotpo p fingulare remedio. 
30 conofco:<b« cue cofe mi fono necefiarie i q*ita pte 
ftnte vita:fen3a leqle el viuere mi farebbe ifoppott* 
biletcioe od cibo:? cella gra.0nde a me infermo tir 
mb« cato P mia el tuo facratiffimo cotpo 

« apptertb m^ai cato el lume celle tue parole» Et feti 
33 qrtecue cofe io non potrei ben viuere:impocl?e le 
parole ci ciò fono lume cellanima mia : ? il tuo fan* 
cto facro e pane ci vita cterna.Elucrte fi poflbno cbi 
amare oue méfe porte nella fancta madre cbiefia.Zu 
nufie laltare : neiquale fi cófacra el gloriofiffimo coi 
poCijcpo.Zaltrafielalégge ciutna : laquale e co# 
orina pfettiffima ? conduce lanima infino alla vita: 
pmanète gratie ti rendo lignote giefit luce eterna el$ 
le ti fei cegnato apparedpiare ^jfta menfa cella fancta 
còctrinarlaquale ci bai miniftrato per gli tuoi fancti 
pplperiti aportoli:? cottoti, :5tatie io ti rendo crea# 
tote:? redemptoze ceglbuomini : ilquale bat cimor 
tirato la tua grande ebarita a tutto el modo appare# 
«piandoci vna gran cena : nellaquale nó fi m 5 gia la 
anello figuratiuo:ma el tuo ptetiofo Cotpo:? fangue 
elquale letifica tutti edeuoti : ? fedeli : ? fi glinfiam# 
ma al(ericbe3e cel paradifo . O quanto e grande:? 
bonotabilc lofficio cel facerdotetelquale può pfecra* 
re co fancte parole el fignote cella matita: ? benedir’ 
lo:? coti la bocca ricetierlo: ? con mano tenerlo in fe 
% parli ad altri JO quanto Debbono efiere mode que 
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demani:* pura quella bocca. O quatòDebbeelferei 
fancto quello coipo:? immaculato el cote Del Tacer/ 
dote tei quale mfniftra el fattote oelluniuerfo. ©all* 
bocca oel Tacerdote non oebbe ptocederé fe nò cofe 
Tenete honede: * vttlitel quale col! fpetfo riceue tati* 
to facramento.lEt i Tuoi occhi Debbono edere fempli 
ci:? caline quali riguardano el cotpo oe chiido, TLe 
Tue mani Debbono elfere monde:? purelenate in ciaf 
Io:le quali toccano el creatole Del cielo: ? Della terra* 
% facerdoti fpecialmente e Detto. Siate fanctinmpo 
eh* io fono fancto Diceidio.iO idio omnipotente aiti 
tici la tua gratta: accioche noi che hbbiamo hauutor 
lofdcio Del facerdotio ti poflìamo feruire Degnameli 
te : ? laudabilmente con ogni purità: ? oiuotionea 
/Et Te noi non poflìamo viuere coli mocètementet 
come e oodro Debito talmeno Dacci gratta chepòflt* 
rno piangere e nodri Deferti ? manchamentucó pio/ 
ppdto :? con effetto dì emendatione. 

F ' i . -, r: . ... • - { 


©Come Ihuomo f habbia apparecchiare inatte! all* 
communione, Cap.jcii. 

1 10 fono amatote Della purità:? battole Dell* 
Termitaio ho cerco el cuo:e puro : ? quiui mi 
ripofo , Spparrecchiami la tua habitatfone:* 
quiui faro la pafqua con gli mei Difcepoli Se tuipuol 
che io venga* dar con teco/móda ? rinuoua et tuo 
habitacolo.Wimuoui Da te el mondo ? vitij:? da fai 
Jij&rio come la paifera:? penfa e tuoi Difetti con ama* 
ritudine.0gnibuomochc ama appareehta Pegno 
habitacolo alla fua cofa amata : imperoche in quedò 
fi eosnofee lo affetto Pi quello c& r/seue la cofaama* 
. ta,mie«t*dm»cuQ 


U^VARiU. LXXXiÀr 
laiTRientedimeno fe tu flefTi vno anno apparecchia* 
to:? non penfafTi altromon farefii Degno apparenta 
mento, efea foto per mia mifertcotdia : « pietà io ti 
'.‘feto ventre alia mia menfa:come fé vno pouero fuf 
fé chiamato Da vno ricco afta fu a menfa : ? quello po 
nero non babbi oa Dargli niente per li Tuoi benefici): 
fc non humiliarj! : ? rmgrattarlo. «Et pero fa quello: 
che te ppifibile:? non p confuetudmejo neccfitta ma 
con timote:? riuercntia : ? oiuotione riceui el corpo 
Del tuo fignoie:c(?e fi Degna venire a te.jfo fono quel 
Fo:cl?e tipo chiamato:? oidmato. Jo fuppliro per te: 
vieni « rtceuimi.gàuando io ti do la gratta Della ni* 
notione:rédigratiealtuo tdio:nópcrc|pe tu fiaoital 
gratta oegnotmapcheiò ho hauuto mifericozdia dì 
te.£t fe tu ti Tenti aridojptangi:? picchia infino a ta* 
totclpe tu meriti Di riceuere vn poco Della gra Del fai* 
uatoze./Cu l?ai bifogno Di mete no io Di te. j£t nò ve* 
ni a fanctificare me;ma io végo a fanctificare te ? far 
ti migliote.Zu vie ni: accio eh e Da me tufia fanctifica 
tote \nito con meco:? ricetta nuouagratia: ? nuouo 
Dono:laqual gratta non oifptcgiarejma con Diligere 
tia apparechia el tuo cuoze:? mena a te el tuo oilecto* 
J&ifognaanchozatcbenò folaméte tu tappareccbia 
la oiuotione tnnàsi alla cóionèma che ti còferuioop 
pola comunione. £t no bifogna mtnotc guardia do 
po che piima : impoche la guardia ooppo no e altro 
che a oifpotfi a confeguitare maggio: gratta vnaltra ' 
volta. Se alcuno fi fpargera a! piacere ej;terioic:e ft* 
gno che nó fu bene apparecchiato.&uardati Da mol 
ro piare:? ila in fecreto: i leua el tuo cuote a oioapo* 
eh e tu h*rai qllojche tuttofi modo nò ti potrà tpirc. 

/ .. lionati. gerfon. ; 
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fono tuo:* tu debbi e (Ter m io : * non viuerè piu a tet 
ma tutto in me fenja alcuna follecitudine. 

CCome lanima ciucia ocbbe oefiderare viuerea 
Clpiiftò* Cip* pij. 

« ' -li 

B Jgnoxe cfpi mi concederà: cf?e io ti truoui fola 
* (tate manifeflo il mio cuore:* cl?e io ti pofleg 
ga:come Deriderà lanima mia:* cfce tu fola 
mi parli : * io a te : come fuole luno amico con (altro 
amico ft&tufto Deriderò : quello amo d?c tuttofi® 
congiunto a te : * cl?e io rimuoua el mio cuore Dal 
mondo : * attenda a gufiate le cofe eeleftiali per la fa 
era:* frequente communione. O (ignote iddio mio 
quando faro io vnito a te : * in tutto Dimenticato dì# 
me j&ami gratiatebe io lo polla fare. Zu fri il mio ©i# 
lettorilquale piace aliammo mia ^abitare in elfo tue# 
to el tòpo cella vita mia. neramente tu Tei el mio ripo 
fomelquale e tutta (a mia pace : * fuor Di te nò e altro 
d?c fatica;* colore:* miferia, neramente tu fé iddio 
nafeofo:* il tuo cóliglio nò e co glbuomini:impij:ntii 
c con glbumili:* femplici. O (ignote quanto e fuauC 
il tuo fpiritonlquale accioc^e oimorirafri la ookf3a è 
tuo figluofi: ti- Tei Degnato corifottargli con pane cele 
ikiale ^neramòte nò e alcuno generariòe tirograde 
ebe Rabbia e fuoi Dei coli pt oprili a fé : come il noftro 
idio fapptopma a nonaquali tu ti Cai in cibo:* in po 
to per loto follalo, ©or quale generatione dì gente e 
coli gloriola come e il popolo cbtifliano: iiquale e po 
feiuto ci cibo celefliale.O ineffabile grati®. O gran# 
decegnatione. & amore fmifurato : ebe e Dato fola# 
mente alicorno » x© a ebe caro io al mio (ignote ci ‘ 

tanto 



Io in tutto mi co munga in lui : ? allbota fora ricreato 
* confolata (anima mia. £t quello e il mio calidario. 
Bx là mia volunta eoi dare fempte vnitot % appiedo 
a te lignote miogieru. 

Creilo ardente calidario di alcuni circala comma 
v 'tifone. Cap. pifo. 

Hanro e grande la tua colceja fignote:la* 


quale tu bai nafcofa a quelli : c^e t amano» 
guanto io mi ricozdo oalcuni tuoi oiuoti : e 


quali fono venuti co gnfdeamoze al tuo Catramerò 
ini vergogno oi ventre al tuo altare:? alla méfo cella 
latra comunione coll tiepido: ? arido: ? fonja ciuo# 
«ione:? no fono àccefo oel tuo amore : come fono Ila 
fi molti oiuotireqli pio grada calidario cella cdmu/ 
tifone:? per grade ciuotione no li poteuano cótene* 
te ci piangere:? ci lacbt? mare celiderandote co tue 
?o el cuote:? riceuédott co ogni giocondità. O vera 
? ardente fede ci q # di tali: It^jli e vero fogno cella tua 
piefentia.^tuefli conofcono elloto lignote nel rópe* , 
re cel panetei cuote cequali e coli ardete cigiefu cl?e 
va con lozo.Oime cl;e tale ceuotione e molto cilon# 
gì ca tne. l^er tanto o buon giefu babi ci me mifori# 
«òtdia:? fammi fontire vii poco cel tuo colte amore 
fn quella fonerà còinunione : accioc!3 la fede piu fot# | 

tenda:? la fperanja ciuenti maggiote : ? la ebarita . > 
tifetta:? ardentetbauédo nudato la manna cel cielo 
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tua grattare oi quella infiamata oiuotione: piegai* 
c(?eio omenti partecipe oe meriti oi quelli tementi 
amatoti;* edere annumerati nella loto fanctacom# 
pagnia. * 

> CComela gratiaoella oiuotione facquitìa pereti# 
milita* .>,,€*&• a 

3fogna cretti cercai lagratia Della oi* 
uotione inftantemente : * quella aio* 
mandare frequentemente: * afpectar* 
la patientemente:* riceuerla allegrameli 

te:* conferuarla puoi bumilmenie:fe 

con efla adoperare tìudiofamente . Quando tu non 
fenti oiuotione non ti oare al tedio: ne alla tritìi# 
eia: ma ^umiliati : * afpetta : imperché fpefle volte 
iddio oa in vn punto quello che non ha oato per lui} 
gI?o t<mpo,£t fpefle volte oa in fine quello c6 no b* 
mai oato nel ptincipio. Se gratta futìe fempze pzefto 
Data:* c(?e II ?uomo haueffe fecondo el Tuo voleremo 
farebbe tropo gratame and? tropo vtile allo infermo 
* impero Ja gratia Della oiuotione tìoebbe afpetta# 
re con buona fperansa : * fumile patientia:* quado 
no te oata: ouero d?e occultamente te tolta biafma te 
medeflmo:* oa la colpa a tuoi peccati* z&olte volte 
piccola cofa toglie:* nafeonde la gratia che no poflTa 
\ venire alla mente notìra.Zaqualcofa rimouendo db 
te perfettam&e: pzefto riceuerai quello cl?e adoman 
■:> dt:imperocbe fubitamente cl?e tu ti Darai a Dio co tot 
to el cuoze : * non cercherai alcuna cofa fuo: Di lui:* 
niuna cofa ti piacerà quanto la volontà Di Dio: albo* 
r a fornirai la vera pa ce:* confolatione* JBduche qui 
. . -c w lanche 
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tundre lèaera la fua fntentione femplicementeaoio 
limoncdofi oa ogni oifotdinato amote Delle cofe ere 
ate ©menta apro a rtceuere la grada:? il Dono Del pi# 
anco : impcrocbc el lignote Da la benedettone oouc 
troua e vali purificati. £t quanto piu perfettamente 
ciafcuno rinuncia alle cofe Del mondo: ? piu fi motti 
fica tanto piu ptefto viene la gratta abondantemen* 
te: laquale fieua malto el cuote leggieri:? libero . ai 
l?o:a abondera el fuo cuote dì oiuotione gufando le 
marauigliofe cofe Del lignote iddio .♦ £t coli Tara be* 
nedetto Ibuomo ebe cerca iddio con tutto el Tuo tuo 
reicbe no Difptegia lanima fua.r&uefto tale in receue 
re el facramento merita grande gratta:? do no Da Dia 
non riguardando alla ptoptia oiuotione: ma alibo # 
note dì dìo. 

CpCome noi oobiamo manifelfare enoltri bifogni « 
iC^tiUo* Cap. jcvj. 

50ol ciflìmo:? amlttfttmo lignote: elqua 
le io al pfente Deriderò oiuotamcteuu far 
la mia infermità:? la necefìita: cìpc io pa 
tifeo:? iquatt mali io fono aui(upato.i& 
quate volte io fono grauato:temptato:c 
maculatolo vengbo ad te p lo remedio:p la cofola 
rione fublcuatione. Jfo parlo a cjllo ebe conofcc ogni 
cofa: alqle fono manifelli tutti i miei fecreti : ilqlemf 
può confolare : ? perfettamente aiutare : ? liberare» 
Signote tu f ai ebe io fono pouero oivirtu:oami quel 
lo ebe mi bifogna.Ecco ebe io Ho Dinari Da te poue 
ro: ? nudo : ? oomado la ma gratta :? mtfericotdia» 
©a refccttone a quello tuo affannato accèndi la mia 
tepideja col fuoco odia tua cbarita.Jllumina la mia 
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cecità coUum t acila tua cbiareja:? Della tua pntia* 
x iConuertimi tutte le cofc terrene in amaritudine:? 
ogni cola graue: ? fa ticofa in paticntia : ? tutte le co 
fc mondane in oifpzegio : ? oblimene . Zieua el mio 
cuoze a te in cielo : a no mi lafciare Dilettare in terra* 
%w folo fei la mia perpetuale confolatione . Zu fo lo 
fei el cibo:? il beucraggio oellanima mia:amoze mio 
«Uegrcja miazoolceja mia: ? ogni mio bene . O vo* 
lede idio c& nella tua pzefentia io fufft acccfo:iofiam 
mato: ? trasformato in te : acciocbe io oiuenti vno 
fpirita con teco . Tfton mi lafciar partire Digiuno : ? 
«rido: ma adopera con meco fi come tu bai adopera 
to marauigliofamente con gli tuoi fancti electùe qua 
li fempie erano innamorati : ? infamati Del tuo fan# 
ctoamnze. 

C£omelardèteamozeeoiriccuerej:po. £a* jvij. 

Signore io oefidcro có ardete amore: t 
otuotioe:?c5 tutto el cuoze mio riceuer 
il 1^5# e t»:cóe molte fancte: ? oiuote pfone tbari 
no oefiderato nella fancta comunione: 
cquali majimamóte ri piacqueno per la 
fanctita Della vita:? oc coitomi: ? geb furono anebo 
ra oardetifiima oiuotióe* fO idio mio amore eterno z 
lutto el mio benetfelieita fen 3 a fine: elqle io oefìdero 
riceuer có oeuotifrtmo Dcfiderio:? Degniffima riueré 
lia.guegadio ebe io nó Ita Degno bauer tutti 4 U 1 feti 
rimiti dì oiuotióetcome baueuono e eoi fancti: mite 
dimeno tofferifeo tutto lo affetto Del mio cuozercome 
fe io baueff! tutti quelli grandiffimi: ? infiammati De 
fiderò: ? ancora ci oche la piatofa mente può penfa 
re:? oefiderarc offerifeo a te con fomma riucrentia * 


% Sonore:? con cordiale amoremon mi ritenendo al 
% una cofa : ma facrificare a te volontariamente tutte 
le mie cole. Signore tdto mio io Deriderò riceuerti có 
tale effetto: ? ocfiderio;come ti riceucrre la tua ma»* 
dre fanctiifimatquando rifpofe ^umilmente allange 

10 a3abriello:c|?c gli annudaua la incarnatione Dice 
do. £cco lacilla oel fignorejfia fatto fecódola tua pa 
rola. £t come el precurfore Cioum bapriila fece fe 
Da ? allegra nel ventre Dela madre per la pntia di 
giefu.É t vedendolo cóuerfare co gl(?uomini cofi bc 
nignamentc Diccua . Zo amico Della fpofa ci?e Ita:? 
ode la voce Tua fi rallegra Della voce oel fpofo. £t co# 

11 io Deriderò Delfere infiammato dì qucfti grandi :? 
fecreti ocfideri). Onde le giubilatici De cuoti dì tutti 
t Dinoti io tofjferifco ? rendo laude:? gloria alla gran 
de 3 a Della tua larga cfcarita. Signore idio mio ride# 
ni e oefiderg:? le laude Della infìammara ciparita:ia# 
quale tu meriti giufiamente per la tua ineffabile gran 
deja ? cofi ogni creatura ti ridi laude:? Iponorc.Zut 
de popoli tribù : ? lingue laudino el tuo fanctffime 
nome : ? quello esaltino con fomma giubilatone : ? 
ardente oiuotione. £t qualuncfce celebra quello alttf 
fimo lattamento con oiuotione: ? riuerentia:? fede! 
mente:? oiuotamentelo pigliajmeritaDi trouaremi 
fericordia: ? grana nel tuo confpetto: ? prieg(?ino jj 
me peccatotele quando faranno riceuta la oefide# 
rata piuotione; ? gratia rimanendo confatati:? gio# 
condi in Dio ricordini! Dime peccatore: pouero ': ? 
mendico. 

(EiCome lipuomo non Debe edere curiofo inuefligato 
f eterea ci fattamente. Xap. rviij. 
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Vi ti Debbi guardare cal curiofo: ? Inutile ttvè & 

camcnto oi q tutto ptofondiffimo fattamente* j i 
fe tu non vuoi cadere nel profondo odia cubi 
fattone . Cty vorrà cercare la madia oiuma fara ob* 
fufeìpato oaila fua gIo:ia«3fddio può piu opererebbe 
non può intendere Ihuomo . Zolerabile:? fumile:* < 

pietofa e la inquifuione cella verità : laquafe e fem/ 
pte apparecchiata ad efTere infegnata Dalle vtili fen* , , 
lentie oe fancti oocroii. Beata e la femplictrattaqu* ! | 
le lafcta le Difficile vie Delle quiflioni:? va p la via fcr 
ma:« piena oe comandamenti dì ciotmolti bino per 
duto la oiuotione Dello inudligare le alte cofe cella fe 
de.Za federa la innocentia cella vita ti Tara cimane 
data:* nò Ialte 3 a odia itelligentia ce mrfterg oi oio. 

3e tu nò intendi le coreiche fono minoti oi te:in che ■ 

modo intenderai tu le cofe maggioti oi te.Sottomer 
liti a oio:s ^umilia el tuo fentimento alla fede : ? fa* 
ratti cato el lume cella iutelligentia fecondo che ti fa* 
ra vtile:? neceffario. Alcuni fono temptan' grauemen 
te cella fede:? cel facramento:ma quello non e ca ef 
rere imputato allo:o:ma piu ptefto al nimico.'iRon ti 

curare:? no offputare cóli tuoi pélierù? no rifponde -j 

re alle oubitatiói:che ti mette el nimico:ma credi alle 
parole ci Dio:? a fuoi fancti:* a pioppeti:* el nimico 
fuggirà oa te. alcuna volta e vii le al feruo ci ciò effe 
re temptato ci tali cofe : imperoche il Demonio non 
tempta glinfideli : ? peccatoti e quali licuraméte g te : 
polTìede: ? tiene per fuoi ptigioni: ma efedeli:? oiuo j 

ti fmgegna ci temptare grauemente. Ha adunche c5 4 
ferma fede:? Debita reuerentia al facramento cel cor * . 
po oi c^iifto:* quello: cB tu no puoi intendere rimet 
, , t ; . . ' filo 




QVAKTOT ™ TL CHV * 
tifò allo omnipotente iddionlquale non (ingannerà» 
jdBa quello c(?e molto crede a fé e inganato . ©io ra 
giona coi femplici:* manifefh e Tuoi fecreti agrumi 
li: calo intelletto a paruuli:apzè il fentimentoalle 
menti pure : elquale nafcdde la fua gratta all! curtoft 
* fuperbi. Za ragione fumana e Debole: * inferma: 
? facilmente può elTere ingannata : e pero oebbe fe* 
guitare:* acquiefcere alla fede oi quello e?cellentifr 
fimo facramento: * non andare mieto alle quiftioni 
? oubitationi: lequali fogliono alcuna volta indurre 
Ifeuomo in gran tènebze al?erefie*3ddio ilquale e ini 
menfo:* eterno: * Dinfinita potentia fa cofe marami 
gliofe:* iueftigabili in cielo:* in terra * le fue mirabt 
li operationi non fi poflbno intendereme conofcere: 
imperoclje fe lopere Di Dio fufieno tali: c(?e li poteffi# 
no conofcere: * intendere oalll?umano intelletto n$ 
fi potrebbono chiamare grandine marauigliofemc 
gloziofe. £t pertanto ad firmadum co: fincerumfo 
lafideofufficit, ^ 

■ * ■ * 

Zane Beo. 

- ; ' ‘ i r«v *. * . / n * ! ' • * 


— — nanne. 

Cjncomincia lo Dcuoriffunoi pfalmo Dd pioppeti 
nominato iti latino* (Étu habitat) nouamen» 
te tr aduno in lingua plebei» aintelligft# v 
tiaoeleperfoncvolgarc.£lquaIccbi c 
oira oeuotamente: Tara fuffraga 
nooaloomntpotctedioin > v 
ogni Tua tribulatione. 

a mi babita ne lo adiutozio oe Io altiflimos 
nela ptotectione oe Dio Del cielo infume 
flara. . 

feua al lignote: fufeeptote mio fei tu: c refbgio mio: 
Dio mio:fperaroin quello. 

IJbcrcbe elio ha liberato me oa Io laeio Di cariatoti:» 
oa parola afpcra. 

Con le (palle foe fara ombra a te:e fo tto le penne foe 
fperarai. 

Con lo feudo circonderà te la perita foa : non teme* 
rai oa paura notturna. 

® a la fagierta volante ne lo giorno : Dal negotio per 
ambulante ne le tebte : oa lo incotfo : e Demonio 
meridiano 

Cederanno Da Io lato tuo muille: e Diete milita Da la 
oejctra toa:a te certamente non aptofliraara. 
Mente Dimeno Io vero con li ocl?i toi conftdcrarai e 
la retrìbutione oc li peccati vederai. 
perche tu e lignote fpcràja mia: altiflfmo bai pollo 
lo refugio tuo. 

Von vegnera a te Io mate: e Io flagello non appiojfr 
mara a lo tabcrnaculo ruo. 
perche a li angeli Tuoi ba comanda Di te adoebeeen 
(lodino te in tutte le vie toc. 

^ Mele 
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li fiume poitaràno te : c(?e per auentura no offerì 
di a la pietra lo piede tuo. 

Sopta lafpidete bafilifco caminerai : e conculcherai 
lo léòne;e lo oratone. 

Jfaercbe in me ha fperado : libererò quello refende 
ro quellorpereipe ba conofciuto lo nome mio. 

Cridera a mete io esaudirò quello: có efTo fono ne la 
tribulatione : camperò quello e glorificato quello» 

&i longeja oi giorni reimpiro quello : e monftraro a 
quello lo falutaremio. 

Gioita al padre : e a lo figliolo: e a lo fpirito (aneto. 

Come era ne lo ptincipio: e adelTo:c (empiete in lift 
colioifecolù Smcn» 


tu 


©finifleel oeuotiflimo pfalmo. Ctm habitat» ■ 
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Granone de ianfto Gregorio* 
CO«tienc oeuotìffime oc fancto Gregorio papatei 
qual concede a tutti li veramente penitéti ? con 
fefti:oicenti quelle in;enoc{?iont co cinque 
pater nodri:? cinque aue rrtarietoaud ' v . 


milia anni oe induligentia. ' ?' x 

Signote Jefu Clptido adoto te in croce pen* 
nte:la cotona oe (pine in teda pottatetpte# 
te:ci?e la toa croce libera me oal angelo per 


eiefu efetido adoto te i croce impiagatolo* 
. %..*♦* aceto abeueratotptego : te d?c le toe piaga 
tiano remedio a (anima mia» pa.no.3ue ma» 

0 lignote iefu cl?nrto adoto te in fepoltura podoroc 
myrrba : * aromati condito : ptego te : ebe la toa 
motte da la vita mia. pater noder.Suc. ma. 

0 lignote iefu clptido adoto te o efcédente a (inferno 
c liberate gli ptegioni:ptego teiere in qllo luocbo 
non permetti me intrare. pater no.2luc ma. 

0 lignote iefu cl^tido adoto te reiufcitante oa motte 
arrendente a l eie lo: a fedente ala oeptra oe oio pa# 
* dre:£go te: (tabi mifericotdia oi me. p.n.a.m. 
0 tigno: iefu >:po padot bono: li giudi còf erua li pec 
caroti illuminaroe tutti li fideli jjabi mifericotdia: 
t ppttio fera a me peccatole. pa.no.2l.ma. 
0 tigno: iefu efetitio p quella amaritudine: laqual p 
me mifero peccatore bai fodenuto in croce : ma#* 
mente in ql la bota quando la nobiliftima anima 
toa e intita oel corpo tuo: ptego te Ipabi mifericot# 
dia oe (anima mia in el partir Tuo* pa.no.2Lm» 


ti la imagine oe la pietà: qndeci 
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Spandi. 
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C@»tiotu otnotiflmw «Ila tergine H&aria. 
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H fcandi li p:iegi in eie lo» 
d&aria della od mare 
iRemoui li peccati. 

Accio i voti dan grati» 

JE tutti inodrifacti. ' ' 
d&ariadella od mare. “ 

30>a oio tu bencdicta. 

©a langelo già Dieta. 

3n jadoancfeoi oefcripla» 
diaria (Iella od mare. 

3Uta onda ai cidi. -v 

I8ono:e celi ori» 

Odiipiiegioirei. 
diaria (Idia od mare» 

Zu tutta feifozmofa. 

Zu tutta fpeciofa. JPP 
Zu tutta gratiofa. 
diaria (Iella od mare. 

Zu regola oi giudi; 
ZutellaoelimiudtV 
Zetitia (empie fudi. 
diaria della od mare; 

Ci fu gioì ideata. 

£ concludo locata. 

Sia nodra aduocata. 
diaria della oel mare» 

Accio oapedilentia. 

E oogni mala opera. 

Refenda fempte in fecula. 

Jd&aria (Iella od mare» Amen» 
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G finite li quatto Ifbtf oc fiHouani gerfon: canedie 
re parilienfejoel oifptegio od mondo:* odi* fot va# 
nitade.aggiunto «I pfalmo quil?abitat vulgarijatot 
con akbune oiatione oc fantro grcgotio : * in laude 
oc la d&adona ftampati in Henetiatper Benedetto 
« augurino oc tondoni Vie li anni od noltrp ftgno 
re . i fX4-i oi . 9 . Settemb:io f 
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Stimi fono quaderni. 
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